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Che c’è di più bello per una località balneare se non di ave-

re il mare pulito? La speranza è che questa situazione, del

tutto casuale e legata al meteo, diventi una costante. E que-

sta volta si può fare se l’Amministrazione comunale a set-

tembre, alla ripresa del piano delle opere, darà la precedenza alla condotta di risalita. 

Varchi, murales, decoro e lungomare, siccome prevenire è sempre meglio che curare, sa-

rebbe bello che per una volta si anticipasse una possibile deriva di degrado. Insistere su que-

sti argomenti è anche un modo per ribadire come non ci si possa accontentare della pista

ciclopedonale, la riqualificazione del lungomare è appena all’inizio, ci sono 40 metri di via-

le da sistemare e bisogna cominciare a farlo senza aspettare altri 70 anni. 

Come bisogna insistere sulla Pineta, da bene monumentale a vergogna nazionale in to-

tale stato di abbandono, e sui rifiuti, vergogna molto locale. La segnaletica stradale è ini-

ziata a ricomparire su viale Viareggio e viale Nettuno, speriamo arrivi presto anche su

viale Castellammare.
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I
l concorso internazionale di pro-
gettazione per il lungomare di
Fregene, concluso nel novembre

del 2006, prevedeva tre sezioni: il
lungomare vero e proprio, il pontile
attrezzato e i varchi a mare. Sappia-
mo tutti come quel concorso di in-
dubbia suggestione sia rimasto to-
talmente lettera morta. Tuttavia re-
sta la validità di molte delle soluzio-
ni presentate dai giovani e meno gio-
vani architetti. Allora, perché non ri-
partire da quelle idee adattandole al-
le esigenze di oggi? 
Nel numero di luglio abbiamo par-
lato dell’ipotesi pontile che resta
essenziale per rendere attrattiva la
passeggiata del futuro Lungomare
Centro dei Federici. Senza la vista
del mare il progetto sarebbe tut-
t’altra cosa. 
Ripartendo dall’attualità, stesso dis-
corso va fatto per i varchi a mare. Il
nuovo Piano di utilizzo degli arenili
ne prevede una decina, uno ogni 300
metri tra i vari stabilimenti. Si può
pensare allora a qualche soluzione
progettuale di qualità che cominci a
trasformare il lungomare in qualco-
sa di più di una pista ciclopedonale? 
Interventi che potrebbe fare diretta-
mente l’Amministrazione riqualifi-
cando uno o due passaggi, oppure
prevedere soluzioni in project fi-
nancing dando la possibilità ai pri-
vati di aprire piccole attività remu-
nerative. 
Nell’ultima sezione del concorso ci-
tato, quella dei varchi a mare, aveva
allora prevalso una giovane figlia
d’arte: Beatrice Bordoni (nella foto la
sua proposta), seguita da Guendali-
na Salimei. I progetti sono ancora
validi, anzi sempre più validi, consi-
derata la prospettiva di moltiplica-
zione di questi passaggi. “Al proget-
to dei varchi a mare del lungomare
di Fregene è strettamente legato a
quello complessivo dello stesso - av-
vertiva l’architetto - L'intervento è

rispettoso, nell'uso dei materiali e
nelle nuove sistemazioni, del conte-
sto paesaggistico e naturalistico, in-
serendosi attraverso l'uso di mate-
riali naturali ed ecocompatibili. Un
design essenziale e razionale miglio-
ra l'accesso alle spiagge libere e con
l'inserimento di piccole attività si of-
fre la possibilità di un nuovo uso
pubblico degli spazi del litorale e
della stessa città”. Non è forse que-
sta una buona base di partenza da
cui ripartire? 
La sistemazione dei varchi ha un
costo molto limitato, sopportabile
da un’Amministrazione pubblica che intenda rilanciare e riqualifica-

re il lungomare di una località co-
me Fregene. In alternativa resta
sempre percorribile la soluzione
pubblico-privato, più adatta a un
project financig. 
Il punto è che per trovare proposte
di riqualificazione di un certo re-
spiro e con una visione di insieme
serve necessariamente la mano de-
gli architetti. Sono loro che posso-
no interpretare le esigenze del ter-
ritorio e intervenire, nel disordine
generale, con proposte di indubbia
valenza sociale.
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D
al mese di settembre entrerà
in vigore il nuovo Piano di
Utilizzo degli Arenili (Pua)

approvato dall’Amministrazione co-
munale. Tra le tante novità introdot-
te e concordate con la Regione La-
zio c’è anche quella dei varchi, cor-
ridoi di passaggio verso il mare po-
sti ogni 300 metri l’uno dall’altro. In
linea generale i passaggi a Fregene
sono già stati “concordati” a tavoli-
no con i balneari, ma un paio di que-
sti potrebbero creare diversi proble-

mi, uno nella zona Sud e l’altro sul
lungomare centrale. Il rinvio a set-
tembre, evitando la stagione balnea-
re in corso, è stato non solo una scel-
ta diplomatica ma anche un modo
per evitare estenuanti ricorsi ammi-
nistrativi. Ma aldilà di questo, i nuo-
vi varchi creeranno certamente gli
stessi problemi che presentano
quelli già esistenti. Escludendo il
Villaggio dei Pescatori, dove tra le
abitazioni ci sono ancora diversi pas-

saggi, sul lungomare di Fregene a
partire da via Rio Marina e fino a via
Iesolo ci sono attualmente 3 varchi.
Quello accanto a La Perla, quello tra
Il Patio e lo stabilimento del Mini-
stero della Difesa e quello tra il Pel-
licano e il Ra.Lo.Ce. 
Con l’applicazione del Pua i varchi
diventeranno più o meno una deci-
na. La loro filosofia, se capiamo be-
ne, è quella di rendere più accessi-
bile la fruibilità del mare, d’estate
come d’inverno, senza dove passare
necessariamente all’interno degli
stabilimenti balneari, molti dei qua-
li d’inverno sono chiusi e con i can-
celli sbarrati. Ma chi si occuperà del-
la manutenzione di questi passaggi e
del loro decoro? La realtà dice che i
3 varchi esistenti sono in condizioni
indecenti, pieni di rifiuti maleodo-
ranti, non esattamente quella pas-
seggiata verso il mare che ci aspette-
rebbe di fare. Non essendo control-
lati sono meta ideale per l’abbando-
no di sacchetti. Gli ambulanti, che vi
entrano ed escono per vendere la
merce con i loro carrelli, danno il lo-

ro contributo gettando gli imballag-
gi proprio in questi punti, come fan-
no del resto anche i turisti, visto che
comunque non ci sono cestini in tut-
to il lungomare. Non è difficile im-
maginare cosa ci attende se non si ri-
uscirà ad anticipare il corso degli
eventi. 
Una soluzione possibile potrebbe
essere quella di trovare forme di par-
tecipazione tra pubblico e privato.
“È una strada difficile - commenta il

sindaco Esterino Montino - si corre
il rischio di far utilizzare questi pas-
saggi in modo improprio magari per
far vendere servizi non autorizzati o
peggio vietati. Bisognerebbe trovare
idee percorribili”. 
Rendere il percorso economica-
mente vantaggioso, la soluzione si
potrebbe trovare chiedendo, in cam-
bio a chi lo adotta, pulizia e magari
anche un minimo di arredo urbano.
Dare, per esempio, la possibilità di
fare affissioni pubblicitarie magari
anche con spazi più visibili dal lun-
gomare. Ancora, permettere in cor-
rispondenza del varco, sempre sul
lungomare, la vendita alle Apette re-
golarmente iscritte alla Camera di
Commercio. Esagerando, consenti-
re lungo il varco l’esposizione di mo-
stre di quadri, altri oggetti d’arte, op-
pure più semplicemente produzioni
di antiquariato o artigianato. Insom-
ma, qualcosa che trasformi questi
spazi in un’occasione e non nell’en-
nesima e certissima situazione di de-
grado come è successo per le aiuole
della ciclabile. 
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Primo piano
I nuovi varchi previsti da settembre,
bisogna evitare che diventino 
passeggiate tra i rifiuti e prevedere
forme di adozione con progetti 
 tra pubblico e privato 

di Andrea Corona

Primo piano
Il concorso di progettazione 
del lungomare di Fregene del 2006
prevedeva una sezione dedicata a
questi passaggi, progetti tutti ancora
validi e disponibili all’uso 

di Fabrizio Monaco  

Passaggi nel nulla? 

Varchi a mare
d’autore



con lei guidano l’associazione “L’i-
sola delle correnti” a scopo artisti-
co-culturale. 
Ma hanno contribuito alla realizza-
zione dei murales anche Rosaria
Ferreri, una collaboratrice di vec-
chia data, e Daniela Troiani, attivi-
sta del Comitato Rifiuti Zero Pas-
soscuro R-esiste; tuttavia la lista
degli “artisti del lungomare di Pas-
soscuro” è destinata ad allungarsi,
visto che nel mese di agosto è pre-
visto l’arrivo di una task force che
contribuirà a dare un’impronta
completamente diversa al decoro
urbano locale.
La prima esperienza è stata con lo
stabilimento “Stella Marina” che
ha dato fiducia alle doti della ge-
nerosa artista e ha approvato i boz-
zetti da lei preparati per abbellire
i 50-60 metri di muro perimetrale
dello stabilimento. Ne è uscita una
vera e propria opera d’arte, un mix
di fotografie attaccate alla parete
“incorniciate” da elementi colora-
tissimi dipinti.
“Non sono una appassionata di ar-
te figurativa - ci spiega Valentina,
entrando nei dettagli tecnici del la-
voro che sta svolgendo - ma dopo
aver esordito con diversi disegni
astratti, ultimamente mi sono fatta
ispirare anche da panni stesi al ven-
to o da elementi che richiamano
paesaggi in stile arabo. Talvolta ho
preso spunto dai passanti che si
fermano a guardare e lanciano
qualche idea simpatica”. 
Eh sì, perché in tutto questo la rea-
zione dei residenti è stata entusia-
sta. Dopo i primi indugi, spesso le
persone si fermano per guardare o

per complimentarsi per la bella ini-
ziativa e, col passare dei giorni, di-
versi abitanti di Passoscuro si sono
offerti per contribuire all’acquisto
dei materiali che finora gli artisti
hanno provveduto ad acquistare di
tasca propria.
Infatti, l’iniziativa potrebbe avere
anche una interessante valenza so-
ciale, come è successo in occasio-
ne dell’iniziativa “Aperi-dune al
tramonto” lo scorso mese di giu-
gno, organizzato dal CRZ Passo-
scuro R-esiste, con l’obiettivo di
trasformare l’ingresso alle Oasi
Dune della località in un luogo co-
lorato e suggestivo. In quella occa-
sione Valentina aveva dipinto le
grigie barriere New Jersey (n.d.r.
moduli in calcestruzzo utilizzati
provvisoriamente per incanalare il
traffico o per delimitare un’area di
cantiere) posizionate al varco delle
dune, e lo aveva fatto coinvolgendo
anche Emilia Di Colosimo e i bam-
bini della scuola elementare, classi
IIA e IIB, coordinati dalla maestra
Bragaglia.
“A onor del vero, in prima battuta
l’idea era stata quella di chiedere
aiuto all’Amministrazione comu-
nale - dichiara Valentina - per cui
insieme all’architetto Francesco
Mirone a febbraio dello scorso an-
no abbiamo presentato il progetto
“Arrivi al mare d’arte” al Comune
di Fiumicino, con lo scopo di ri-
qualificare uno degli 11 accessi al
mare, quello di via Torralba. L’idea
è stata molto apprezzata dal sinda-
co Montino, ma siamo in attesa che
il Comune trovi i 6mila euro per fi-
nanziare l’opera”. Nel frattempo la

ditta Valentina & Co. non si è sco-
raggiata e tutti si sono tirati su le
maniche. Perché quando c’è buona
volontà e obiettivi chiari i risultati
in qualche modo arrivano. E sicco-
me si punta molto in alto, l’appello
a contribuire alla realizzazione dei
murales è “per tutti gli appassiona-
ti di pittura e disegno del territo-
rio”. L’idea è quella di mantenere
una certa unitarietà al fine di crea-
re un insieme omogeneo di dipin-
ti, ma di lavoro da fare ce n’è per
tutti! Oltre alla bellezza, questo
progetto di “arte gratuita”, come
ama definirlo la sua iniziatrice, è
anche un bell’esempio di civiltà:
brava Valentina e bravi tutti coloro
che stanno contribuendo a rende-
re più gradevole l’arredo urbano
del lungomare di Passoscuro.
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I
l motore di tutto è stato Valenti-
na Fabi. O meglio, la “professo-
ressa Fabi”, perché Valentina

nella vita ha insegnato educazione
artistica alle scuole medie in di-
versi istituti di Roma. Nata in pro-
vincia di Frosinone, questa ener-
gica artista da 13 anni vive la mag-
gior parte dell’anno a Passoscuro,
tornando nella Capitale solo per
pochi mesi in pieno inverno. Da
quando è andata in pensione, an-
ziché riposare, ha dato libero sfo-
go al suo estro creativo con espo-

sizioni e mostre, ma ultimamente
è arrivata per lei una inattesa po-
polarità per aver realizzato tanti
coloratissimi murales sul lungo-
mare di Passoscuro.
“La nostra idea - racconta entusia-
sta Valentina - ha preso le mosse
per la precisa volontà di abbellire il
nostro piccolo paese e, perché no,
contrastare in qualche modo il van-
dalismo. Facendo affidamento sul-
le mie capacità artistiche e quelle di
altri volontari, ho iniziato quasi per

scherzo questa opera di riqualifica-
zione del lungomare e pian piano
sta prendendo forma un progetto
più ampio. Infatti, nonostante ab-
biamo già completato circa 11 mu-
rales, siamo solo all’inizio: l’idea è
quella di fare di Passoscuro un ve-
ro e proprio museo a cielo aperto”.
Parla al plurale Valentina, perché
in questa avventura sono coinvolte
anche altre persone: anzitutto Tho-
mas Spielmann, artista svizzero, e
Felice Del Brocco, fotografo, che
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Idee
L’iniziativa di Valentina Fabi 
e di un gruppo di volontari: 
disegnare murales sul lungomare 
di Passoscuro per abbellire 
l’area e preservarla dal vandalismo 

di Elisabetta Marini 

Murales contro il degrado 



C
apita raramente nel nostro la-
voro, dove le brutte notizie so-
no la regola. Invece da metà

luglio sono arrivate alla nostra reda-
zione tante segnalazioni, fotografie,
video, tutto presentato con lo stesso
moto di stupore: “Il mare quest’an-
no è uno spettacolo”. E in effetti in
riva l’acqua non è mai sembrata co-
sì bella. Allora con molta prudenza
abbiamo iniziato a rilanciare le im-
magini, sempre con la preoccupa-
zione che si trattasse di una feno-
meno momentaneo, sovvertito dalla
prima ventata di scirocco. E invece,
superata la fine di luglio, il “miraco-
lo delle acque” sembra continuare
anche nella prima parte di agosto. 
Un mare così davvero non se lo ri-
cordava nessuno a Fregene, ora si
fanno il bagno tutti, anche i più scet-
tici, quelli che hanno sempre detto:
“Io il bagno a Fregene? Ma quando
mai”. Uno spettacolo al mattino
quando l’acqua calma assume colo-
razioni mai viste. Senza scomodare
la Sardegna, diciamo che è stato
possibile fare dei bei bagni e i bam-
bini, con le maschere e i retini, sem-
brano aver scoperto anche i “pesci”,
insieme ai paguri, ai granchi e a tut-
to il resto della fauna ittica.
Alcune cartoline da incorniciare di
questa stagione, la prima: degli ami-
ci sono andati a Sabaudia il 7 e l’8
agosto, al ritorno hanno detto: “Era
più pulito il mare di Fregene”. Sono
soddisfazioni per chi ha sempre do-
vuto subire l’umiliazione di un ma-
re di serie B. La seconda, il video con
il drone girato al Sogno del Mare e
pubblicato su Fregeneonline il 6
agosto, la “prova ontologica” che ha
raccolto più di 20mila entusiastiche
visualizzazioni. E pensare che la sta-
gione era iniziata malissimo: era il 15

maggio quando, dopo alcune gior-
nate di Scirocco, l’acqua era diven-
tata improvvisamente color rosso
mattone. Da allora ci sono stati qua-
si tutti i giorni venti prevalenti di Po-
nente e di Maestrale e l’acqua è tor-
nata limpida. “Merito dei venti - ri-
badisce Luca Pacitto del Point Break
- quest’anno lo Scirocco lo abbiamo
visto solo pochissimo e il mare è di-
ventato veramente meraviglioso”.
Sì, perché i venti da Sud portano il

vero inquinamento che proviene
principalmente dai canali di bonifi-
ca interni e che arriva in mare dalla
foce dello stagno di Focene. Qualche
volta, ma più raramente, lo stesso
vento porta anche le acque del Te-
vere che escono dal Porto Canale di
Fiumicino. In più non ci sono state
neppure quelle temperature così al-
te dell’acqua che hanno nel recente
passato generato il fenomeno della
fioritura algale, con conseguente ul-
teriore intorbidamento del mare e
del cattivo odore. 
Ma cosa si può fare allora per fare in
modo che questa favorevole con-
giuntura non sia più occasionale ma
duratura, come chiedono molti? La
soluzione ci sarebbe, la realizzazione
della condotta di risalita, un proget-

to approvato definitivamente il 23
marzo 2017 dalla Commissione di
Riserva Naturale Statale Litorale
Romano con parere n. 41. Denomi-
nata “Ristrutturazione con nuove
opere della funzionalità dell’impian-
to idrovoro di Focene per la riquali-
ficazione ambientale”, la condotta
evita nel periodo estivo l’arrivo in
mare proprio di quelle migliaia di
metri cubi di acqua non esattamen-
te limpida proveniente dai canali in-

terni. Acque che, sollevate dalle
idrovore al ritmo di 4mila litri se-
condo, confluiscono nel bacino di
Focene da dove sono poi dirottate
dalle pompe prima nello stagno e da
questo direttamente in mare. 
L’iter è concluso e l’opera dovrebbe
essere una delle prime da realizzare
nel programma generale. “L’inter-
vento costerà poco meno di 2 milio-
ni di euro - dichiara il sindaco Este-
rino Montino - e il finanziamento è
già disponibile attraverso gli oneri
concessori a scomputo derivanti dal
Piano di Fregene con le società dei
Federici”.
Sarà il 2019 l’anno giusto? Speriamo
perché il miracolo del mare non po-
trà essere invocato ogni anno come
quello di San Gennaro. 
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Mare
Spettacolare quest’anno, 
grazie ai venti di Ponente che hanno
allontanato l’inquinamento dei canali.
E con la condotta di risalita potrebbe
essere sempre così 

di Fabrizio Monaco 

Il miracolo
delle acque 



L’estate 2018 è stata una stagio-ne davvero atipica. Da un lato
il meteo ha regalato un mare splen-
dido, ma dall’altro l’estate ha in-
granato tardi con conseguenze ne-
gative sui flussi turistici. A maggio
e a giugno ci sono state diverse
giornate di pioggia, molti i wee-
kend saltati. E quando le tempera-
ture sono risalite non hanno tocca-
to le punte capaci di svuotare Ro-
ma. La vera impennata del termo-
metro c’è stata solo da metà luglio,
troppo poco tempo per riparare ai
vuoti creati nella prima parte della
stagione. “Rispetto allo scorso an-
no - dicono i gestori balneari - non-

ostante un agosto che sembra in
netto recupero, fino a luglio abbia-
mo registrato un calo di presenze
almeno del 20%”. 
A sentire le agenzie immobiliari il
mercato degli affitti avrebbe invece
tenuto, ma bisogna sempre ricor-
dare che nel centro balneare la per-
centuale degli immobili affittati ri-
spetto alle seconde case è relativa.
Sarebbero mancate proprio quelle
famiglie che di solito quando fini-
scono le scuole aprono le ville. 
La prova arriva dalla Capitale: i da-
ti relativi ai consumi di energia
elettrica e sul traffico estivo dimo-
strano come la città sia sempre sta-

ta molto affollata. 
La conseguenza è stata un incre-
mento del mordi e fuggi, durante la
settimana presenze più blande con
picchi nel fine settimana da tutto
esaurito. Quello che ha sofferto
meno è certamente il Villaggio dei
Pescatori, apparso sempre molto
frequentato di giorno come la sera
per gli aperitivi. 
Insomma, in conclusione: non è sta-
ta una stagione da record come
quella dello scorso anno che ha fat-
to registrare temperature altissime e
siccità a partire dalla primavera, ma
non è stato nemmeno un anno da
buttare per l’economia balneare. 12

Stagione
L’estate è arrivata tardi, nella prima
parte il meteo è stato incerto. 
Roma sempre molto affollata, 
picchi di presenze nel weekend,
meno durante la settimana 

di Fabio Leonardi 

Andamento lento



tutti i giorni migliaia di persone.
Anche questa un’altra avventura.  
Scrivere di se stessi non è un lavo-
ro che mi piace, per questo taglia-
mo corto. La nostra rappresenta-
zione della località è chiara, quella
che conta davvero non è solo par-
lare dei problemi, ma soprattutto
sollecitare in tutti i modi la loro so-
luzione. Per farlo bisogna cono-
scerli e capire qual’è la direzione
giusta per arrivare in fondo. Perché
le grida, le accuse, la pressione, ser-
vono ma poi bisogna seguire il per-
corso fino alla sua conclusione. De-
stini incrociati, quelli della località

che cerca di
migliorare la
propria quali-
tà della vita e
quelli del gior-
nale che cerca
di stimolare il
più possibi le
questa prospet-
tiva. 
Qui Fregene
compie 30 anni,
c’è ancora molta
di strada da fare,
naturalmente in-
sieme a voi.
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E
ra l’estate del 1988 quando
uscì il primo numero di Qui
Fregene. Fu Alberto Branchi-

ni a lanciarsi nell’impresa. C’era
stata già prima l’esperienza fortu-
nata e innovativa di Fregene Flash,
il periodico inaugurato nel 1970
dalla Pro Loco, legato a doppio fi-
lo alle sorti dell’associazione e alle
sue battaglie. Qui Fregene, invece,
nasceva senza copertura, un’inizia-
tiva privata di una persona che co-
nosceva molto bene i problemi del-
la località, i suoi umori e le sue di-
visioni. 
Alberto, il mio maestro alle scuole

elementari, mi chiese subito di ac-
compagnarlo nell’impresa e di scri-
vere per il giornale. Ricordo quel
primo numero a due colori, in co-
pertina c’era la foto della Pineta
con due cavalieri a cavallo. 
Nel 1996 Branchini mi chiese di ri-
levare il giornale. All’inizio ero per-
plesso, non mi piaceva l’idea di di-
ventare direttore. Parole, idee, ani-
ma, mi piaceva l’idea di rimanere li-
bero. Ma Branchini insisteva e an-
che il mio amico Mario Scelba, che
aveva una passione per Fregene e
non vedeva l’ora di lanciarsi nella
nuova avventura. 
Ci siamo subito messi al lavoro con
grande entusiasmo, anche con la

preoccupazione di non riuscire a
rispettare gli impegni. Nel maggio
del 1996 esce il primo nostro nu-
mero con alcune pagine a colori,
cambio di grafica, nuove rubriche.
Per noi era già una piccola rivolu-
zione. Apprezzata dal pubblico che
ci diede lo slancio per arrivare alla
prima boa della traversata, al cam-
bio di mura proseguimmo con le
stampe d’epoca allegate al giorna-
le, i calendari, i primi volumi stori-
ci, la guida annuale. Nel 2000 Ma-
rio venne assunto alla Rai e le no-
stre strade si divisero. 
Nel frattempo è molto cresciuta an-
che l’edizione digitale del giornale,
quel Fregeneonline che raggiunge
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Anniversari
Qui Fregene compie 30 anni, 
era il 1988 quando è uscito il primo
numero, tanti problemi 
da risolvere, tutti insieme si può  

Fabrizio Monaco 

Destini 
incrociati 



È
un’estate allarmante sul fron-
te rifiuti. Come capita duran-
te ogni bella stagione, anche

quest’anno la piaga degli scarichi
selvaggi non sembra guarire. Ogni
angolo della località viene utilizza-
to da chi per svariati e inconcepi-
bili motivi non effettua la raccolta
differenziata. Eclatante è l’episo-
dio dello scorso 22 luglio quando
un anziano è entrato nella macchia
tra il lungomare e via Giulianova e
si è liberato di alcuni sacchi di ri-
fiuti gettandoli tra ginepri e gine-
stre. “Deve abitare lì vicino - dice
chi l’ha fotografato mentre passava
in bici in quel momento - e deve
farlo spesso quel lavoro, visto che
in quel tratto di vegetazione si in-

travedono altri sacchetti. Si è crea-
to la sua discarica personale. La rab-
bia mi è montata forte, mi fermo e
gli urlo di raccogliere tutto, lo mi-
naccio di denunciarlo. Per fortuna
torna sui suoi passi, raccoglie i sac-
chetti e se li porta via. So benissimo
che potrebbe rifarlo più tardi, nello
stesso punto o altrove. La rabbia
non diminuisce, ma che gente c’è in
giro? Ominidi che all’interno delle
loro ville tengono tutto perfetta-
mente in ordine e poi a pochi passi
da casa gettano i rifiuti nel bosco?”. 
Gli ominidi non hanno risparmiato
neppure Villa Perugini, sacchi get-
tati ovunque nel giardino a metà lu-
glio. Se nel cuore di una località bal-
neare come Fregene accade tutto
questo e in pieno giorno, figuria-
moci nelle strade decentrate. Come
ad esempio su via Tre Denari a Mac-
carese, a poca distanza dal casello
autostradale, dove gli scaricatori
hanno gettato di tutto, sia nella par-
te più vicina alla strada che all’in-
terno della baracca e dell’ex casa

cantoniera. Dopo la segnalazione di
Riccardo Di Giuseppe, presidente
di Programma Natura, sono arrivati
i sigilli. Per fortuna tra quella massa
di rifiuti sono state trovate ricevute
che hanno permesso ai Carabinieri
di Fregene e alla Polizia Locale di
rintracciare alcuni degli autori e
emanare sanzioni. 
Paradossale anche la situazione ai
lati della strada che passa sotto al
cavalcaferrovia di Maccarese. A fi-
ne luglio è stata effettuata la boni-
fica grazie a un’operazione con-
giunta tra Ufficio Ambiente, Ati,
Polizia Locale e Maccarese Spa,
proprietaria dell’area. Durante
l’intervento è stata completamente
ripulito tutto, compreso il bordo
del canale di scolo e sono stati rin-
tracciati, grazie alle “prove” trovate
quattro responsabili a cui sono sta-
te comminate pesanti multe. Ma so-
no bastate poche ore per rivedere
sulla stessa via subito altri rifiuti.
Purtroppo, però il giorno della pu-
lizia, qualche essere su due gambe
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Rifiuti
Sacchetti abbandonati ovunque,
buste lanciate persino dentro 
il giardino di Villa Perugini. 
Ma perché non si vogliono stanare
davvero gli evasori della Tari?

di Marco Traverso 

Un’altra estate
vergognosa 



aveva già lasciato altri rifiuti. “Non
puliremo più niente - ha dichiara-
to l’ad della Maccarese Spa Silvio
Salera - né fossi, né strade. È una
vergogna, siamo stanchi di subire
l’ignavia di queste persone che
continuano a comportarsi in que-
sto modo e a sporcare il nostro ter-
ritorio. Serve un’azione di preven-
zione e di controllo, così non cam-
bia nulla. Tutti parlano di ambien-
te, ma poi chi ci pensa realmente al-
la sua tutela?”.

Era l’8 aprile del 2013 quando l’al-
lora sindaco Mario Canapini inau-
gurò il servizio “porta a porta” tra
Fregene e Maccarese. A distanza di
più di 5 anni rimane alto, troppo al-
to, il numero delle famiglie non
iscritte alla Tari. Solo a Fregene si
stima siano poco meno di un mi-
gliaio i titolari delle seconde case
che non risultano. A questi vanno
sommati quelli che non hanno an-
cora ritirato i mastelli, 400-500 fa-
miglie, più tutti quelli che, pur

iscritti e con i mastelli, non ci pen-
sano proprio a fare la differenziata.
E questo solo a Fregene, un gettito
mancato imponente, un’ingiustizia
per tutti coloro che pagano la tassa
visto che, essendo a tariffa il costo
del servizio, si ripartisce tra il tota-
le degli iscritti. Una beffa, conside-
rato che il costo del ritiro straordi-
nario degli abbandoni viene paga-
to a parte dall’Amministrazione co-
munale, cioè dai cittadini, visto che
non è compreso nel capitolato del
contratto. E infine l’umiliazione
generale: strade, campi, fossi, par-
chi giochi, lungomare, angoli na-
scosti, ricoperti dai rifiuti come se
fosse normale abbandonare sac-
chetti ovunque.
Inizia il secondo mandato del sin-
daco Esterino Montino il cui slogan
in campagna elettorale è stato
“Completiamo l’opera”. Ecco, la
piaga putrescente dei rifiuti do-
vrebbe essere proprio una delle
priorità di questo programma se si
vuole provare davvero ad arrestare
questa deriva vergognosa e inde-
gna per un paese che voglia rite-
nersi civile. 18



O
ggi è sabato, fa caldo, vera-
mente caldo. Cerco di usci-
re di casa per rubare un po’

d’aria, ma è calda, non si respira.
Deciso: vado al mare. Vado in bici
così non ho problemi di traffico, né
di parcheggio e poi l’aria mentre si
va in bici è sempre piacevole. Fa
caldo, arrivo zuppa di sudore, ma
finalmente in spiaggia si respira.
Trovo posto proprio a riva e mi go-
do l’aria e il rumore pacificante del
mare. Sto talmente bene che quasi
quasi mi addormento. Fa caldo. Ho
scordato di portarmi l’acqua, ma
per fortuna passa il grattacheccaro.
Lo fermo. Arancia e limone come
al solito. È fresca, buona e dura tan-
tissimo. Finita, mi giro pigramente
alla ricerca, almeno visiva, di un ce-
stino per buttare il bicchiere; non
se ne vede nessuno, ma non mi
preoccupo, per ora non ho nessu-
na voglia di alzarmi, incastro ben
bene il bicchiere nella sabbia,
quando tornerò a casa lo butterò
nel primo cestino. Mi godo il fresco.
Verso sera sbaracco tutto e mi ac-
cingo a tornare. Prendo il mio bic-
chiere della grattachecca e mi in-
cammino verso la bici. Mi guardo
intorno in cerca di un cestino per i
rifiuti, ma niente; d'altronde è una
spiaggia libera… non si può pre-
tendere… Raggiungo la bici, siste-
mo il bicchiere nel cestino della bi-
ci insieme alla borsa da mare e mi
avvio verso la ciclabile, lì sicura-
mente ci sarà un cestino per i rifiu-
ti. Invece niente, neanche sulla ci-
clabile ci sono cestini! Sulla strada
del ritorno io e il mio bicchiere tro-
viamo tanto traffico, cerchiamo di
passare a destra delle macchine, ma
non c’è molto spazio, in più le ra-
dici e gli aghi di pino rendono il ri-

schio di cadere una cosa pratica-
mente certa; allora ci buttiamo a si-
nistra, dove rischiamo invece co-
stantemente un frontale con mac-
chine e moto che procedono nel-
l’altro senso. Arrivo indenne in
piazza dove onestamente non guar-
do se ci sono cestini, preoccupata
come sono di evitare le macchine.
Il bicchiere dal cestino mi lancia
uno sguardo preoccupato; scendo
dalla bici e sul ponte di Maccarese
mi tengo sulla sinistra per evitare di
attraversare la strada due volte, in
cima e giù dal ponte. Ovviamente
questa manovra non è agevole, a
quest’ora ci sono molte macchine,
inoltre il ponte è stretto e il guar-
drail impedisce di utilizzare il mar-
ciapiede. Raggiungo stranamente
viva la ciclabile, qui so che ci sono
cestini per i rifiuti, almeno un paio.
Mi avvio con cautela anche perché
sulla ciclabile c’è una specie di ma-

terassino di aghi di pino che rende
la bici non proprio stabilissima.
Arrivo al primo cestino, è stracol-
mo, e lo è anche il secondo. Vabbè,
ho capito caro bicchiere, ti porto a
casa con me. Attraverso viale Castel
San Giorgio e imbocco via Campo-
salino, qui ci sono pochissime mac-
chine si può pedalare con un po’
più di tranquillità. Anche il bic-
chiere mi sembra più rilassato, per
lui oggi è stata un’avventura, tutta
quella strada, quelle macchine, la
bici che ballava sulle radici e scivo-
lava sugli aghi di pino e poi sentir-
si rifiutato da tutti i cestini incon-
trati. Il viaggio è stato un po’ sco-
modo stretto com’era nel cestino
della bici insieme alla borsa del ma-
re, ma il bicchiere è sicuro che alla
fine del viaggio troverà un posto
tranquillo dove poter incontrare al-
tri oggetti simili a lui: il mio ma-
stello della plastica. 
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Controsensi
Storia vagabonda di un bicchiere 
di grattachecca che dalla riva 
del mare è stato trasportato 
in bicicletta fino a casa 
per essere smaltito 

di Cinzia Bassoli

Lungomare
senza cestini



M
aterassi, tende, lettini, ma
anche credenze con tavolini
da pranzo. C’era un vero e

proprio accampamento all’interno
della macchia mediterranea che si
trova a pochi metri dal lungomare
compreso tra Maccarese e Passo-
scuro. Sgomberato il 27 luglio da-
gli uomini della Maccarese Spa,
proprietaria dei terreni. Una barac-
copoli creata dagli ambulanti nord
africani che di giorno vendono
merce di ogni tipo lungo la spiag-
gia e che poi al tramonto, invece di
tornare alle basi di partenza nei va-
ri punti di smistamento, hanno
pensato bene di rimanere a dormi-
re nell’area di Riserva integrale del
Parco con sistemazioni di fortuna.
Una ventina i rifugi trovati nella
macchia, i più organizzati avevano
montato piccole tende colorate con
all’interno materassini o tappeti.
Altri si erano accontentati di letti-
ni pieghevoli di metallo o di mate-
rassi buttati a terra. Qualcuno ave-
va creato piccoli angoli ristoro, ta-
volini, sedie e persino un paio di
mobiletti dove tenere generi ali-
mentari. 
Il tutto circondato da rifiuti di ogni
tipo, quello che avanzava, carte,
bottiglie, buste, rifiuti, imballaggi
dei vestiti, involucri, veniva gettato
a terra o tra i cespugli, una pacchia
anche per i topi. 
“C’era di tutto nel bosco - raccon-
ta uno degli operai che accompa-
gnati da Carabinieri hanno sbarac-
cato con le ruspe la casbah - ci sa-
ranno state almeno una ventina di
persone a dormire, ma quando noi
siamo arrivati, verso le 7.30, nei let-
ti non c’era già più nessuno, erano
già usciti dal bosco in direzione
della spiaggia. Abbiamo riempito 3

grandi cassoni di rifiuti”.
Maccarese, Fregene, Passoscuro,
ma anche Focene, i “vu cumprà”
macinano decine di chilometri lun-
go il litorale romano. Molti hanno i
loro clienti che gli fanno precise or-
dinazioni: teli da mare, vestiti, co-
stumi e borse, questa la merce più
richiesta. 
“Sono un esercito sempre più nu-
meroso. Un mio cliente - commen-
ta Francesco, il gestore di uno sta-
bilimento balneare di Maccarese -
ha fatto una statistica, nel fine set-
timana in spiaggia ne passa uno
ogni 50 secondi”.
È proprio nel weekend che gli ac-
campamenti diventano più popola-
ti, invece di tornare nella Capitale

è più comodo fermarsi a dormire al
mare, si perde meno tempo e ci si
riposa. Tra i tanti ricoveri di fortu-
na le aree naturalistiche sono quel-
le che offrono l’ospitalità migliore,
nella macchia ci si nasconde bene
e non si corrono troppi rischi. An-
che Fregene Sud, tra l’Oasi di Mac-
chiagrande e lo stagno di Focene,
l’area di notte è piuttosto popolata.
“Abbiamo sbaraccato - sbotta Sil-
vio Salera, amministratore delega-
to della Maccarese spa - ma tra una
settimana tutto tornerà come pri-
ma. È una massa di povera gente
che cerca di guadagnarsi la giorna-
ta. Il fenomeno andrebbe fermato
a monte, una volta arrivati qui poi
c’è ben poco da fare”. 
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Sgomberi
Sbaraccato a Maccarese 
l’accampamento: tende, credenze,
letti, materassi, nella macchia 
mediterranea. Salera: “Tra una 
settimana tutto tornerà come prima”

di Fabio Leonardi 

La baraccopoli
degli ambulanti 



O
rmai non è più un caso. L’in-
cidente del 24 luglio che ha
provocato la morte del dai-

no e che solo per miracolo ha visto
uscire indenne il 18enne alla guida
dell’auto, lo dimostra: via della Ve-
neziana non è più una strada sicu-
ra. Non lo è per le persone che ri-
schiano la vita al passaggio di que-
sti animali e non lo è per i daini,
creature meravigliose che finora
hanno pagato lo scotto maggiore
della difficile coabitazione: ne ri-
cordiamo almeno tre morti negli
ultimi mesi. Dopo quello del 24 lu-
glio, c’è l’episodio del 31 maggio,
dopo una lunga agonia l’animale è

morto il 2 luglio nel bosco, aveva le
gambe spezzate. 
A maggio 2017 un altro daino, pro-
babilmente investito, era stato tro-
vato morto nel campo accanto al-
l’ingresso dell’Oasi. Quello dei dai-
ni è ormai un caso, sono almeno
una ventina quelli che attraversano
la strada dall’Oasi alla lecceta.
“Dobbiamo mettere in protezione
la strada - dichiara il sindaco Este-
rino Montino - ne ridurremo la ve-

locità con dispositivi e segnaletica.
Ma è importante per la sicurezza di
tutti, persone e daini, che la pro-
prietà delle aree, la Maccarese Spa
con cui ho parlato, rinnovi le re-
cinzioni per impedirne il passaggio
da una parte all’altra”. 
“Abbiamo insegnato a nostro figlio
la prudenza alla guida - commenta
spaventato il padre del ragazzo - ma
mai avrei pensato di doverlo met-
tere in guardia dai daini a Fregene”.
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Emergenze
Via della Veneziana ormai è una 
strada ad alto rischio, 
l’attraversamento degli animali 
diventa un caso. 
Il sindaco: “Rinnovare le recinzioni e
ridurre la velocità stradale” 

di Andrea Corona 

Altro daino investito 

Respinta ogni responsabilità per incidenti
tra fauna selvatica e auto: “Abbiamo 
salvato aree naturali abbandonate, vie
legali contro chi diffama il nostro lavoro” 

di Wwf Oasi

“Irecenti incidenti che hanno portato al ferimento oal decesso di fauna selvatica nel territorio di Fre-
gene, sono parte di un problema molto diffuso nel no-
stro Paese e in generale nei paesi urbanizzati. Del re-
sto, il continuo assedio agli ambienti naturali da una
parte e, per fortuna, anche l’aumento della tutela del
territorio dall’altra, provocano spostamenti di esem-

plari di animali in fuga o in cerca di nuovi spazi. Que-
sto vale per tutti, a cominciare dai vertebrati come an-
fibi, rettili, uccelli, mammiferi. Negli spostamenti, gli
animali s’imbattono nelle cosiddette barriere ecologi-
che, cioè l’insieme delle infrastrutture artificiali, che
ne impediscono il libero movimento o che ne rappre-
sentano una minaccia. Tra queste vanno considerate si-
curamente le strade.
Non ci sono stime precise, ma in Italia, sono tra i 10 e
i 100 milioni di animali, tra uccelli e mammiferi, che
vengono investiti ogni anno. Provocando non solo un
danno alla fauna ma anche, per le specie più grandi,
un rischio alle persone che sono direttamente o indi-
rettamente responsabili degli incidenti. Per restare al-
la cronaca recente, emerge che ogni anno in Europa si

Daini, il Wwf non c’entra



verificano 507.000 incidenti con i
soli mammiferi ungulati (cervi, ca-
prioli, daini, cinghiali, ecc.).
Premesso questo, il Wwf che gesti-
sce le Oasi del Litorale Romano
(Macchiagrande, Foce dell’Arrone
e Vasche di Maccarese), cioè le pro-
prietà della Maccarese Spa, e che
viene impropriamente coinvolto
nel bene e nel male nelle dinami-
che di questi incidenti, ci tiene a
chiarire quanto segue.
La fauna selvatica è proprietà del-
lo Stato e ad esso compete la ge-
stione, nelle diverse forme di orga-
nizzazione territoriale. Diverse
sentenze della Corte di Cassazione
hanno ribadito l’orientamento do-
minante in virtù del quale la re-
sponsabilità per i danni provocati
da animali selvatici alla circolazio-
ne dei veicoli va ricondotta in capo
all’ente (Regioni o Enti Parco) tito-
lari della potestà di tutelare, rego-
lare e gestire la fauna selvatica.
Il Wwf non è tra questi, in quanto
gestisce una proprietà privata, le
Oasi del Litorale Romano, e non ha
incarichi formali da parte degli en-
ti territoriali.
L’intero territorio è invece parte
della più vasta Riserva Naturale del
Litorale Romano, gestita dal Con-
sorzio tra i Comuni di Roma e di
Fiumicino. 
Premesso questo, è bene ribadire
che in un’area protetta non ci pos-
sono essere limiti di movimento
della fauna. Solo immaginare il

contrario significa avere un’idea
distorta della tutela della natura.
Significa, creare le condizioni per
la sua rapida scomparsa, piuttosto
che per la sua salvaguardia. Co-
stringere la fauna e la flora in aree
circoscritte e non in connessione
con l’esterno (se mai è possibile, vi-
sto che comunque si “muovono”
per superare le barriere) è un ap-
proccio contrario a qualsiasi obiet-
tivo di conservazione. 
Nel caso di Macchiagrande, la re-
cinzione presente limita i confini
della proprietà e rappresenta una
forma di dissuasione rispetto a pos-
sibili forme di utilizzo antropico,
non autorizzato. Del resto, è bene
ricordare cosa fosse l’area prima
dell’arrivo del Wwf e quale il livel-
lo di degrado. Montagne di rifiuti,
pascolo libero, caccia, taglio della
vegetazione. Quello che oggi tutti
possono ammirare è il risultato di
un impegno trentennale del Wwf e
della Maccarese Spa che ha credu-
to in questa forma di destinazione
dei propri terreni. Il daino, è una
specie introdotta in tempi storici in
Italia, molto adattabile, ed è in co-
stante espansione, tanto che ormai
ha raggiunto le aree periferiche di
Roma. È infatti presente nella Ri-
serva Naturale di Decima Malafede,
nella Riserva Naturale della Marci-
gliana, nel Parco di Vejo. 
Il daino frequenta l’Oasi di Mac-
chiagrande, così come altre aree
delle Riserva Naturale. Non si può

identificare la provenienza degli
esemplari, perché questi si sposta-
no. Definire che i daini provengono
dall’Oasi di Macchiagrande è quin-
di improprio. Certamente è uno dei
rifugi possibili, ma non l’unico. 
Il Wwf quindi respinge qualsiasi
responsabilità per eventuali con-
tatti tra fauna selvatica e automezzi
(questo vale anche per tutte le altre
specie) e anzi rivendica con forza di
aver salvato un’area naturale, nel
caso di Macchiagrande, di grande
valore ambientale, paesaggistico e
anche storico e di averla gestita,
sempre, per il bene della comuni-
tà. Prova ne sono le migliaia di vi-
sitatori che la frequentano ogni an-
no. Allo stesso tempo invita i ge-
stori della Riserva Naturale Statale
del Litorale Romano e le Ammini-
strazioni territoriali a porre in es-
sere tutte le iniziative possibili per
prevenire potenziali incidenti. Ci
sono infatti sistemi semplici, car-
tellonistica, dissuasori, o comples-
si, con l’ausilio della tecnologia,
già in uso in molte parti d’Italia,
che abbattono di molto il rischio
di contatto tra fauna selvatica e au-
tomezzi. 
Il Wwf ribadisce la propria dispo-
nibilità a dare il supporto a tutte le
iniziative che si vorranno mettere
in campo. Allo stesso tempo, ha già
dato mandato di adire le vie legali
contro chi, in forme diverse, sta dif-
famando il lavoro e l’impegno nel-
la gestione di queste aree”.
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S
tavolta sono riusciti a immorta-
larlo. All’undicesimo avvista-
mento il “Coccodrillo di Mac-

carese” è caduto nella fototrappola.
E’ stata una donna, Cecilia Corlini,
di professione assicuratrice, a veder-
lo la mattina del 13 luglio affaccian-
dosi dal balcone della sua casa a Bor-
go San Giorgio. Era già all’erta per-
ché giovedì sera, mentre stendeva i
panni, aveva sentito uno strano ru-
more, prima un fruscio tra le piante,
poi un tonfo in acqua nel canale di
fronte casa, un residence composto
da decine di appartamenti in viale
Castel San Giorgio. Ma era già buio
e oltre al mulinello sulla superficie
non aveva visto altro. Quella mattina,
invece, alle 10.30 il lucertolone era in
piena emersione: “Sono uscita in
giardino, ho guardato verso il canale
e te lo vedo affiorare in superficie -

racconta - si vedeva una parte della
testa e del tronco con quegli scudi
scuri. Non posso dire se era un vara-
no, un iguana o un coccodrillo, ma di
certo era lungo almeno un paio di
metri”. 
Anche se spaventata, “mi tremavano
le gambe”, Cecilia è entrata in casa
ha preso il telefono e ha fatto i primi
scatti dal giardino. “Poi sono uscita
sul canale per cercare di vederlo me-
glio, l’ho seguito per un centinaio di
metri sul bordo. Nuotava lentamen-
te, avvolto come da una nuvola di fo-
glie, andava verso nord e non è più
emerso”.
All’inizio sembrava uno scherzo, “Un
coccodrillo a Maccarese”, quasi il ti-
tolo di una canzoncina per bambini.
Poi, dopo i primi articoli, le persone
hanno preso coraggio e hanno co-
minciato a raccontare i loro incontri
ravvicinati con lo strano animale sen-
za più paura di essere presi per mat-
ti. Due mesi fa il primo caso, con
un’auto che finisce dentro il canale
per l’attraversamento improvviso del
lucertolone. Martedì 3 luglio l’ulti-

mo, un’autista del Latte Sano lo in-
crocia alle 4.30 del mattino, in mez-
zo altri 8 avvistamenti, fino all’ultimo
di ieri.  
Il rettile non resta fermo, “dalla cam-
pagna alla città, perché da via Cam-
po Salino è arrivato a Borgo San
Giorgio percorrendo in 4 giorni più
di 2 chilometri. Il 13 luglio si trovava
così a nemmeno 500 metri dal Ca-
stello Rospigliosi, a 300 dalla Parroc-
chia e a 50 dalla Scuola Marchiafava.
I carabinieri della Stazione di Frege-
ne, la Forestale e il nucleo speciale
Cites, lo cercavano vicino all’Oasi Va-
sche di Maccarese ma lui si era na-
scosto in pieno “centro storico” e poi
ha attraversato viale Castel San Gior-
gio. “Da qualche giorno non sentivo
più il rumore delle rane - aggiunge
Cecilia - quando uscivo in giardino
prima era tutto un gracchiare molto
rumoroso, ora niente. Che si nutra
anche di piccoli anfibi?”. 
Potrebbe trattarsi di uno jacarè, un
caimano diffuso in Brasile e nel’A-
merica del Sud, portato illegalmente
a Roma e poi abbandonato nel cana-
le della bonifica. Un caimano ma più
piccolo del coccodrillo e con mac-
chie scure sul dorso come quello vi-
sto a Maccarese. Frequenta ambien-
ti umidi, aree acquitrinose, fiumi, è
una specie prevalentemente nottur-
na e si nutre soprattutto di inverte-
brati acquatici, ma anche di serpen-
ti e pesci. E la preoccupazione mag-
giore dei residenti sembra legata
proprio alla dieta del misterioso ret-
tile. “Se si riuscisse a capire di che si
tratta saremmo più tranquilli”, spie-
ga Paola Meloni, consigliere comu-
nale tra i primi a credere nella pre-
senza dell’anfibio. Una domanda al-
la quale cercano di dare una risposta
le forze dell’ordine che hanno perlu-
strato via Campo Salino senza però
trovarne traccia. Anche perché il mi-
sterioso rettile si muove verso nord e
ora, se procede in direzione Passo-
scuro, non è più visibile dalla strada
tanto è vero che dal 13 luglio non se
ne hanno più notizie. 
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Sorprese
Prima immagine dello strano anfibio
di Maccarese scattata nel canale
davanti alle case di Borgo S. Giorgio.
Forse è uno jacarè, 
un caimano più piccolo, 
ora in fuga verso Passoscuro 

di Andrea Corona 

La foto del
“coccodrillo”





A
ltri schianti nella Pineta seco-
lare. Il primo si è verificato a
metà luglio nell’Area C del

Parco, quella oggetto di tagli e pota-
ture recenti che avevano proprio l’o-
biettivo di renderla sicura. Una si-
curezza effimera considerando che
anche stavolta il pino è caduto ac-
canto al sentiero principale dove
passano continuamente adulti e
bambini. “Un pericolo costante - di-
ce Giovanni Bandiera, presidente
della Pro Loco - questa pineta ab-
bandonata dalle istituzioni. Non si
può sempre sperare nella buona
sorte, bisogna intervenire per ga-
rantire l’incolumità pubblica”.
E il 7 agosto altro cedimento sem-
pre nell’Area C, ancora una volta si
è spezzato un grande ramo che è fi-
nito a pochi metri dal sentiero e
questa volta proprio vicino all’in-
gresso di via Paraggi. 
Sul lato opposto, Area A, nel Par-
co Federico Fellini, da novembre
sono ancora a terra i tronchi di
due altri alberi crollati in circo-
stanze analoghe.

“Non è solo un problema di sicu-
rezza ma anche di decoro - aggiun-
ge Bandiera - un monumento na-
turale di 22 ettari senza illumina-
zione, con tutte le fontanelle d’ac-
qua rubate, panchine e giochi di-
velti. Da poco c’è stato il primo
Consiglio comunale dopo le elezio-
ni, ci auguriamo dalla nuova Giun-
ta un serio programma di recupero
di un grande tesoro dimenticato
del nostro territorio”.
Nel frattempo è trascorsa un’altra
estate e Fregene si è presentata con
un biglietto da vista fin troppo sbia-
dito. L’area verde dovrebbe essere
sfruttata al livello turistico per ri-
chiamare tutte quelle persone che
amano godersi il relax immerse nel
verde e lontano dai bagnanti e dal
mare. Invece ancora una volta
chiunque ci ha messo piede ha po-
tuto constatare il totale disinteres-

se delle istituzioni verso un’area
che qualsiasi altro territorio tratte-
rebbe come un vero e proprio
gioiello. E se le aree pubbliche si
presentano in totale abbandono,
non vanno meglio le alberature ri-
cadenti in terreni privati. Servireb-
bero maggiori controlli prima che
qualche crollo possa essere artefi-
ce di tragedie. 
Un esempio è quello di via Peschi-
ci: al civico 11 è ormai secco da
molto tempo il pino che si trova al-
l’interno di una casa privata. Già un
anno fa era caduto un grosso ramo
sulla strada, bloccando totalmente
le corsie. L’albero, dopo il sopral-
luogo da parte del responsabile
dell’Area Ambiente del Comune di
Fiumicino, è stato ritenuto perico-
loso e da abbattere. Ma sono passa-
ti mesi e continua a rimanere sopra
la testa dei residenti e dei passanti.
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Incompiute
Due crolli nell’Area C a pochi metri
dal sentiero pedonale. La Pro Loco:
“Pineta abbandonata dalle 
istituzioni”. Non va meglio per i pini
privati, il caso di via Peschici

di Andrea Corona  

Pini cadenti, 
aspettiamo la
tragedia?



A
fine luglio sono comparse su
viale Castellammare Sud le
strisce pedonali. Da più par-

ti, forze dell’ordine e Pro Loco
comprese, era arrivata la richiesta
di ripristinare la segnaletica strada-
le orizzontale che da oltre due an-
ni non viene rifatta nel centro bal-
neare. In particolare sulla strada
principale dove la stessa carreggia-
ta, non tenendo contro del par-
cheggio sul lato mare, viene utiliz-
zata impropriamente. “Speriamo
che si continui e che venga messa
soprattutto agli incroci più perico-
losi dove è maggiore il rischio inci-
denti”, commenta Giovanni Ban-
diera, presidente della Pro Loco. 
Nel frattempo lo scorso 30 luglio un
incidente ha acceso i riflettori sul-
la necessità di intervenire su tutte
le strade di Fregene. Uno scontro
violento tra due auto tra via La
Plaia e viale Viareggio, entrambe
dopo alcune carambole sono finite
contro la recinzione di un’abitazio-
ne. Una è rimasta incastrata tra l’al-
tra e il cancello e sono dovuti in-
tervenire i Vigili del Fuoco per fa-
re uscire le persone all’interno, un
bambino di 7 anni e due donne.
Tutti trasportati dall’ambulanza del
118 al Pronto Soccorso per accer-
tamenti, anche se sembravano in
buone condizioni. 
“Sarà la decima volta che succede
in venti mesi. Probabilmente - scri-
ve l’avvocato David Giuseppe
Apolloni in una lettera inviata al
sindaco Esterino Montino - la di-
namica è la solita, una macchina
non ha rispettato il dare preceden-
za. Come sa, non abbiamo più se-
gnaletica orizzontale a Fregene, ma
gli incroci di viale Viareggio sono

diventati una priorità da affrontare
immediatamente perché veramen-
te c’è rischio che ci scappi il mor-
to. Le saremmo grati se venisse a fa-
re un sopralluogo con il coman-
dante della Polizia Locale per poter
rendersi conto della situazione. È
necessario rifare la segnaletica, ma
anche mettere gli stop eliminando
tutti i dare precedenza, mettere al-
tri dossi e anche autovelox. Infine,
costringiamo i proprietari delle
ville a potare le siepi in modo da
far vedere gli incroci. 
Nel weekend la situazione peggio-
ra perché parcheggiano tutti so-
pra i marciapiedi ed è impossibi-
le vedere la strada quando si im-
pegna l’incrocio. Capisco e com-
prendo le problematiche di bilan-
cio, ma mi creda la situazione non
è più rimandabile, la ringrazio per
quello che vorrà fare”. 
A seguito dell’incidente in questio-
ne l’Amministrazione comunale ha
effettuato il sopralluogo richiesto il
1° agosto, presenti l’assessore ai
Lavori Pubblici Angelo Caroccia
con il dirigente Mauro Rosatelli, il
consigliere comunale Fabio Zorzi e
il comandante della Polizia Locale
Giuseppe Galli. Prima tappa del
sopralluogo il Villaggio dei Pesca-

tori dove c’è l’intenzione di realiz-
zare una piccola rotatoria in fondo
a via Silvi Marina, poco prima del-
la Foce dell’Arrone, che eviti il caos
e il collo di bottiglia, permettendo
di spostare la pattuglia della Polizia
Locale dove c’è maggior bisogno.
Seconda tappa proprio viale Via-
reggio: “C’è da ripristinare urgen-
temente la segnaletica agli incroci
più pericolosi - spiega Caroccia - in
particolare quelli dove è consenti-
to l’attraversamento dall’interno
verso il mare e viceversa. Poi dob-
biamo intervenire anche in altri
punti critici, penso all’incrocio tra
via Marotta e viale Castellammare
o quello con via Cesenatico. Come
Acea avrà finito con i lavori rifa-
remo tutta la segnaletica su viale
Castellammare, questa volta te-
nendo conto anche del lato par-
cheggi, con nuovi stralli e passag-
gi per disabili”.
“Il pericolo maggiore è per i bam-
bini che vanno in bicicletta - ag-
giunge Fabio Zorzi - la maggior
parte di loro si sposta su due ruote
per raggiungere il mare e prima di
arrivare sulla ciclabile deve attra-
versare il reticolo stradale interno
dove ci sono tante insidie da elimi-
nare o quantomeno da ridurre”.
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Viabilità
Dopo l’incidente in viale Viareggio,
l’Amministrazione ha iniziato 
a rimettere quella orizzontale 
assente da almeno un paio d’anni
nel centro balneare 

di Francesco Camillo 

Rifare la 
segnaletica 



Il posizionamento delle giostre hatenuto banco per diverse setti-
mane, specialmente dopo il loro
primo insediamento a ridosso di
viale della Pineta. Una collocazio-
ne che non è stata gradita da diver-
si residenti, così a fine giugno il
presidente della Pro Loco di Fre-
gene e Maccarese Giovanni Ban-
diera ha inviato una lettera al sin-
daco Esterino Montino chiedendo
“perché l’Amministrazione debba
contribuire a rovinare estetica-
mente la nostra località autoriz-
zando l’ubicazione di tali struttu-
re in uno dei punti più belli ed
eleganti di Fregene. Si chiedono
inoltre su quali logiche sia stato
emesso il provvedimento di auto-
rizzazione all’insediamento di tali

strutture in una zona vincolata.
Per non parlare inoltre della sicu-
rezza anti incendio, della sicurez-
za dei pedoni e della viabilità, spe-
cie notturna, e della verosimile as-
senza dei servizi igienici. Il viale
della Pineta è il nostro biglietto di
ingresso e già è stato in parte de-
turpato da edificazioni di dubbio
gusto nonché da più di un chiosco
e giostrine ormai stabili”. 
A quel punto è stato deciso di tra-
sferire le giostre su via Agropoli, al-

l’altezza del supermercato Tigre.
“Questa nuova collocazione - dico-
no alcuni residenti - non è esente
da critiche, visto che ricalca quella
pericolosa che c’era l’anno scorso
sul lungomare. Via Agropoli, infat-
ti, si presenta priva di illuminazio-
ne, senza marciapiedi, con auto che
scambiano la sede stradale per una
pista di Formula 1. Insomma, nep-
pure qui ci sono condizioni di si-
curezza per i giovani che frequen-
tano le giostre”.36

Viabilità
I residenti evidenziano come anche
in quella via non ci siano per i ragazzi
condizioni di sicurezza, mancano 
illuminazione, marciapiedi e le auto
passano ad alta velocità 

di Paolo Emilio 

Anche via Agropoli non è sicura



Come era prevedibile, e come più
volte è stato segnalato, i tir Ama

diretti nell’impianto di compostag-
gio in via dell’Olmazzeto a Macca-
rese aggirano quotidianamente
l’ordinanza emanata qualche mese
fa dal sindaco Esterino Montino. Il
provvedimento, infatti, vieta il
transito ai mezzi pesanti nel tratto
di via Tre Denari in prossimità del-
la stazione ferroviaria, a eccezione
del trasporto pubblico locale e del
servizio di raccolta differenziata del
Comune di Fiumicino. Proprio per
costringere i tir a fare l’autostrada
e uscire al casello di Maccarese sen-
za passare per le vie locali. “La mia
ordinanza - dichiarava il primo cit-
tadino lo scorso aprile - dispone il
divieto di transito per tutti i veico-
li di massa superiore a 15 tonnella-
te in via Tre Denari, eccetto i mez-
zi del Tpl, del trasporto scolastico
e dell’Ati, a esclusione del tratto
compreso tra via Gastinelli e via
dell’Olmazzeto. Un primo atto che
impone ai camion dell’Ama di per-

correre l’autostrada senza più pas-
sare davanti a scuole, nei pressi del-
la stazione ferroviaria di Maccarese
e su diverse strade comunali e cen-
tri abitati del nostro Comune. Ma
se la situazione non dovesse cam-
biare sarò costretto a emettere ul-
teriori provvedimenti. Perché la
mia posizione e quella di questa
Amministrazione sulla trasferenza
da Roma nell’impianto Ama di
Maccarese è chiara da sempre: ne
chiediamo la revoca”. 
Il sindaco voleva in questo modo
costringere gli automezzi pesanti a
servirsi della rete autostradale. In-
vece i tir Ama, sin da subito, anzi-
ché transitare sulla A12 hanno ini-

ziato a passare su viale Castel San
Giorgio e sul ponte dell’Arrone.
Proprio nel centro cittadino e sul
vecchio e stretto ponte. 
Nonostante le proteste dei cittadi-
ni, niente è cambiato. Anzi con il
caldo estivo, oltre al disagio del via
vai dei tir, per i residenti si è ag-
giunto anche l’odore insopportabi-
le che lascia quel passaggio. “Ri-
mane una scia insopportabile - rac-
conta Francesco, un residente - che
respiriamo tutti. Specialmente tut-
ti quelli che la mattina utilizzano la
pista ciclabile di viale Castel San
Giorgio. Bisogna fermare questi
mezzi perché questa è una vera e
propria beffa”.38

Paradossi
Fatta l’ordinanza di divieto di transito
in via Tre Denari, ecco l’inganno: 
i camion non passano sull’autostrada
ma in viale Castel San Giorgio 
sul ponte di Maccarese

di Paolo Emilio 

La beffa 
dei tir Ama



“S
iamo venuti a conoscenza
che c’è stato un ricorso di
Adr ad adiuvandum, per

sostenere quello presentato da
Enac al Presidente della Repubbli-
ca contro il decreto di riperimetra-
zione della Riserva. Riteniamo fuo-
ri luogo alcune osservazioni e com-
batteremo nel merito, consapevoli
di chi sta dalla parte della ragione
e chi del torto. ll decreto di riperi-
metrazione è stato un procedimen-
to che ha avuto un iter molto lun-
go e che si è concluso nel 2013, du-
rante il quale tutti gli enti locali,
Comune, Regione, Città Metropo-
litana, Presidenza del Consiglio dei
Ministri, si sono espressi positiva-
mente. E questo non è di certo av-
venuto, come sostiene invece Adr
nel ricorso, perché il Comune di
Fiumicino dovesse tutelare qual-
che interesse privatistico, tenuto

conto che era assolutamente in-
congruo mantenere un’area desti-
nata da sempre a capannoni indu-
striali all’interno di un’area protet-
ta. Tuttavia la compensazione non
è certo avvenuta con il cambio di li-
vello di tutela ma dall’inserimento
di circa 500 ettari dell’area della
Bonifica di Torrimpietra. Appare
invece evidente come gli interessi
privatistici e oltretutto speculativi
siano quelli favoriti dal progetto di
raddoppio così come presentati.
Ricordiamo che gran parte dell’a-
rea di cui è prevista l’espansione
appartiene a società direttamente
riconducibili alla medesima pro-
prietà dell’ente gestore aeropor-
tuale. Sarebbe stato opportuno per
ragioni non solo di stile ma anche
di conflitto di interesse, che il me-
desimo proprietario non avesse
promosso ricorso in quanto questo
si presenta come un atto di inte-
resse diretto da parte di un con-
cessionario pubblico. Ribadiamo
che nelle aree in questione, anche
quelle che oggi sono in zona 1 e pri-
ma erano in zona 2, non era possi-
bile, in alcun modo, permettere che
avvenisse una qualsiasi trasforma-

zione del territorio. A fronte di
questo il progetto di ampliamento
dell’aeroporto, denominato “Fiu-
micino nord”, farebbe sì che la
quarta e la quinta pista, tanto volu-
te da Adr, finiscano vicino alle at-
tuali Vasche di Maccarese. Non è
vero quello che cercano di affer-
mare nel ricorso, che la zona 1 au-
menta l’insicurezza al volo. Anzi, è
la costruzione di una pista a ridos-
so delle Vasche che incremente-
rebbe tale rischio.
Non vorremmo che questa grande
opera venisse scambiata con qual-
che altra da concedere. Facciamo
appello a tutti, Governo compre-
so, affinché nulla venga cambiato
nella riperimetrazione della Ri-
serva Statale del Litorale Roma-
no, un bene immenso che si esten-
de per circa 16mila kmq, di cui la
metà ricadono sul territorio di
Fiumicino e che intendiamo tute-
lare in ogni modo possibile. Ci au-
guriamo che si mobiliti un vasto
movimento e ci sia una grande
reazione da parte dei soggetti in-
teressati, compresi comitati e as-
sociazioni che hanno a cuore la di-
fesa del nostro territorio”.
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Polemiche
Il vertice dell’Amministrazione 
comunale giudica fuori luogo 
alcune osservazioni presentate 
contro il decreto di riperimetrazione
della Riserva

Il sindaco Esterino Montino 

e l’assessore Ezio Di Genesio Pagliuca

Ricorso Adr
inopportuno



“O
ra che il nuovo esecutivo
comunale è definito, sia-
mo certi che verranno

completate le opere per le quali ab-
biamo lavorato per anni, anche in
coordinamento con la Consulta 6,
con la precedente Amministrazio-
ne”. Lo afferma in una nota il Co-
mitato Pendolari Maccarese-Pali-
doro. “Per una gestione efficace dei
temi riguardanti la mobilità pub-
blica, c’è bisogno del lavoro di
squadra almeno di tre Assessorati:
quello al Patrimonio, quello ai La-
vori Pubblici e naturalmente quel-
lo ai Trasporti. In particolare con-
fidiamo, per quanto non ricordia-
mo suoi particolari interventi sul
tema durante la campagna eletto-
rale, che il neo assessore ai Tra-

sporti Paolo Calicchio (già tra i pri-
mi aderenti alla Rete dei Cittadini
per la Sicurezza che da questo Co-
mitato aveva visto la luce a seguito
della strage di via Montanari) saprà,
col suo ben noto pragmatismo,
portare a compimento tutto ciò su
cui abbiamo lavorato per anni. A
cominciare dall’attivazione del
nuovo servizio di Tpl, sul quale
confermiamo la nostra disponibili-
tà a contribuire ulteriormente per
la definizione del piano di eserci-
zio, proseguendo, tra l’altro, col ri-
pristino funzionale delle tre stazio-
ni e la sistemazione delle aree cir-
costanti, a partire da via Reggiani a
Maccarese, per le quali continuere-
mo volentieri a fare punto di con-
tatto tra Amministrazione e Ferro-

vie, all’incremento del servizio nel-
le stazioni del nord e nei festivi, sui
quali il sindaco era intervenuto uf-
ficialmente prima delle elezioni. E
alla madre di tutti gli interventi, il
ritorno della ferrovia a Fiumicino
città. Il tutto nella trasparenza e in
quell’ottica partecipativa che la
precedente Amministrazione aveva
iniziato a sviluppare”.
“Siamo altrettanto confidenti -
conclude il Comitato - che l’op-
posizione saprà svolgere con mag-
giore incisività che in passato il
suo ruolo di sorveglianza attenta e
costruttiva, affinché questa vera e
propria riforma della mobilità
pubblica tanto necessaria e tanto
attesa dai cittadini veda finalmen-
te la luce”.
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Trasporti
Il Comitato Pendolari chiede 
i miglioramenti stabiliti, dal nuovo
servizio Tpl fino al ripristino 
delle stazioni e delle aree circostanti,
a partire da via Reggiani 

di Aldo Ferretti

Completare 
opere 
concordate 



Q
ualcuno è rimasto sorpreso
dall’annuncio fatto a fine lu-
glio su Fregeneonline dai

Carabinieri: “In tutti i fine settima-
na estivi eseguiremo servizi serrati
con pattuglie in strada, è però im-
portante che i genitori seguano di
più i loro figli se vogliono evitare
spiacevoli conseguenze, perché la
situazione appare fuori controllo”.
Il riferimento era diretto soprattut-
to a quei minori che alla guida di
minicar si sono segnalati per le in-
frazioni al codice della strada e non
solo. Con l’ausilio dei rinforzi, mes-
si a disposizione dal Comando di
Ostia, i militari nel corso dei loro
controlli hanno trovato una situa-
zione preoccupante riguardo ai
comportamenti di molti giovani:
guida contromano, marmitte non
omologate e molto rumorose, nien-
te cinture di sicurezza, infrazioni di
ogni genere al codice della strada.
Il tutto unito a un comportamento

aggressivo nei confronti di chiun-
que si permetta di riprenderli per
comportamenti scorretti.
Una censura che non riguarda i so-
li comportamenti alla guida delle
automobili, l’appello dei Carabi-
nieri prende in considerazione più
in generale il comportamento di
quei giovani che si rendono prota-
gonisti di risse davanti ai locali, agli
stabilimenti balneari o nei punti di
ritrovo. Una situazione il più delle
volte fuori controllo che ha reso in-
dispensabile l’arrivo di volanti del-
la Polizia per calmare gli animi. 
Anche gli episodi di vandalismo te-
stimoniano quanto sia cresciuta la
maleducazione in certe fasce di
età. Come giudicare l’incendio av-
venuto intorno alle 23.30 del 16
luglio scorso, che ha completa-
mente distrutto una minicar e
un’auto vicina in via Numana? I

Vigili del Fuoco intervenuti han-
no impiegato quasi un’ora per
spegnere le fiamme. Incerte le
cause del rogo, è molto difficile
che si tratti di un cortocircuito.
C’è poi l’altro episodio, quello
della minicar lasciata in sosta sul
lungomare davanti al Rio, distrut-
ta con un palo infilato nel para-
brezza da ripetuti atti vandalici. 
In tutto questo il fatto più sconcer-
tante è alle volte la reazione dei ge-
nitori, anche quando gli si dimo-
stra che il proprio figlio è respon-
sabile di episodi gravi e documen-
tati, continuano a difenderli contro
tutto e tutti senza pensare ai danni
conseguenti da un simile atteggia-
mento. L’augurio allora è che al-
meno qualcuno faccia tesoro del
monito dei Carabinieri: “I genitori
seguano di più i figli se vogliono
evitare spiacevoli conseguenze”. 
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Notti
È l’appello dei Carabinieri 
di Fregene nei confronti dei genitori
di quei ragazzi, sempre più fuori 
controllo, protagonisti di notti brave
tra risse e infrazioni 

di Fabio Leonardi 

“Seguite 
i vostri figli”



D
urante i principali weekend
di luglio gli agenti della Po-
lizia Locale sono intervenu-

ti facendo un gran numero di mul-
te nelle località balneari. Per con-
trastare il parcheggio selvaggio so-
no state fatte una media di 200 san-
zioni per fine settimana. Il maggior
numero di verbali ha riguardato
veicoli in sosta al Villaggio dei Pe-
scatori di Fregene, seguito poi da
Focene. Numerose contravvenzioni
sono state inoltrate anche a Passo-
scuro e a Fiumicino, sono stati ri-
mossi veicoli, tutti a Focene con
controlli eseguiti anche in alcune
frazioni più interne. 
“Gli agenti del corpo di Polizia Lo-
cale - spiega il sindaco Esterino
Montino - stanno svolgendo un ot-
timo lavoro, nonostante le difficol-
tà dovute alla carenza di organico e

alla vastità del territorio da presi-
diare. A loro va il mio sentito rin-
graziamento per quanto stanno fa-
cendo durante questa stagione
estiva”.
Nonostante le multe, utili anche
per le casse comunali, le località
balneari durante l’estate e in modo
particolare durante i weekend con-
tinuano a trovarsi in una situazione
di grande disagio e confusione.
A Fregene la situazione resta fuori
controllo. Sul lungomare prevale il
fai da te nei parcheggi, intralci alla
circolazione ovunque, come nella
strettoia di via Cattolica di fronte
l’Aeronautica Militare. Per non
parlare del caos che parte su quel
tratto di lungomare fino a via Vi-
serba dove le auto in sosta, lasciate
sul lato interno davanti alla recin-
zione, rendono impossibile il dop-
pio senso di circolazione. 
Circolazione contromano in tante
strade, via Iesolo in particolare ma
anche su tutto il quadrante tra via
Santa Margherita Ligure e via Se-
stri Ponente dove l’ultimo sabato

di luglio c’è stato un altro grave
incidente. 
Senza contare i parcheggi pazze-
schi lungo viale Castellammare o
lungo le altre strade più trafficate.
In un simile quadro poi si aggiun-
gono i semafori all’incrocio tra via
della Veneziana e viale di Porto che
spesso durante i weekend restano
misteriosamente attivi, creando un
vero e proprio blocco alla circola-
zione stradale in uscita.
“Le multe? Ancora troppo poche,
qui è un Far West - dichiara un re-
sidente - anche al centro di Frege-
ne bisogna multare le automobili
parcheggiate selvaggiamente, anzi
sarebbe necessario caricarle con il
carro attrezzi. Sarebbe meraviglio-
so per noi cittadini di Fregene che
a mala pena riusciamo a uscire dai
nostri cancelli”.
Fregene, Focene, Maccarese, Pas-
socuro, Fiumicino. Tutte queste lo-
calità d’estate vivono nella più to-
tale emergenza, le multe rispetto
alla situazione reale, sembrano so-
lo un palliativo. 
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Tormentoni
Nei fine settimana la situazione delle
strade continua a essere tragica:
auto contromano, parcheggi 
assurdi, ovunque prevale il fai da te 

di Marco Traverso 

Qualche multa
non basta 





S
i è svolta il 26 luglio nella se-
de della Capitaneria di Porto
la riunione per la presenta-

zione del “Protocollo di intesa per
la gestione degli imballaggi in pla-
stica”. Sottoscritto dalla Regione
Lazio, dal Consorzio Nazionale per
la Raccolta, il Riciclaggio e il Recu-
pero degli Imballaggi in Plastica
(Corepla) e dell'Arpa Lazio, nella
sua fase operativa prevede il coin-
volgimento delle capitanerie di

porto, dell'Autorità Portuale, dei
comuni e delle associazioni e co-
operative dei pescatori nell’obietti-
vo di ridurre la presenza dei rifiuti
in mare. Gli operatori della pesca,
che avranno il compito di racco-
gliere in appositi contenitori le pla-
stiche rimaste impigliate nelle loro
reti, rappresenteranno il “primo
anello” di una catena della filiera
che dovrà occuparsi dello stoccag-
gio in impianti intermedi, del tra-
sporto, delle analisi qualitative e in-
fine del conferimento nelle strut-
ture terminali di avvio riciclo. 
Il progetto, fortemente voluto dal
presidente della Regione Lazio Ni-
cola Zingaretti, prevede anche la

pianificazione di iniziative di co-
municazione territoriale per pro-
muovere il rispetto del patrimonio
marino e sensibilizzare ammini-
strazioni e cittadini sulla raccolta
differenziata di imballaggi in pla-
stica, con particolare attenzione
anche a una campagna di sensibi-
lizzazione e di educazione ambien-
tale nelle scuole.
Per l'Amministrazione di Fiumici-
no hanno partecipato l'assessore
all'Ambiente Roberto Cini e il con-
sigliere comunale Raffaele Megna:
“Siamo intervenuti - dichiarano
Cini e Megna - per dare il nostro
contributo a una vicenda molto im-
portante, facendo presente l'esi-
genza di attivare, in tempi brevi,
tutte le procedure necessarie, mol-
to stringenti nel campo del tratta-
mento dei rifiuti, per poter passare
alla fase operativa. Per il Comune
di Fiumicino abbiamo inoltre ri-
chiesto l'inserimento della speri-
mentazione per la raccolta dei “ri-
fiuti solidi in sospensione sul fiu-
me Tevere”, da realizzare prima di
Capo Due Rami, progetto partito in
questi giorni, grazie a un accordo
tra il Corepla e la società Castalia,
per il fiume Po”.
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Inquinamento
Protocollo tra Regione, Corepla,
Arpa Lazio e associazioni 
della Pesca per il recupero 
delle plastiche in mare, 
Fiumicino tra i comuni coinvolti

di Paolo Emilio 

Pescatori 
di plastica 



I
l Corpo delle Capitanerie di Por-
to - Guardia Costiera ha celebra-
to il 153° anniversario della sua

istituzione, avvenuta il 20 luglio 1865
con la firma da parte del re Vittorio
Emanuele II del decreto istitutivo del
Corpo delle Capitanerie di Porto,
frutto della fusione dei preesistenti
Corpi di Stato Maggiore dei Porti e
dei Consoli di Marina. Alla cerimo-
nia, che per la seconda volta nella
storia si è tenuta presso la sede del
Comando Generale a Roma, erano
presenti, oltre al comandate genera-
le del Corpo delle Capitanerie di Por-
to - Guardia Costiera, ammiraglio

ispettore capo Giovanni Pettorino, il
presidente della Camera dei Depu-
tati, Roberto Fico, il ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, sena-
tore Danilo Toninelli, il ministro del-
l'Ambiente, Sergio Costa, il ministro
delle Politiche Agricole, senatore
Gian Marco Centinaio, il capo di Sta-
to Maggiore della Marina, ammira-
glio di squadra Valter Girardelli e
un'ampia platea di autorità militari,
politiche e religiose. 
A rendere gli onori alle autorità, la
compagnia d'onore del Corpo delle
Capitanerie di Porto, una rappresen-
tanza dei corpi specialistici e la ban-
da musicale della Marina Militare.
Dopo l’esecuzione dell’inno della
Guardia Costiera “Angeli del Mare”,
è intervenuto l’ammiraglio Pettorino
che ha sottolineato come l’evento sia
“un compleanno da celebrare per
quanto il Corpo ha fatto nel suo lun-
go passato e ha in animo di fare nel
prossimo futuro. Oggi come allora,
sicurezza in mare significa anche cer-
tezza e rispetto delle regole che disci-
plinano la navigazione marittima e le
attività portuali, regole che contri-
buiamo quotidianamente a scrivere,

in ogni porto, con il formidabile stru-
mento dell'ordinanza dell'autorità
marittima, esempio di una funzione
di polizia marittima che è ‘regola del
caso concreto’, espressione di flessi-
bilità amministrativa ancora oggi
estremamente efficace e attuale”.
L’ammiraglio Girardelli, che ha por-
tato il proprio saluto “a tutti gli uo-
mini e donne, militari e civili, del
Corpo delle Capitanerie di Porto, so-
prattutto a quelli impegnati in que-
sto momento a bordo dei mezzi na-
vali e aerei, al Comando Generale e
nei Comandi territoriali, al servizio e
per il bene della comunità”, e il mi-
nistro Toninelli, che ha concluso con
un caloroso ringraziamento “per la
tutela del nostro mare e delle nostre
coste. Ma anche per la grande pro-
fessionalità e umanità al servizio del-
la vita degli altri”. La cerimonia si è
conclusa con la consegna di 3 meda-
glie al valore di Marina, due d'argen-
to e una d'oro, a militari del Corpo
che, dimostrando professionalità e
perizia marinaresca in diversi scena-
ri operativi, hanno salvato la vita di
numerose persone, mettendo a ri-
schio la propria incolumità.
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Ricorrenze
Il 20 luglio del 1865 il re Vittorio
Emanuele II istituiva il Corpo, nel
corso degli anni si è trasformato in
un’autentica istituzione del Paese

di Aldo Ferretti

Il compleanno delle
Capitanerie di Porto



P
esca da record a Fiumicino
dove il 29 luglio il pescherec-
cio Nuova Madre Emilia ha

catturato un esemplare da 18 chili:
“Mai visto un totano così grande in
queste acque”, ha dichiarato un in-
credulo Giovanni Istinto che lo ha
venduto all’asta del pesce di Fiu-
micino. Increduli anche gli altri ad-
detti ai lavori riguardo al totano gi-
gante catturato nelle acque del
Tirreno, zona Fao 37.1.3, dal pe-
schereccio della flotta locale Nuo-
va Madre Emilia. Si tratta del tota-
no della specie “Illex-Coindetii”
del peso di 18,1 kg. Diffuso nel
Mediterraneo e nell’Atlantico
orientale, il totano si trattiene in
vicinanza di fondi fangosi e sab-
biosi, a profondità molto variabili,
a partire dai 100 metri può rag-
giungere anche gli 800. 
“Anche se siamo nella stagione idea-
le - spiega Giovanni Istinto, nuovo
astatore e nipote del compianto Gio-
vanni, scomparso pochi mesi fa - si
tratta di una cattura davvero insoli-
ta, poiché nel Mediterraneo normal-
mente la taglia media si aggira intor-
no ai 30-40 cm di lunghezza, per un

peso che al massimo può arrivare al
mezzo chilo. Questa è, quindi, una
pesca davvero inaspettata che misu-
ra anche la varietà e qualità delle ac-
que del nostro mare”. 
Un record che si va ad aggiungere

a quello del pescato fresco di Fiu-
micino registrato nei primi sette
mesi del 2018 all'asta del pesce, du-
rante i quali sono passate per i na-
stri oltre 83mila cassette e oltre 285
tonnellate di pesce. 
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Pesca
Record a Fiumicino: 
un peschereccio della flotta locale
cattura un esemplare da 18,1 kg,
battuto poi con successo 
all’asta del pesce 

di Aldo Ferretti Il totano gigante 



È
stato inaugurato lo scorso 25
luglio alla Casa della Parte-
cipazione di Maccarese il

nuovo Centro antiviolenza del
Comune di Fiumicino. Sarà un
punto di accoglienza e di ascolto
per le donne, gestito dalla coope-

rativa BeFree. Avranno a disposi-
zione un servizio dedicato a chi ab-
bia subito violenza e ai loro figli mi-
nori, pronto a sostenerle nel caso
intendano interrompere una rela-
zione che le fa stare male o co-
munque affrontare e risolvere una
situazione in cui i loro diritti non
vengano rispettati. Tra i presenti il
sindaco Esterino Montino, Oria
Gargano, presidente della coopera-
tiva BeFree, il vicesindaco Ezio Di
Genesio Pagliuca, gli assessori Pao-
lo Calicchio, Anna Maria Anselmi,
Roberto Cini, i consiglieri comu-
nali Paola Meloni, Stefano Calca-
terra e Fabio Zorzi. 
“A Roma centri come questo chiu-
dono - spiega il sindaco Montino -
noi invece li apriamo. Si tratta di
una prima soluzione che arriva do-
po le decisioni prese con l’Asses-
sorato ai Servizi Sociali e la Giun-
ta nella passata consigliatura e gra-
zie all’occasione fornita da un ban-
do regionale. Il Comune di Fiumi-
cino potrà dunque contare su ri-
sorse regionali pari a oltre 60mila
euro, a cui va ad aggiungersi un co-
finanziamento comunale di ulte-
riori 20mila euro. Ringrazio gli uf-
fici dell’Assessorato per il lavoro
svolto e per aver incalzato affinchè

si arrivasse a questo bel risultato”. 
“Questo luogo - aggiunge l’asses-
sore alla Politiche Scolastiche e
Giovanili Calicchio - è un posto do-
ve le donne possono ricominciare
un progetto di vita che le porti alla
serenità. Già da anni ci stavamo
preoccupando di trovare un luogo
di accoglienza e di rigenerazione
delle donne che hanno sofferto per
reinserirle pienamente nel circolo
della vita. Sono fiero di aver con-
tribuito a rendere concreto questo
progetto, che ora sarà seguito dalla
mia collega Anna Maria Anselmi”. 
“È il primo atto ufficiale - afferma
l’assessore Anselmi - del mio nuo-
vo incarico quale assessore ai Ser-
vizi Sociali e alle Pari Opportunità.
È un progetto di cui vado orgoglio-
sa come assessore, come donna e
come avvocato. Mancava a Fiumici-
no un luogo come questo, discreto,
dove la donna potesse sentirsi pro-
tetta e ben accolta. Ascoltata. Ades-
so c’è”. “La nostra cooperativa -
conclude Oria Gargano, presiden-
te di BeFree - ha progettato questo
centro rispondendo a un bando re-
gionale L’invito è alle donne che
non si sentono felici di prendere
coraggio e cercare di migliorare le
proprie vite, noi siamo a loro dis-

posizione”. Il Centro antiviolenza
sarà aperto dal lunedì al venerdì e
sarà un punto di riferimento per ri-
chieste che spaziano dall’ascolto, al
sostegno, ai colloqui, ai gruppi, al-
le informazioni e alla richiesta di
ospitalità. È collegato alla linea te-
lefonica nazionale antiviolenza
1522 attiva h24. Effettua colloqui
telefonici, colloqui personali, in-
formazioni legali ed eventuale atti-
vazione della rete territoriale di so-
stegno e relativi accompagnamen-
ti, attivazione delle procedure per
ospitalità in emergenza e protezio-
ne. Il colloquio con l’operatrice
non è uno spazio dove vengono for-
niti consigli standard, ma un luogo
di confronto dove ogni donna ha la
possibilità di svolgere un esame
realistico delle possibilità concrete
di realizzazione dei propri obiettivi
e di protezione dalla violenza. Il
servizio viene attivato esclusiva-
mente per le donne che richiedono
espressamente aiuto, informazione
e protezione. Si rivolge alle donne
maggiorenni, italiane e straniere, ai
bambini e alle bambine che hanno
subito violenze e abusi o che han-
no assistito a violenze contro la
propria madre, anche non residen-
ti nel Comune di Fiumicino.
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Servizi
Aperto il 25 luglio a Maccarese 
nella Casa della Partecipazione, si
rivolge alle donne e ai bambini che
hanno bisogno di aiuto o hanno
subito violenze 

di Chiara Russo 

Centro antiviolenza al via 



Chi pensava che con il nuovo
asfalto realizzato nella prima

settimana dello scorso aprile Acea
avesse terminato i lavori su viale
Nettuno si sbagliava di grosso. Tra
la sorpresa generale gli operai a ini-
zio luglio hanno ripreso ad aprire il
cavo stradale lungo tutto l’asse di
viale Nettuno, da via Loano a via Vi-
serba. Il motivo? “Dopo la sostitu-
zione della conduttura principale
ora dobbiamo fare tutti gli allacci,
ci vorranno almeno 15 giorni di
tempo”. Un bel caos per la già cao-
tica piazzetta, perché le transenne
hanno reso molto complicato il
passaggio delle auto in tutta la zo-
na, considerato anche che nel pe-
riodo estivo il flusso veicolare e ci-
clabile aumenta a dismisura. Con il
passare dei giorni le transenne che
si trovavano su viale Nettuno, dopo
l’incrocio con via San Fruttuoso,
sono state spostate con grande lun-
gimiranza nel cuore della piazzetta,
proprio davanti ai negozi, al bar, al-
l’edicola, all’ufficio postale, in una
zona dove già in condizioni norma-

li si fa molta fatica a passare. Senza
dimenticare la mancanza dell’ac-
qua scattata per molte famiglie
conseguente agli stessi lavori. 
E allora la domanda generale è sta-
ta se in un centro balneare è nor-
male avere le strade, compresa via-
le Castellamare, in queste condi-
zioni nel momento più intenso del-
la stagione. “Misteri di Acea Spa e
di chi rilascia le autorizzazioni”,
commenta un cittadino. Ma visto
che il peggio non muore mai, ecco
la mossa dell’anno nell’ultimo wee-
kend di luglio. Un gesto che ha
messo in luce tutta la grandissima

sensibilità di Acea. Come altro
commentare le modalità con cui è
stato lasciato il cantiere nella zona
della piazzetta in viale Nettuno do-
ve, oltre alle note transenne, si è
pensato bene di lasciare anche il
mezzo per lo scavo, andando a crea-
re una strettoia proprio nel punto
più critico della viabilità, tra via
Marotta e viale Nettuno, che è an-
che noto essere un frequentato
punto di ritrovo? 
Complimenti a nome di tutti, an-
che alla ditta che si è aggiudicat a
l’appalto dei lavori, veramente una
grande sensibilità!
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Opere
Cantieri in piena stagione prima 
su viale Castellammare poi su viale
Nettuno, interventi senz’altro utili 
ma perché farli a luglio 
creando tanti disagi? 

di Fabio Leonardi 

FRUTTA FRESCA 
VERDURA, VINI

Viale Castellammare, 118
Tel. 06/66561275

LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

L’incubo 
lavori Acea 



L’operazione di dismissione dei
nasoni sul territorio comunale

era iniziata nel 2012 dall’allora sin-
daco Mario Canapini ed era stata
imputata a una questione di costi.
Il servizio sarebbe dovuto essere
sostituito dai distributori di acqua
a pagamento, ad oggi presenti solo
a Fiumicino Isola Sacra e a Passo-
scuro. L’esigenza delle fontanelle
torna d’attualità a Fregene in que-
sta estate torrida. A lanciare l’allar-
me è stato un residente del Villag-
gio dei Pescatori che rivolgeva alla
nostra redazione la domanda: “Vi-
sto che non abbiamo l’acqua pota-
bile a casa sapete se c’è ancora a
Fregene una fontanella disponibi-
le?”. La risposta era negativa, per-
ché l’unica fontanella attiva, quella

davanti all’ingresso del Nucleo di
Cure Primarie in via Porto Azzurro
a metà luglio non era funzionante.
Solo nei giorni successivi Acea l’ha
ripristinata e ora sembra l’unica del
centro balneare. 
Un servizio a dir poco insufficien-
te considerando che da anni quel-
le del Parco Federico Fellini sono
inutilizzabili. Non solo, in una lo-
calità nota anche come “la città del-

le biciclette” dove è esistente anche
una pista ciclabile che si snoda da
un’estremità all’altra del lungoma-
re e che la vede frequentata da an-
ziani, donne, bambini e sportivi,
aggiungere qualche fontanella non
sarebbe una richiesta così fuori dal
mondo. E magari l’Amministrazio-
ne comunale potrebbe coinvolgere
Acea per portare una “casa dell’ac-
qua” anche a Fregene. 60

Metamorfosi
In tutta Fregene ne è rimasta solo
una accanto al Nucleo di Cure
Primarie. Un po’ poco considerato
che quelle della Pineta sono tutte
fuori uso 

di Marco Traverso 

C’era una volta
la fontanella



E
ssere umano ed ecosistemi
naturali: una convivenza dif-
ficile. Da sempre. Si sa, e se

ne hanno le prove ogni volta che
accadono episodi come quello, re-
cente, del daino investito e rimasto
a lungo agonizzante prima di mori-
re. Per questo, in teoria, esistono le
aree protette: per regolamentare
questo rapporto. C'è chi le accetta
malvolentieri, e chi se ne serve per-
ché le parole “natura” e “naturale”
fanno chic e riportano la mente a
ciò che era una volta, “quando si
stava bene”.
In questo caso, a tutti piace l'idea
di passeggiare nel bosco e prova-
re l'emozione di scorgere un mo-
vimento fugace, di vedere il mu-

setto buono del daino che si spa-
venta e scappa, nascondendosi tra
il fogliame. E tutti sono d'accordo
nel rabbrividire all'idea di un po-
vero daino morente a causa di un
incidente.
Ma il bosco è ai margini della città
e l'incidente è avvenuto perché il
daino si trovava, poverino inconsa-
pevolmente, dove non sarebbe do-
vuto essere. Questa volta è stato lui
ad avere la peggio (anche se l'altra
parte coinvolta non se l'è cavata
senza danni, va detto), ma sarebbe
anche potuto accadere il contrario:
una brusca sterzata, un tentativo di
evitarlo… e la macchina poteva fi-
nire fuori strada, oppure investire
un pedone o un ciclista.
Ecco perché è essenziale riportare
ordine in questa situazione, recin-
tando come si deve la zona nella
quale si trovano i daini. Un recinto
ecosostenibile magari, ma in grado
di contenere questi animali, per-
mettendo a chi vuole di osservarli
più o meno da vicino, e a chi non

vuole di non trovarseli davanti co-
me pericolosi imprevisti.
Un po' come accade, ad esempio, in
molte città del Nord Europa, dove
le poche strade che attraversano le
aree recintate hanno un rigido li-
mite di velocità, proprio perché
non è infrequente vederle attraver-
sate dai daini, e persone e animali
possono convivere serenamente.
Quando poi l'imponderabile acca-
de, ossia un animale riesce a oltre-
passare il recinto e sconfina nelle
strade cittadine, si attiva una pro-
cedura rigorosa, nella quale i com-
piti sono ben definiti: i cittadini
sanno cosa devono fare in caso di
incidente, a chi si devono rivolgere
e chi ha il compito di recuperare
l'animale ferito e dargli la giusta e
dignitosa cura, quando possibile.
Fregene non deve essere da meno:
con un piccolo sforzo da parte di
tutte le parti coinvolte, si può arri-
vare allo stesso livello di bellezza e
di sicurezza che si osserva, e si in-
vidia, all'estero. 
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Riserva
Il caso del daino investito 
e la difficile convivenza 
tra esseri umani ed ecosistemi 
naturali, guardare all’esperienza 
dei paesi vicini 

Anna Consoli Scudo associazione Natura 2000 

Si fa presto a
dire natura...



I
l 16 luglio si è svolto il primo il
primo Consiglio comunale del
secondo mandato da primo cit-

tadino del sindaco Esterino Monti-
no. È stata l’occasione per proce-
dere alla ratifica dei 24 consiglieri
e alla presentazione della nuova
Giunta. Per quanto riguarda il
Consiglio, le dimissioni in seno al
Pd di Ezio Di Genesio Pagliuca e
Paolo Calicchio per i loro rispettivi
incarichi di assessori, liberano i po-
sti in aula consiliare per Raffaele
Megna e Stefano Calcaterra. Men-
tre Valentina Giua prende il posto
di Angelo Caroccia che è stato ri-
confermato a piazza Grassi ai La-
vori pubblici.
Per quanto riguarda l’opposizione,
ai dimissionari William De Vecchis
e Marina Faieta subentrano Vin-
cenzo D’Intino e Federica Poggio,
anche in virtù della rinuncia di
Giuseppe Picciano. Nel M5S a Ezio
Pietrosanti si affianca Walter Co-
stanza, dopo le dimissioni di Fa-
biola Velli e Teresa Cossu.
Il vicesindaco è Ezio Di Genesio
Pagliuca, alla Presidenza del Con-
siglio Alessandra Vona, come vice-
presidenti Federica Poggio e Clau-
dio Cutolo. 
Per quanto riguarda la Giunta, cin-
que assessori sono stati riconfer-
mati Ezio Di Genesio Pagliuca,
Paolo Calicchio, Angelo Caroccia,
Roberto Cini e Anna Maria Ansel-
mi, anche se in alcuni casi con de-
leghe diverse. 
Vediamo la lista completa degli as-
sessori nominati dal sindaco che ha
tenuto per sé le deleghe al Turismo,
alla Cultura e al Marketing territo-

riale: vicesindaco Ezio Di Genesio
Pagliuca alla Pianificazione urbani-
stica, edilizia, patrimonio comuna-
le, Riserva Statale del litorale, Per-
sonale; Anna Maria Anselmi ai Ser-
vizi sociali, pari opportunità, far-
macie, cimiteri, lavoro e formazio-
ne professionale; Flavia Clementi-
na Calciolari ad Agricoltura, com-
mercio e mercati, attività produtti-
ve e Suap, caccia e pesca; Paolo Ca-
licchio a Politiche scolastiche e gio-
vanili, sport, Ater e trasporto pub-
blico locale; Angelo Caroccia ai La-
vori pubblici, manutenzione urba-
na, viabilità e reti tecnologiche,
manutenzione del patrimonio edi-
lizio, espropri, prevenzione e sicu-
rezza sul lavoro; Roberto Cini ad
Ambiente, parchi, verde pubblico e
privato, ciclo integrato dei rifiuti,
monitoraggio ambientale, rispar-
mio energetico, demanio maritti-
mo; Marzia Mancino a Bilancio, tri-
buti, programmazione economica
e finanziaria, informatizzazione e
innovazione tecnologica, aziende
partecipate, diritti degli animali.
Sarà Arcangela Galluzzo la delega-
ta del sindaco Esterino Montino sui
temi della legalità. “Ho ritenuto
molto importante - ha commenta-
to il sindaco Montino - chiedere ad
Arcangela Galluzzo di mettersi a
disposizione per occuparsi di lega-
lità nel nostro Comune. Come no-
to, infatti, si tratta di un tema estre-
mamente sentito per questa Am-
ministrazione, tenuto conto del
contesto nel quale è collocata e del-

la delicatezza del momento che
stiamo attraversando. Arcangela
svolgerà il lavoro con azioni con-
crete e dirette, in sinergia con la
struttura amministrativa che si oc-
cupa di anticorruzione. La ringra-
zio nuovamente per la sua disponi-
bilità, tutti noi le auguriamo un
buon lavoro”.
Nel corso del nuovo Consiglio del
16 luglio non sono mancate le rea-
zioni da parte degli esponenti del-
le forze politiche del territorio. A
iniziare da quella di Mario Baccini,
il quale ha fatto notare che “quello
che manca è capire come si riusci-
ranno a realizzare le linee pro-
grammatiche del primo cittadino
che dovevano essere accompagna-
te anche da un piano finanziario.
Sosterrò questo Consiglio e il lavo-
ro dell’Amministrazione, ma è
chiaro che sulle priorità non man-
cheranno discussioni. Dopo cin-
que anni di Amministrazione Mon-
tino ricordo solo i cantieri aperti in
campagna elettorale, che auspico
poi vengano chiusi. Inoltre spero di
vedere il sindaco portare le delibe-
re inerenti le coperture finanziarie
di questi cantieri”. 
Anche Michela Califano, consiglie-
re regionale del Pd Lazio, ha fatto
sentire la sua voce: “Ad Alessandra
Vona, eletta presidente del Consi-
glio comunale, vanno le mie con-
gratulazioni e i miei migliori augu-
ri per questo incarico di assoluto
prestigio. Sono felice di lasciare
nelle sue mani questo importante
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Politics
Ecco tutti i consiglieri in carica e la
nuova Giunta nominata dal sindaco
che ha tenuto per sé le deleghe al
Turismo, alla Cultura e al Marketing
territoriale 

di Aldo Ferretti 

Consiglio e Giunta comunale



I consiglieri comunali

Esterino Montino (sindaco)
Addentato Valerio
Baccini Mario
Bonanni Barbara
Calcaterra Stefano
Chierchia Massimo
Coronas Alessio
Costa Stefano
Costanza Walter
D’Intino Vincenzo
Ferreri Maurizio
Fortini Armando
Giua Valentina
Magionesi Paola
Meloni Pierpaola
Megna Raffaele
Nardozi Giampaolo
Petrillo Angelo
Pietrosanti Ezio
Sannino Ciro
Severini Roberto
Zorzi Fabio
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La Giunta comunale

Ezio Di Genesio Pagliuca
Pianificazione urbanistica, edilizia, patrimonio comunale, 
Riserva Statale del litorale e personale
Anna Maria Anselmi
Servizi sociali, pari opportunità, farmacie, cimiteri, 
lavoro e formazione professionale
Flavia Clementina Calciolari
Agricoltura, commercio e mercati, attività produttive e Suap, 
caccia e pesca
Paolo Calicchio
Politiche scolastiche e giovanili, sport, Ater e trasporto pubblico locale
Angelo Caroccia
Lavori pubblici e manutenzione urbana, viabilità e reti tecnologiche, 
manutenzione del patrimonio edilizio, espropri, prevenzione 
e sicurezza sul lavoro
Roberto Cini
Ambiente, parchi, verde pubblico e privato, ciclo integrato dei rifiuti, 
monitoraggio ambientale, risparmio energetico, demanio marittimo
Marzia Mancino
Bilancio, tributi, programmazione economica e finanziaria, 
informatizzazione e innovazione tecnologica, aziende partecipate, 
diritti degli animali

compito istituzionale.
Al tempo stesso invio ai due vice-
presidenti del Consiglio comunale,
Claudio Cutolo e Federica Poggio, e
alla nuova Giunta comunale di Fiu-
micino, nominata dal sindaco Mon-
tino, il mio personale in bocca al lu-
po. La scelta degli assessori si è mo-
strata all’altezza e in linea con le sfi-
de che la città si appresta ad af-
frontare e che con l’elezione di
Alessandra Vona alla Presidenza
del Consiglio e la nomina di ben tre
assessori donne, Anna Maria An-
selmi, Flavia Clementina Calciolari
e Marzia Macino, avrà un importan-
te apporto. Saranno cinque anni
importanti per completare un per-

corso iniziato nel 2013 che ha por-
tato risultati importanti: c’è ancora
molto da fare, ma siamo sulla stra-
da giusta”. 
“Voglio ringraziare i consiglieri co-
munali di opposizione e di maggio-
ranza - ha detto Federica Poggio -
per aver scelto ancora me come vi-
cepresidente del consiglio comu-
nale di Fiumicino. Una nomina im-
portante, di prestigio, che ricoprirò
con quell’imparzialità e grande
senso del dovere che mi hanno con-
traddistinto nei 5 anni precedenti.
Il compito istituzionale però non
prescinderà da quello di consiglie-
re comunale di opposizione. Io spe-
ro che questa maggioranza abbia

imparato dai propri errori: così co-
me è stata amministrata questa cit-
tà nel primo mandato non ci porte-
rà molto lontano. I problemi reali
bisogna affrontarli di petto e non
semplicemente parlarne. Penso al-
le liste di attesa delle scuole comu-
nali, alla sicurezza (ogni giorno c’è
un furto in un appartamento), al la-
voro giovanile che non esiste. In
campagna elettorale abbiamo pre-
sentato un programma chiaro, vero,
con idee fattibili che potrebbero
realmente risolvere le tante sfide
che ci attendono. Spero vivamente
che questa maggioranza si metta una
mano sulla coscienza e capisca che il
tempo delle promesse è finito”.



C
aro sindaco, cari consiglieri
di maggioranza e opposizio-
ne, ci rivolgiamo a tutti voi

per sollevare una questione urgen-
te e fondamentale che riguarda la
tutela della salute fisica e l’incolu-
mità dei nostri concittadini e di tut-
ti i loro beni. 
Il nostro Comune è un posto bel-
lissimo, dove cielo, mare e terra,
rendono piacevole vivere e sog-
giornare. Con la bella stagione s'in-
tensificano le visite quotidiane e le
presenze fisse di villeggianti in cer-
ca di ristoro dalla calura, e di fami-
glie e giovani che vengono a gode-
re della bellezza della nostra Pine-

ta felliniana, piuttosto che dei di-
vertimenti in spiaggia, negli stabi-
limenti o nei ristoranti rinomati su
tutto il litorale.
Purtroppo però con l'aumento del-
la popolazione e l'incuria in cui la
nostra città è abbandonata, con i
numerosi cantieri aperti e la scarsa
sorveglianza del territorio, aumen-
tano disagi e criminalità.
La penuria di personale di sicu-
rezza, la mancanza di organico
delle forze dell'ordine, la man-
canza di illuminazione nelle di-
verse zone della città creano una
condizione di insicurezza che fa-
vorisce la criminalità.
Controllo del territorio non signi-
fica solo installare telecamere non
funzionanti, non sono un deter-
rente neppure per i giovani writer,
né per coloro che abbandonano
ancora l'immondizia continuando
a creare discariche a cielo aperto in
ogni dove, figurarsi per i veri cri-
minali che saccheggiano le case di
residenti e villeggianti. È inquie-
tante l'escalation di furti e rapine
che nell'ultimo periodo sta colpen-
do i nostri concittadini.
A questo punto è necessario che il
Comune intervenga e adotti le mi-
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Politics
Lo chiede l’opposizione 
con una lettera aperta al sindaco:
“Bisogna sollevare la questione che
riguarda la tutela e l’incolumità 
dei nostri concittadini” 

I consiglieri Mario Baccini, Valerio Addentato, 

Roberto Severini, Alessio Coronas

Un Consiglio straordinario 

sure necessarie a creare quelle con-
dizioni minime di sicurezza entro
cui gli uomini e le donne delle for-
ze armate possano agire con tem-
pestività per garantire i cittadini e
per arginare questa ondata di vio-
lenza che sta strozzando la città. 
Chiediamo quindi un Consiglio
comunale straordinario sulla si-
curezza per approvare una risolu-
zione urgente che possa avviare
misure specifiche. Il Comune ha
l'obbligo morale in primis, e ma-
teriale poi, di tutelare al meglio i
suoi cittadini. Ora è tempo di in-
tervenire per garantire più sicu-
rezza fisica ai cittadini. 





Nucleo di Cure Primarie, guardan-
do bene si possono ancora vedere
tracce delle scale che portavano
verso quegli spalti. Sul viale la do-
menica personale in livrea e sten-
dardi annunciavano le “Corse al ga-
loppo di Fregene”. 
Ma si trattava di una vera e propria
area spettacoli, capace di ospitare
ogni tipo di manifestazione, com-
presi i “Raduni d’ali” del Circuito
Aereo del Lazio. Allora la pista si

trasformava e al posto dei purosan-
gue arrivano piccoli aerei da turi-
smo per manifestazioni capaci di
richiamare migliaia di spettatori.
Se la partenza era fissata a Fregene,
magari gli atterraggi poi erano a
Tarquinia, Frosinone, Terracina o
Nettuno, con tanto di “lancio di
messaggi” nelle tappe intermedie.
Insomma, a quei tempi si volava su
piccoli bimotori raggiungendo le
varie località del Lazio come oggi si

fa con le auto d’epoca. 
Nel febbraio del 2008, grazie a Do-
menico Perotti che trovò il catalo-
go mentre era in viaggio a Chica-
go, pubblicammo un servizio con
il poster del Secondo Circuito Ae-
reo del Lazio con partenza da Fre-
gene il 22 giugno del 1930. Un pre-
zioso documento che Perotti volle
condividere con noi. Oggi lo ri-
proponiamo insieme alle immagi-
ni del “Campo delle corse” e delle
sue tribune. Sempre nella speran-
za, come ha dimostrato due anni fa
il Fregene Summer Festival, che
quell’area tanto spettacolare pos-
sa un giorno ritornare a ospitare
grandi eventi. 

73

N
el numero di luglio abbiamo
presentato il “primo stabili-
mento balneare di Fregene”,

i resti della costruzione romana ri-
salente al I secolo d.C. trovati nei
pressi dell’attuale circolo La Gine-
stra. Una scoperta avvenuta casual-
mente nel 1927, durante gli scavi
per costruire il “Campo delle cor-

se”, un’area adibita appunto alle
corse dei cavalli.
Fu Michele Cerato, fondatore della
società “Marina e Pineta di Frege-
ne”, a volerlo. Nella sua visione per
la località aveva progetti grandiosi
e uno di questi era quello del Ga-
loppatoio, poi effettivamente rea-

lizzato, che sorgeva davanti alla Pi-
neta, l’attuale “campo agricolo” tra
via Agropoli e viale della Pineta. La
tribuna era sotto l’ombra dei pini
secolari, proprio davanti al tra-
guardo delle corse. Vi si accedeva
da viale della Pineta, entrando a
Fregene sulla sinistra, davanti al
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Storia
Quando a Fregene c’era 
il Galoppatoio con la tribuna 
sotto i pini secolari. Sulla pista 
si svolgevano anche “Raduni d’ali”
riservati a piccoli bimotori 

di Fabrizio Monaco

Il Campo delle corse 



I
cosiddetti “nuovi borghi rurali”
furono concepiti come insedia-
menti agricoli all'interno di in-

terventi di programmazione d’area,
che prevedevano sistemi comples-
si urbani autonomi e autosufficien-
ti, noti anche come distretti pro-
duttivi (si pensi alla Maccarese),
montani, lacustri e dei pescatori.
Con loro nascevano anche filiere di
distribuzione, funzionalmente in-

tegrate nel territorio e, formalmen-
te, legate alle “tipicità” e a un mar-
chio di origine geografica (si pensi
a Parma) o controllata; e fra le altre
cose, come filo conduttore, si lega-
vano borghi e villaggi alla produ-
zione della “canapa sativa” proprio
per la sua grandissima versatilità
(cibo, alcolici, tessuti, corde, mate-
riale da combustione e per l’edili-
zia, medicinali), utilizzata addirit-
tura come valuta di scambio o per
pagare le tasse, essendo Monopolio
di Stato. 
L’idea dei “borghi” fu ripresa du-
rante il ventennio fascista, rinfor-
zando le pratiche ereditate dalla ci-
viltà contadina, la stessa che garan-
tì all’Italia per 1.500 anni la sua so-
pravvivenza. Benché, quella dei
borghi agricoli, si spinse ben oltre.
Arricchì molti signorotti che aveva-
no nelle città le residenze di rap-
presentanza e nel contempo fu l’e-
sperienza che ha permesso di crea-
re meraviglie e bellezze in ogni
campo della conoscenza umana,

perfezionate nel Buon Governo di
Siena e con la creazione della pri-
ma banca creditizia mondiale, nel
1492, il Monte dei Paschi. Per non
parlare delle Repubbliche Marina-
re e il mondo culturale che si cinse
attorno al mecenatismo dei Medici
che diede via al Rinascimento. È
nel 600, subito dopo la caduta del-
l’Impero Romano, che San Bene-
detto diede origine ai borghi, ri-
prendendo lo spunto ricevuto dal
monachesimo orientale basiliano
ed esportandolo in tutta Europa (in
Italia ne contiamo più di 22mila in
8.100 Comuni). Questi, concettual-
mente, furono ripresi poi da Mus-
solini che, nel tentativo di svuotare
le città, diventate nel frattempo
scrigni d’arte, e favorire una nuova
forma di accesso e fruizione, non
solo dormitori o luoghi del terzia-
rio avanzato (decentrato negli spa-
zi appositamente creati nell’Eur,
per esempio). Mussolini reimpostò
i “borghi” sotto le sembianze di
moderni distretti industriali (si
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Corsi e ricorsi
Una strada percorribile oggi 
in un Comune dove si potrebbe
porre l’economia turistica, agricola 
e marittima al centro di 
un nuovo sviluppo economico 

Architetto Marco Turi Daniele 

Ripensare ai borghi 
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pensi a Ivrea, la Olivetti), ma anche
montani, culturali, artigianali, turi-
stici, marittimi, con magnifici luo-
ghi di villeggiatura (Fregene) e ter-
mali, raccolti anche attorno ad an-
tichi borghi, villaggi e piccoli cen-
tri abitati preesistenti. Mantenen-
done con accurata lungimiranza le
caratteristiche storiche, letterarie
ed “epiche”, a ragione anche dei
personaggi che hanno reso celebre
nel mondo le nostre terre, opere e
idee e su cui si sono innestate, nei
secoli, la cultura italica e la storia
dell’occidente cristiano. Si trattò,
di fondazioni di varia tipologia in-
sediativa, che legavano fra loro le
località con una intensa rete di in-
frastrutture, non solo ferroviaria e
viaria, in un nuova forma di econo-
mia, il turismo (oggi il 14% del Pil),
programmate nell'ambito di una
pianificazione territoriale di più
ampia scala del territorio che è e re-
sta agricolo e che prevedeva, quasi
sempre, la bonifica idrico-ambien-
tale, il rinvenimento di siti archeo-
logici, la riqualificazione e l’isola-
mento dei punti di forza e la riso-

luzione di problematiche sul piano
di trasporto, salute, commercio e
lavoro. 
Seguivano anche soluzioni esteti-
che, di arredo urbano, architettoni-
che e la formazione di centri di ag-
gregazione e integrazione per la lo-
gistica e la formazione continua. I
nuclei, sia per le modeste dimen-
sioni che per le loro caratteristiche
progettuali, erano pensate non per
essere assimilabili a un centro ur-
bano vero e proprio, che neutraliz-
zava i talenti, ma proprio per valo-
rizzare i luoghi, le personalità e la
creatività. Per questo, la più fre-
quente tipologia insediativa era
quella di un centro di servizi inte-
grato (vedi le masserie) poste al
centro di aree d'insediamento
sparse, che in Francia chiamereb-
bero “ville”; ove le case rurali,
montane e del litorale sono veri e
propri centri autonomi di svilup-
po economico, di produzione, an-
che, energetica; con alberghi dif-
fusi, musei a cielo aperto, diparti-
menti per lo sviluppo sostenibile,
oasi naturalistiche, poste diretta-

mente sull'appezzamento agrico-
lo assegnato alle comunità e alle
famiglie, quelle che una volta era-
no “coloniche”.
Il centro di aggregazione non ave-
va solo carattere residenziale, ma
comprendeva edifici pubblici
(chiesa, centri ricreativi, riferiti a
un municipio -toh, guarda!-, caser-
ma dei Carabinieri, ufficio postale
e scuola) e servizi (spaccio, bar, bar-
biere, locanda) organizzati intorno
a una piazza o a un asse viario. L’in-
tero istituto produttivo e ammini-
strativo era retto da uno o più con-
sorzi, a cui confluivano le dinami-
che economiche locali. Le aree ne-
cessarie a realizzare gli interventi
venivano recuperate quasi sempre
attingendo a terreni demaniali in-
colti, aree soggette a usi civici, aree
acquitrinose acquisite a poco prez-
zo che venivano affidati all'ente in-
caricato della bonifica. Famiglie di
mezzadri avrebbero nel tempo ri-
pagato gli investimenti iniziali e an-
che riscattata la proprietà. Furono
numerosi i casi in cui anche priva-
ti (società anonime speculative,
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opere pie, famiglie della nobiltà
romana) parteciparono, più o me-
no volontariamente, alle iniziative
di bonifica appoderando terreni
da valorizzare e affidare a mezza-
dria e usufruendo di mutui agevo-
lati per le opere necessarie. La
creazione di nuove possibilità di
sfruttamento agricolo avrebbe
creato una classe sociale di picco-
li mezzadri o proprietari agricoli
immuni alla crisi d'identità causa-
ta dal rapporto salariare e dall'i-
nurbamento.
Si sperava, quindi, che la “rura-
lizzazione” avrebbe stabilizzato la
struttura sociale, combattuto la
denatalità e i disordini sociali, as-
sicurando la sanità fisica e mora-
le della “stirpe italiana”. Alcuni
storici, dietro l'ideologia nel “ru-
ralismo” videro una politica eco-
nomica tesa a comprimere redditi
e consumi, assorbendo la mano-
dopera, cui l'industria non poteva
dare lavoro, evitando così l'arresto
di una crescita demografica che
avrebbe garantito nel tempo, il
“welfare”, ossia la possibilità di
mandare gli anziani in pensione.

In realtà in quella condizione si
poteva vivere anche con un reddi-
to e una pensione di cittadinanza,
avendo tutto già a disposizione. Il
principale promotore di tale le-
gislazione e in generale dei pro-
cessi di bonifica integrale fu Arri-
go Serpieri.
Il progetto aveva scopi economici
e sociali, con l’adattamento di
centri propulsivi dell’impiego in
zone precedentemente poco pro-
duttive; si sperava di incrementa-
re la produzione agricola naziona-
le, insufficiente al fabbisogno in-
terno, in un periodo di autarchia,
che aveva portato Mussolini a in-
traprendere la "battaglia del gra-
no" per raggiungere l'autosuffi-
cienza alimentare. Le vaste azioni
di bonifica (si pensi a Maccarese e
alla zona dell’aeroporto) e la crea-
zione di centri abitati, ebbero l’ef-
fetto di creare “impresa” e dare
occupazione reale. E il recupero e
la fondazione di nuovi centri rap-
presentò un’operazione di grande
valenza propagandistica per il re-
gime, con riflessi anche all'estero;
questo fu motivo per il quale il

modello delle iniziative di bonifi-
ca integrale fu replicato ovunque,
in Italia, in Europa, nel mondo, in
continuazione; fino alle soglie del
secondo conflitto mondiale che
cambiò per sempre il volto della
civiltà in cui avevano vissuto in
nostri padri.
Ora, nell’ottica governativa di
porre l’economia turistica, agrico-
la e marittima al centro del nuovo
sviluppo economico del Paese, il
Comune di Fiumicino si pone al
centro di un sistema integrato di
qualità totale; e propulsore nazio-
nale di un laboratorio unico an-
che per la persistenza dell’aero-
porto. La salvaguardia del territo-
rio, il ripascimento delle spiagge
oggi oggetto di una fortissima ero-
sione, accompagnate da un piano
organico di un rilancio consape-
vole, è possibile più che mai nel-
l’ottica di una amministrazione
oculata, unita in forma organica
agli intenti d’un innovativo e rivo-
luzionario “governo per il cambia-
mento”. Speriamo sia la volta giu-
sta, per il Paese e per i giovani, i
nostri figli.



I
l 19 luglio del 1998 don Francesco
inaugurava il nuovo sito liturgico
in Pineta.

Sono passati 20 anni da allora, il tem-
po necessario per rielaborare questa
bella esperienza. Nata, come tutte le
cose migliori, da un’idea semplice.
Avevo da poco pubblicato il secondo
libro sulla storia di Fregene e avevo
ancora nella testa l’immagine di
quelle cartoline d'epoca in cui si ve-
deva come la chiesetta in Pineta fos-
se una semplice capanna di legno
con il tetto ricoperto di paglia, dove
Tito Schipa teneva sotto i pini i suoi
concerti memorabili. Con il passare
degli anni quella costruzione è anda-
ta distrutta così, successivamente, i
fedeli decisero di radunarsi per la
messa nelle domeniche estive nello
slargo di via Sestri Levante. Troppo
brutto per essere vero, con quella co-
pertura di plastica ondulata. Così
chiesi, con l’entusiasmo giovanile

che ti fa credere che quasi tutto sia
possibile, a un gruppo di professio-
nisti se avevano voglia di darmi una
mano per realizzare qualcosa di più
dignitoso. Dopo aver ricevuto il via li-
bera da “Donfra”, i primi a cui mi ri-
volsi per testare la reazione furono
l’architetto Angelo Mattiuzzi, Ange-
lo Bellotto e Alfio Astolfi. Non mi fe-
cero nemmeno finire di parlare che
già erano partiti. Pochi mesi dopo la
struttura era pronta, furono coinvol-
te tante persone, ognuna diede o fe-
ce qualcosa senza chiedere in cam-
bio niente. Tutti erano profonda-
mente motivati. 
Da allora d’estate le sante messe si
celebrano in quel nuovo sito liturgi-
co poi chiamato “spazio sacro”. Tut-
ta in legno lamellare, con il tetto ri-
coperto da una guaina di rame: “L’-
ho pensata come una mano divina,
aperta a protezione dei fedeli - spie-
gava il progettista Angelo Mattiuzzi -
l’idea della verticalità dell’impianto
viene naturalmente dai pini secolari.
È tutto smontabile, altare compreso,
in modo che d’estate il sito possa es-
sere utilizzato per concerti e spetta-
coli all’aperto. Tra tanti che hanno
partecipato all’iniziativa mi corre
l’obbligo di ringraziare Angelo Bel-

lotto, che si è prodigato con un im-
pegno ammirevole”.
Se Bellotto fu l’anima propulsiva
dell’impresa, non si può non citare
tutti gli altri, quelli che lo stesso don
Francesco ci tenne a ringraziare di
persona uno ad uno al termine della
inaugurazione: Angelo Mattiuzzi, Al-
fio Astolfi, Angelo Bellotto, Gian-
franco Caporlingua, Rinaldo Silve-
stri, Romualdo Pietrini, Domenico
Campagiorni, Aldo Belloni, Mario
Cesarini, Massimo Mattiuzzi, Virgilio
Chierico, Maurizio Bistocchi, Ugo
Folgori, Mario Busco, Vincenzo Bau-
co, Francesco Galati, Marco De Chia-
ra, Massimo Bellotto, Leonardo To-
masetto, Ferruccio Lorenzon, Ange-
lo Mattiuzzo, Luigi Mattiuzzo, Leo-
nardo Astolfi, Franco Barone, Vivai
Paglialunga Engels, Confcommercio
Fiumicino, Pro Loco Fregene, Banca
di Credito Cooperativo di Maccare-
se, Ala 97-Rif Spa. 
“Finalmente Fregene avrà un nuovo
sito liturgico in Pineta. Al posto della
vecchia cappella - diceva Don Fran-
cesco - ne arriverà una nuova, realiz-
zata grazie ad alcuni imprenditori lo-
cali che si sono impegnati nel proget-
tare un nuovo luogo di preghiera più
in sintonia con la Pineta secolare”. 
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Imprese
Vent’anni fa l’inaugurazione, 
un progetto nato da un gruppo di
volontari che dimostrarono come,
con un po’ di buona volontà, 
si possono migliorare le cose 

di Fabrizio Monaco 

Lo spazio 
sacro in Pineta



I
n tutta la sua carriera di medico
non ha mai spento il telefono una
volta. Anzi, il suo cellulare resta

acceso anche la notte. Mario Pasco-
ne ha sempre vissuto la sua profes-
sione come una missione. Sempre
presente nello studio medico di via-
le Castellammare, tra i suoi mille fre-
netici impegni quotidiani, è arrivato
all’età della pensione senza accor-
gersene. Perché da settembre, al
compimento del 70° anno, lascerà lo
studio ma non certo il lavoro, consi-
derati i mille progetti che come un
ragazzo deve ancora realizzare. 
A Fregene Mario è arrivato nel 1974
per una sostituzione di un medico, da
allora non se n’è più andato. Specia-
lizzato in anestesia, ha poi aggiunto
alle sue tante qualifiche anche quel-
la di medicina sportiva. Per tanti an-
ni è stato il medico ufficiale del Fre-
gene Calcio, poi diventato Sff Atleti-
co, dove continua ancora oggi a es-
sere presente. Una passione per il
centro balneare che ha avuto anche
una parentesi politica, consigliere

comunale e poi assessore nella Giun-
ta del sindaco Canapini nella spe-
ranza di “poter far qualcosa per Fre-
gene rendendolo un posto sempre
migliore”.
C’è poi il lato meno di noto di Pa-
scone, quello familiare, rivelato dalla
moglie Pompea che ha voluto, attra-
verso il nostro giornale ringraziarlo
pubblicamente: “Mario è un genero-
so, una persona straordinaria. La
stessa attenzione che dedica ai suoi
pazienti la riserva anche alla famiglia,
in particolare ai figli. Jacopo, che vi-
ve a Roma, lo ha aiutato a rendersi
indipendente. Giorgio, che attual-
mente sta studiando in Svizzera, lo
aiuta ad avere un futuro migliore.
Con i miei due figli, non avuti da lui
si comporta come se fossero i suoi,
tanto che anche i miei nipoti lo chia-
mano nonno”. 
Un legame forte con la famiglia, con
la madre che ha 95 anni e con lo zio
anziano che è rimasto solo. 
“A noi figli - dicono Jacopo e Gior-
gio - sembra stranissimo che papà va-
da in pensione, è una persona che ha

lavorato duramente per tutta la vita e
sinceramente non ce lo vediamo pro-
prio a casa senza andare a studio a vi-
sitare i suoi pazienti. Nostro padre è
sempre stato il primo esempio per
noi e ci ha dimostrato che, con lo stu-
dio prima e con il duro lavoro poi, si
possono raggiungere risultati che
portano a enormi soddisfazioni.
Adesso lo guardiamo da vicino, e
nonostante i suoi imminenti 70 anni,
vediamo una grande persona con an-
cora l’entusiasmo e l’energia di un
ragazzino. Per non parlare del fatto
che pagheremmo oro per arrivare
nella sua stessa forma fisica all’im-
portante traguardo dei 70 anni”.
Un Mario Pascone 2.0 allora che si
prepara al nuovo corso che gli offre
la vita, a cominciare dal nuovo gran-
de centro che aprirà a breve a Tor-
rimpietra dove, oltre alla fisioterapia,
si farà riabilitazione neuromotoria,
medicina sportiva e cardiologia del-
lo sport, diagnostica per immagini
con radiologia classica, tac, risonan-
za magnetica e moc. Altro che pen-
sione per Pascone!
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Persone
A settembre il medico andrà 
in pensione, per modo di dire 
considerato non solo l’aspetto e 
l’energia che dimostra di avere, 
ma anche i tanti progetti da fare 

di Paolo Emilio 

Mario Pascone,
nuovo corso



E
ra più conosciuta come la ma-
dre di Mandrake. Lui era un
personaggio: alto, grosso, il

furbetto di quartiere cui piacevano
le drittate, da qui il soprannome. Il
personaggio che “vanta” ogni pae-
se. Adla lo immortalò in una gi-
gantografia in uniforme con una
bandiera vicino. Cuore di mamma!
Estrosa, stravagante eccentrica,
Adla vestiva come una fata. I capelli
cangianti, spesso colorati di rosa
mischiati a un biondo infantile. Era
approdata a Roma, la città eterna,
che ospitava e dava lustro a tanti ar-
tisti, alcuni famosi altri in cerca di
fortuna. L’ambiente romano le per-
mise di sistemarsi abbastanza bene
economicamente e allora acquista
una villa a Fregene. La sua bene-
fattrice, la vicina di casa Teresa Tri-

tarelli, sarà non solo la sua memo-
ria ma anche l’amica che l’aiuterà
nei momenti difficili. Per merito di
Teresa sono venuta a conoscenza
delle notizie che la riguardano
compresa la sua ingloriosa fine. Io
l’avevo conosciuta appena sbarcata
a Fregene quando, insieme a mia
sorella, cercavamo una casa in af-
fitto per tutto l’anno. Ci segnalaro-
no la sua, quella della pittrice. 
Andai a vederla, rimasi perplessa:
non era una casa ma un bazar, che
potremmo definire eccentrico per
indulgenza, ma la cosa che più mi
disorientò fu l’affare del bidet. “Sa
- mi disse - non funziona molto be-
ne il rubinetto, ma c’è il tubo del-
l’acqua in giardino che può suppli-
re a questo piccolo inconveniente”.
Lo chiamò “piccolo inconvenien-
te”. La guardai negli occhi, in que-
gli occhi matti d’artista, il suo sor-
riso tra il sarcastico e il burlesco…
me la detti a gambe. Veniva dal-
l’Umbria, dalla mia terra d’origine,
ma non avevo mai avuto la “fortu-

na” di conoscerla, né come artista
né come persona. A Fregene la evi-
tavo e non volli neppure vedere i
suoi quadri. Nonostante l’aspetto
bizzarro, vantava nobili origini da
una famiglia del perugino e posse-
deva anche un castello. Si era stan-
ziata definitivamente nella nostra
spiaggia dopo la morte del marito.
In questo luogo di artisti si sentiva
a proprio agio. Dipingeva fiori,
scorci, faceva ritratti, con un gusto
delicato del colore e un tratto ele-
gante. Teresa Tritarelli ha assistito
alle tante difficoltà di questa don-
na, alle prese con un figlio proble-
matico, ricordi indelebili oltretutto
sempre vivi per via dei numerosi
quadri (pagati) di Adla che occupa-
no pareti intere della sua casa. Di-
ce di essersi innamorata della sua
pittura e infatti conserva anche un
ritratto di Beatrice piccolina, sua fi-
glia, realizzato da Adla. Perso il pa-

trimonio, viveva in una situazione
fatiscente, soprattutto a causa del
figlio che non era certo quello del
quadro. Mandrake si arrangiava
con lavoretti offerti per sbarcare il
lunario. Alla bottega di Vittorio Bi-
telli spazzava, sistemava i giornali,
piccole cose che giustificavano un
compenso.
Teresa la vedeva vagare per il giar-
dino con una candela in mano, la
luce le era stata staccata. Di notte
appariva come una figura spettrale.
Morto il figlio che aveva affidato al-
l’amica nel caso fosse venuta a
mancare prima lei, perse la testa
definitivamente. Alla fine un cugi-
no l’ha ricoverata in un istituto e ha
venduto la villa. Questo cugino era
un famoso giornalista. Quante sto-
rie racconta la nostra Fregene: di
successi e di sconfitte, e soprattut-
to di solidarietà. E questo è un va-
lore da non perdere.
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Memoria
Adla Petrangeli, pittrice stravagante
di nobile famiglia, era approdata a
Fregene in via Palombina. 
Dipingeva fiori e scorci, faceva ritratti,
fino alla morte del figlio

di Delfina Ducci 

La madre di
Mandrake 



S
e non è una mania poco ci
manca. Tra Fregene e Mac-
carese sono stati aperti negli

ultimi anni, e forse ce ne scordia-
mo qualcuno, ben 6 nuovi campi.
Il paddle da un pezzo ha superato
il tennis, se non come numero di
campi almeno nella scelta degli
impianti. L’ultimo arrivato in riva
al mare è quello del Toni, un im-
pianto (nella foto) di ultimissima
generazione aperto a metà luglio. 

Prima avevano aperto l’Arcobale-
no, il Riviera, la Rambla, il Point
Break e la Polisportiva. Un picco-
lo boom che ricorda quasi quello
del calcetto di qualche decennio
fa. Ma torniamo al paddle, sembra
sia stato inventato addirittura nel
lontano 1898 dal l ’americano
Frank Beal, quindi sarebbe uno
sport più antico di quanto comu-
nemente si pensi, in ogni caso so-
lo negli ultimi anni il paddle (o pa-
del) si è diffuso in modo esponen-
ziale nel nostro Paese. 
Considerato da molti il “fratello
minore del tennis”, il paddle è un
gioco dinamico, divertente e so-
prattutto alla portata di tutti. 
Nonostante l’evidente similitudi-
ne con il tennis, in realtà questa
giovane disciplina ha proprietà e
regole proprie: innanzitutto il pe-
rimetro è chiuso da pareti che co-
stituiscono una sorta di prolunga-

mento del campo (più piccolo ri-
spetto a quello da tennis), poi si
gioca obbligatoriamente in coppia
e infine la piccola racchetta, che
va legata al polso del giocatore,
non è dotata di corde ma presen-
ta una serie di buchi nella zona
centrale. Il punteggio invece è lo
stesso che viene applicato nel ten-
nis e generalmente gli incontri si
disputano al meglio dei tre set.
In Italia il punto di svolta è arri-
vato nel 2008 con il riconosci-
mento da parte del Comitato
Olimpico Nazionale Italiano e il
suo inserimento nell’area di com-
petenza della Federazione Italiana
Tennis. Da allora il paddle si è dif-
fuso ovunque, anche grazie anche
all’attività di formazione di istrut-
tori e maestri nazionali e, da sport
quasi pionieristico, è diventato
“istituzionalizzato”. Anche nel
nostro territorio...
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Fenomeni
Con il nuovo impianto del Toni,
siamo a sei campi aperti tra Fregene
e Maccarese, un piccolo boom 
per questo tipo di disciplina che 
raccoglie sempre più adesioni 

di Fabio Leonardi 

Paddle mania



L
addove l’Amministrazione
persegue politiche per incen-
tivare la mobilità sostenibile, il

posizionamento di rastrelliere per
parcheggiare le biciclette diventa
anch’esso una priorità. Non solo, di-
venta spesso anche un’opportunità
per abbellire le stazioni, le strade e
le piazze, perché anche nella scelta
della rastrelliera per le bici si può
optare per un modello dozzinale e
solo funzionale, oppure scegliere

qualcosa di più originale, con pro-
totipi che diventano veri e propri
elementi di arredo urbano.
Girovagando in rete si trovano so-
luzioni davvero singolari, a partire
dalle rastrelliere di design, come
una fila di clip che escono dal mar-
ciapiede o i tubolari colorati che
rappresentano bici stilizzate.
Spesso non è neanche necessario

fare investimenti importanti: tal-
volta è sufficiente scatenare la fan-
tasia, coinvolgere artigiani locali
oppure riciclare materiali di scarto.
Sarà successo così, ad esempio, a
chi ha pensato di creare un mega
pettine in legno, composto da una
serie di “dentoni” dove inserire la
ruota delle bici. Oppure, per rima-
nere in tema di legno, sfruttare un
semplice tronco, scavando delle
fessure in cui inserire le ruote.

In località di mare come Fregene,
alcune di queste idee possono an-
che diventare spunto per i nume-
rosi stabilimenti balneari, nei cui
parcheggi si vedono in estate cen-
tinaia di biciclette. E allora perché
non creare delle simpatiche ra-
strelliere a forma di onde blu?
Niente di più azzeccato per una bi-
ci in riva al mare.
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Bici
Anche la scelta di semplici rastrelliere
per le biciclette può trasformarsi 
in una opportunità, quella 
di migliorare l’arredo urbano 
dei luoghi dove sono installate

di Elisabetta Marini

L’immaginazione al potere 



D
opo il brillante risultato a
conclusione della passata
stagione, nonostante fosse il

battesimo in Serie D per la società,
la squadra tirrenica è pronta a ri-
cominciare l’attività agonistica. Lo
scorso 2 luglio la compagnia del
confermato mister Raffaele Scu-
dieri si è riunita all’Aristide Paglia-
lunga di Fregene per un primo ra-
duno in vista della preparazione
che ha avuto inizio lunedì 16 luglio.
La seconda parte della preparazio-
ne si svolgerà al Terminillo dal 9 al
13 agosto. Il team biancorossoblu,
dopo il grande campionato dispu-
tato lo scorso anno, proverà a ripe-
tersi: “Io e 7/8 ragazzi - dice mister
Scudieri - veniamo da un campio-
nato vinto due anni fa e un terzo
posto in Serie D nell’ultimo anno.
Con alcuni ragazzi vengo anche da
ben tre promozioni negli ultimi
cinque anni. Non abbiamo pressio-
ni, nessuno ci chiede nulla, ma sia-

mo comunque degli sportivi e sia-
mo amanti della competizione e so-
no sicuro che anche tra i ragazzi c’è
tanta voglia e tanto orgoglio per vo-
ler far meglio. Sappiamo che sarà
più difficile, perché ripetersi è
sempre complicato e anche perché
ci sono tante squadre che stanno
facendo investimenti notevoli. Ho
molta fiducia nelle nostre qualità e
nel nostro spirito atletico, ho tanta
voglia di conoscere i nuovi sul
campo e di riabbracciare i miei se-
natori. Colgo l’occasione per salu-
tare i ragazzi che ci hanno lascia-
to: Pippi, Sabatino, Contucci, For-
misano, Bacchi, D’Ambrosio,
Massella e Marino. Grandi calcia-
tori e persone fantastiche, insieme
abbiamo fatto una stagione straor-
dinaria tra tante difficoltà. Non li
dimenticherò mai e li ringrazio.
Ora cercheremo di far parlare di
noi anche quest’anno con tanti
giovani in campo”.
Tra i nuovi volti dell’Sff Atletico fi-
gurano i portieri Matias Macci, pro-
veniente dal Crotone, e Niccolò

Della Salandra; i difensori Giorda-
no Colacicchi, Rodrigue Yoboua,
Edoardo Giustini e Patrizio Cotani;
i centrocampisti Marco Ortenzi,
Giovanni Formilli e Luca Ramacci;
l’attaccante Marco Neri.
A guidare i nuovi arrivati saranno i
riconfermati Damiano Galantini,
Fabio Pompei, Federico Sevieri,
Diego Tornatore, Leonardo Nan-
ni, Francesco Campanella, Anto-
nio Di Emma, Emiliano Tortolano,
Giovanni Esposito, Filippo D’An-
drea e Alessio Rizzi. Il direttore
sportivo Claudio Carelli ha già
programmato diverse amichevoli:
8 agosto ore 17.00 a Forano (RI)
Valle del Tevere-Sff Atletico; 11
agosto ore 17.00 a Terminillo (RI)
Sff Atletico-Cerveteri; 13 agosto
ore 17.00 ad Avezzano (AQ) Avez-
zano-Sff Atletico; 18 agosto ore
11.00 a Fregene Sff Atletico-Ere-
tum Monterotondo: 19 agosto ore
17.00 a Fregene Sff Atletico-Fiu-
micino; il 22 agosto ore 17.00 a
Fregene Sff Atletico-Pro Roma. 
L’Sff Atletico è tornato.
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Calcio
La squadra guidata da mister
Raffaele Scudieri si prepara a un'altra
annata da protagonista 

di Francesco Camillo 

Riparte 
l’Sff Atletico



A
rchiviata l’eccezionale sta-
gione calcistica 2017/2018, ci
si appresta ad affrontare

quella prossima. Si studia e si pro-
gramma, potrebbero esserci im-
portanti novità; il grande caldo di
questo periodo non rallenta im-
portanti incontri, a breve le defini-
tive conclusioni. A riposo l’attività
sportiva, ci si è dedicati all’ammo-
dernamento dell’impianto, è già
tutto perfetto; pronta la parte logi-
stica, ottimo il rifacimento del
manto erboso che conserva intatta
l’antica tradizione, ristrutturata la
parte spogliatoi con ammoderna-
menti e ottima funzionalità. Il gio-

cattolo è pronto e perfetto, rappre-
sentando un vanto non solo a chi lo
utilizzerà ma anche alle principali
autorità, in primis il sindaco Este-
rino Montino e i capi della Macca-
rese Spa che già in chiusura della
passata stagione si sono compli-
mentati e hanno elogiato la Giada
Maccarese per la crescita struttura-
le e sportiva della zona.
La Società è ora impegnata a far
crescere ulteriormente i vari grup-
pi, le basi sono più che solide aven-
do fornito prestazioni eccellenti;
l’arrivo di nuovi ragazzi aggregan-
dosi alle varie categorie potrà an-
cora migliorare quanto di buono è
stato raccolto. Degli Allievi 2002 si
conserverà vivo il ricordo delle lo-
ro conquiste, in particolare la pro-
mozione ai Regionali, titolo di cui
usufruirà il gruppo Allievi 2003.
Così come gli Esordienti 2005, fu-
turi Giovanissimi che hanno offer-

to spettacolo, evidenziando una
crescita calcistica insperabile. An-
che i bambini più piccoli, pur di-
vertendosi, hanno imparato come
trattare un pallone, molti altri stan-
no affinando le basi calcistiche e
tutti hanno evidenziato adattamen-
to, disciplina, rispetto e voglia di
imparare. Ora si contano i giorni
d’inizio attività, sono stati formati i
gruppi dei ragazzi più grandi che
faranno parte dell’Under 17 (nati
2002), Under 16 Regionali (nati
2003), Under 15 (nati 2004), Under
14 (nati 2005), e dei più piccoli
Esordienti (2007/2008), Pulcini
(2009), Primi Calci (2010/2011), Pic-
coli Amici (2012/2013). 
La sede al campo Darra è sempre
disponibile per informazioni e de-
lucidazioni, dal 27 agosto i primi
raduni e dal 3 settembre tutti, gio-
catori, tecnici e palloni inizieranno
la nuova annata calcistica.
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Calcio
La Giada Maccarese si prepara a far
crescere ulteriormente i vari gruppi di
giovani in tutte le varie categorie 

di Nino Saccavino 

La nuova 
annata calcistica



P
iano piano, edizione dopo
edizione, si è conquistato
uno spazio sempre maggio-

re fino a diventare un punto di ri-
ferimento ben oltre i confini lo-

cali. Perché oggi al Palio della Vo-
ga, organizzato dalla Società Na-
zionale di Salvamento sezione di
Fregene, capitanata da Domenico
Putino ed Elia Spanò, partecipa-
no ragazzi che vengono da Rimi-
ni, Riccione, Venezia. Nel giro di
pochi anni è diventato un punto
di riferimento del settore, merito
della sua organizzazione, miglio-
rata costantemente in queste set-
te edizioni. Nello splendido sce-
nario dell’Ondanomala del Vil-
laggio dei Pescatori, messo come
sempre a disposizione da Katia,
la gara si è svolta l’8 agosto in bat-
terie da due, con i 4 migliori tem-
pi che passavano per la finale.
Una gara appassionante con il
pubblico a riva che partecipa ti-

fando alle prove tiratissime degli
assistenti bagnanti che spingono
al massimo delle loro forze sui re-
mi. Alla fine al primo posto si è
classificato Simone Carapia con
il tempo di 2’24’’, a un soffio al
secondo posto Nicola Contro con
2’25’’, al terzo Elia Spanò con
2’33’’ e al quarto Andrea Marta-
relli con 2’36’’. 
Prima della gara vera e propria,
ampio spazio al salvamento in
spiaggia con la performance del-
l’associazione Cani di Salvatag-
gio, seguita dalla dimostrazione
di attrezzature elettriche sempre
più innovative nel settore. Ampio
spazio ai nostri giovanissimi atle-
ti, i futuri “angeli del mare”, che
hanno aperto la gara: Stefano Pu-
tino, Rachele e Riccardo Mastro-
donato e la mascotte del Palio,
Adriano Putino di soli 6 anni.
Tutti hanno dimostrano di avere
già la piena padronanza del mez-
zo, promettendo davvero bene
per il futuro.
Non sono mancati momenti com-
moventi come quando, prima
della premiazione, Teodoro Cal-
vo, presidente dell’Università Po-
polare Tommaso Moro, ha conse-
gnato degli attestati di merito ai
bambini, agli storici bagnini di
Fregene, nonché ai familiari dei 3
bagnini recentemente scompar-
si: Andrea Mannocci, Riccardo
Quintarelli e Giovanni Bianchi. 
“Vogliamo ringraziare - ha detto
Domenico Putino a nome della
sezione di Fregene della Società
Nazionale di Salvamento - tutti
coloro i quali hanno permesso lo
svolgimento della manifestazio-
ne, in particolare Lino Serra, co-
mandante dell’Ufficio Locale
Marittimo di Fregene, l’Universi-
tà Popolare Tommaso Moro, nel-
la persona del presidente Teodo-
ro Calvo, Rescue Italia per la for-
nitura dei gadget, la Croce Rossa
di Fiumicino, l’associazione Cani
di Salvataggio, la K38, Katia del-
l’Ondaanomala e Maria Toma che
ha presentato l’evento”. 
Dopo la gara tutti i bagnini si so-
no spostati nello scenario natu-
rale del Parco Avventura dove ad
aspettarli c’era un buffet offerto
dalla Salvamento Fregene per poi
continuare con la festa. Appun-
tamento a tutti al 2019!
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Tradizioni
All’Ondanomala l’8 agosto la gara
organizzata dalla sezione di Fregene
della Società Nazionale Salvamento,
ormai un punto di riferimento 
per l’intero settore 

di Fabio Leonardi

Chiuso per ferie dal 13 al 26 agosto 

Il 7° Palio
della Voga 



L’
Hang Loose si è ritagliato da
anni un ruolo da protagoni-
sta nel beach rugby. E saba-

to 21 luglio sul suo arenile, davan-
ti a un pubblico divertito e attento,
si è tenuto il consueto appunta-
mento con le spettacolari partite
per la IX edizione del Trofeo Hang
Loose. Un appuntamento, quello
di Fregene che, grazie all’organiz-
zazione, all’accoglienza e alla pas-
sione per questa disciplina dei fra-
telli Michele e Roberta Bianchi, è
entrato a far parte delle tappe fisse
del Campionato italiano, giunto al-
la XXI edizione. Dieci i team par-
tecipanti al torneo, esclusivamente
maschile e composto da due giro-
ni. Il girone A con Belli Dentro,
Ironhill, Bdz, Crazy Rats e The
Rockets; il girone B con Crazy
Crabs, Razzi, Mare e Monte, Sabbie
Mobili e Belli de Notte. Nel girone
A i favoriti dei Belli Dentro aprono
il torneo con un match poco impe-
gnativo contro gli Ironhill vinto per
5 a 1. Segue l’incontro con i The
Rockets, team rivelazione di questo
Campionato italiano di Beach
Rugby, in cui trovano pane per il lo-
ro denti. Finisce 2 a 1 per i Belli
Dentro, ma quanta fatica! Poi una
vittoria facile contro i Bdz, ed ecco

che le cose tornano a complicarsi
nella sfida conclusiva contro gli
ostici Crazy Rats. Sempre pronti a
capovolgere il risultato i Rats cedo-
no sul 4 a 2 e la testa del girone va
ai Belli Dentro come da previsione.
Nelle vesti dei “guastafeste” i The
Rockets cercano la vittoria in giro-
ne pure contro i Crazy Rats, man-
candola di un soffio. Perdono in-
fatti per 4 mete a 3, ma sono con-

trollati a vista da tutti i concorren-
ti. Al termine del round 1 il tabel-
lone del girone A recita: Belli Den-
tro in vetta seguiti da Crazy Rats,
The Rockets, Ironhill e Bdz. Nem-
meno nel girone B le cose sono
semplici. I Crazy Crabs vincono sui
Razzi per 7 mete a 6 e tornano a fa-
ticare anche contro i Belli de Notte
(6-4). A valanga contro i Mare e
Monte (vittoria per 10 mete a 4) i
Crazy Crabs giungono allo scontro
con le Sabbie Mobili dove, punto
su punto, riescono a chiudere vit-
toriosi sul 7-5. Gli ottimi Razzi ri-
escono a imporsi sulle Sabbie Mo-
bili per 7 a 4 e sui Mare e Monte per
6 a 4, chiudendo il girone in bel-
lezza contro i Belli de Notte (4-1). In
questo girone B di Fregene le Sab-
bie Mobili, invece, sono in difficol-
tà: la spuntano solo sui Mare e
Monte con un difficile 7-6, e cede-

no in tutti i restanti scontri diretti.
La classifica del girone B vede
quindi Crazy Crabs in testa seguiti
da Razzi, Belli de Notte, Sabbie Mo-
bili e Mare e Monte. 
Nella fase conclusiva del torneo la
finale 9°/10° è vinta dai Bdz vs Ma-
re e Monte per 7 mete a 5. Le Sab-
bie Mobili si collocano al 7° posto,
scalzando definitivamente gli Iron-
hill dal Master finali con una vitto-

ria di 2 a 0. Match molto tirato tra
The Rockets e Belli de Notte, chiu-
so sul 3 a 2 per i Rockets che volano
in quinta posizione. La finalina tra
Crazy Rats e Razzi è una passeggia-
ta per i Rats: 7-3 sul tabellone e sal-
to sul podio. Nella finle 1°/2° si sen-
te tutta la competizione del torneo.
Sfida accesissima tra Belli Dentro e
Crazy Crabs. Il risultato è incerto fi-
no alla fine, con i Belli in meta per
la vittoria sul 3 a 2. 
Alle gare, molto combattute, han-
no assistito l’assessore comunale
allo Sport del Comune di Fiumici-
no Paolo Calicchio e i consiglieri
comunali Paola Meloni e Stefano
Calcaterra. Questa la classifica fi-
nale: primi Belli Dentro, a seguire
Crazy Crabs, Crazy Ratz, Razzi, The
Rocket, Belli de Notte, Sabbie Mo-
bili, Iron Hill, Bdz Belli de Zia, Ma-
re e Monte.
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La IX edizione del Torneo 
Hang Loose di Fregene, 
gare tiratissime in spiaggia per 
la tappa del Campionato Italiano

di Francesco Camillo 

A Ferragosto grigliata on the beach con men� fisso 28,00
Euro 

Beach rugby,
che spettacolo



I
l modo migliore per ricordare
Paolo Bottan. Un torneo di ten-
nis a lui dedicato al quale hanno

partecipato persone che da tanti an-
ni frequentano La Ginestra. Alcuni
addirittura hanno imparato proprio
da lui a tirare i primi colpi nei cam-
pi dove insieme al fratello Guido
hanno insegnato a generazioni di
tennisti: La Nave, l’Albos, L’Oasi. 

Un torneo il cui nocciolo duro dei
partecipanti è rappresentato dai
“Tennisti per caso”, un gruppo
creato appositamente per giocare
al circolo dei Bottan. 
D’estate come d’inverno ci si di-
verte e ci sfotte durante le partite
disputate all’ombra dei pini secola-
ri, proprio nello stile di Paolo. 
Per la cronaca la vittoria nel tabel-
lone A è andata a Fabrizio Casaso-
la che ha battuto il coriaceo Lele
Alessandrini, al terzo posto Carlo

Ciampichetti, al quarto Alberto Ar-
lota. Nel tabellone B l’ha spuntata
Mario Omezzoli che ha sconfitto
Alessio Zamuner, al terzo posto Ro-
berto Ricciardi e al quarto il giova-
ne Alessandro Ponticelli.  
Naturalmente la premiazione, inve-
ce che sui campi in terra battuta e
sotto il sole, si è svolta sui più co-
modi tavolini del ristorante Alba
Chiara davanti a piatti di pesce. An-
che questa una prerogativa irri-
nunciabile dei Tennisti per caso. 
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A La Ginestra a luglio il trofeo 
di tennis dedicato alla memoria 
del maestro scomparso 

di Aldo Ferretti 

Il torneo Paolo Bottan 



Domenica 5 agosto presso lo sta-
bilimento balneare di Fregene

La Nave si è concluso il secondo tor-
neo di calcetto Under 17. La finale
è stata vinta dalla squadra di Fiumi-
cino “Divano Kiev” che si è vista ri-
conoscere anche il premio Fair Play
per il miglior comportamento tenu-

to nelle fasi finali del torneo. 
Un plauso particolare va ai quattro
ragazzi del nostro territorio Carlo
Zia, Jacopo Rossi, Francesco Ric-
ciuti e Manuel Nicoletti, che han-
no saputo organizzare egregia-
mente l’evento. Un in bocca al lu-
po per il futuro.

Gare
La seconda edizione 
nella categoria under 17 è stata vinta 
dalla compagine Divano Kiev

di Chiara Russo 

Punto Immobiliare Fregene 
di Igor Cavicchi & C. 
Viale Castellammare, 4 
Fregene 00050 (Roma)
Tel. 06.665.64.957
Fax 06.665.60.423
Cell. 392/3877985
www.toscano.it
fregene.toscano.it
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 

OGNI PUNTO AFFILIATO È GIURIDICAMENTE
ED ECONOMICAMENTE AUTONOMO

VENDITE, AFFITTI 
E FINANZIAMENTI 
IMMOBILIARI

Consulenze tecniche e notarili
Registrazione contratti di vendita e locazione

Fregene, Maccarese, Focene, 
Aranova, Torre in Pietra, Passoscuro

Il torneo di calcetto a La Nave 





I
n considerazione del grande
successo di pubblico riscosso
in occasione della celebrazione

del 350° anno della nascita della
Pineta monumentale di Fregene,
dello scorso anno, la Pro Loco ri-
propone il 25 e 26 agosto la II edi-
zione della Festa della Pineta. Il
programma si articolerà principal-
mente intorno a tre direttrici prin-
cipali: la cultura, lo sport e il di-
vertimento. Lo spazio in cui avver-
rà l’evento sarà lo stesso dello
scorso anno, cioè parte della zona
compresa tra viale Castellammare
e viale della Pineta, a partire dalle
17.00 del 25 e fino alle 24.00 del 26
agosto.
All’interno di tale spazio saranno

allestiti alcuni stand, spazi enoga-
stronomici e sarà montata una pe-
dana su cui sono previsti una serie
di spettacoli e di intrattenimenti
musicali nel pomeriggio e nella se-
rata di entrambe le giornate. Sa-
ranno inoltre presenti in appositi
stand alcune delle realtà associati-
ve culturali del nostro territorio
quali la Biblioteca Gino Pallotta di
Fregene e la Biblioteca dei Piccoli
di Maccarese che presenteranno,
fra gli altri, una sezione di libri par-
ticolarmente dedicati alla storia e ai
costumi locali. Altri eventi si suc-
cederanno durante le due giornate
(alcuni in via di conferma). Que-
st’anno per la prima volta, le sele-
zioni di “Area Sanremo Tour”, per
accedere all’evento musicale più
amato dagli italiani, il Festival di
Sanremo-Sezione Giovani si svol-
geranno anche a Fregene proprio
durante la Festa della Pineta. Area
Sanremo Tour rappresenta l’unica
grande selezione live interregiona-
le, promossa dal Comune di San-
remo, dalla Rai, dalla Fondazione
Orchestra Sinfonica di Sanremo,
dalla Siae, dal Nuovo Imaie e Asso-
musica. Il contest girerà in tour tut-

ta Italia con una giuria, scelta per
l’occasione, tra i più grandi profes-
sionisti della musica leggera. L’i-
scrizione alle selezioni è gratuita:
https://goo.gl/7zmkSz. 
Altra novità sarà la Festa dello
Sport del Coni, nelle due giornate
saranno allestiti spazi sportivi ap-
positi con il patrocinio del Coni:
Sezione Lazio; la Polisportiva Kyo-
web-Centro Coni Roma 2 parteci-
perà alla Festa della Pineta dando
possibilità a tutti coloro che lo vor-
ranno di provare varie discipline
sportive tra le quali badminton,
volley, scherma, atletica leggera, ti-
ro con l’arco, basket, golf, scacchi,
danza sportiva, nordic walking. In
attesa di conferma anche baseball,
rugby, tennis, arrampicata sportiva,
kitesurf, judo e karate. 

Infine ci sarà anche la premiazione
del concorso sulla Pineta. In colla-
borazione con le scuole del territo-
rio, la Pro Loco ha promosso un
concorso grafico e fotografico con
tema “La Pineta di Fregene”. I la-
vori presentati dagli studenti delle
scuole secondarie di Maccarese e
Fregene, valutati da un’apposita
giuria, verranno esposti al pubbli-
co durante i due giorni della festa.
I primi classificati delle tre catego-
rie, foto, disegni, computer grafica,
riceveranno un premio di 100 euro.
La premiazione avverrà nel pome-
riggio di domenica.
Durante la festa non mancheranno
stand enogastronomici della tradi-
zione locale e stand commerciali di
particolare qualità con esibizione
di gruppi musicali.
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Il 25 e 26 agosto la Pro Loco propone la seconda 
edizione, tante le novità come il Sanremo Giovani, 

spazi sportivi con il Coni 
e il concorso Pineta per le scuole 

di Chiara Russo

Torna la Festa della Pineta



L
a rassegna cinematografica
“Omaggio a Vanzina” da sa-
bato 11 agosto si è spostata

dalla lecceta all’Area C della Pine-
ta, all’angolo tra viale della Pineta
e via Portovenere. Questo il pro-
gramma (proiezioni ore 21.00): il 17
agosto “Febbre da cavallo-La Man-
drakata”, il 18 agosto “Yuppies-I
giovani di successo” (alle 21.00) e
alle 23.00 “South Kesington”, il 19
agosto “Vacanze in America”, il 31
agosto “I mitici-Colpo gobbo a Mi-
lano”, il 1° settembre “Eccezziuna-
le… Veramente” (alle 21.00) e alle
23.00 “Sotto il vestito niente”, il 2
settembre “Il pranzo della domeni-
ca”, il 7 settembre “Mai Stati Uni-
ti”, l’8 settembre “Amarsi un pò” e

il 9 settembre “Vacanze di Natale”. 
“In questo momento - spiegava
Enrico Vanzina al momento della
presentazione dell’iniziativa - in

Italia ci sono rassegne in omaggio
a mio fratello in tutte le località di
vacanza.  Non posso essere ovun-
que, ma porto con piacere il mio
saluto pubblico a Fregene che
Carlo e io abbiamo amato molto.
Abbiamo passato spesso le vacan-
ze qui, da bambini, tra l'hotel Vil-
la dei Pini e lo stabilimento Toni.
E poi c'è una cosa che non tutti
sanno: sebbene ambientato a For-
te dei Marmi, “Sapore di mare” è
stato girato quasi interamente a
Fregene, spiagge incluse. Carlo
aveva una vera passione per que-
sto posto che gli ricordava Fellini,
Flaiano, Pontecorvo, Rosi, Wert-
müller, Nanni Loy. Tutti personag-
gi che hanno fatto la storia del ci-
nema italiano”.
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Dalla lecceta alla Pineta, si sposta nell’Area C 
del parco la rassegna cinematografica 

di Chiara Russo

Omaggio 
a Vanzina 



Festa del Pinolo
Giovedì 16 agosto dalle 10.00 alle
24.00 appuntamento con la III edi-
zione della Festa del Pinolo che si
svolgerà nella Pineta monumenta-
le, da via Rapallo a viale della Pi-
neta, organizzata dall’associazione
Vivere Fregene in collaborazione
con la Confcommercio Fiumicino e
il Comitato Spontaneo Villaggio
dei Pescatori e il patrocinio del Co-
mune di Fiumicino.
Il programma prevede alle 10.00
l’apertura dello stand Mercatino
della Pineta, arte del proprio inge-

gno. Alle 18.00 si apre lo stand Cro-
state al Pinolo con i dolci tipici; al-
le 18.30 spettacoli per bambini,
bolle di sapone, giochi, balli e ani-
mazione con Maga Zucchina; alle
19.30 magia comica, teatro dei bu-
rattini nel castello magico dei per-
sonaggi Disney per bambini e adul-
ti con i Comic Art; alle 20.30 Mario
e la sua armonica e apertura stand

gastronomico, con degustazione
del piatto tipico pennette mare e
pinoli; alle 21.30 le Tarantole, sera-
ta della musica popolare. Suoni e
ritmi del centro sud per una serata
tra balli e folclore; alle 23.30 Una
bicicletta per Fregene, lotteria gra-
tuita per tutti i presenti. Ci saran-
no anche scivoli, giostrine e treni-
no. E tante altre sorprese. 
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Notte Bianca 
Anche quest’anno torna Fiumicino Estate, la rassegna di eventi organiz-
zata dal Comune che durerà fino alla Notte Bianca del 22 settembre. Gli
eventi interesseranno un po’ tutto il territorio cittadino e coinvolgeranno
sia i più piccoli, con appuntamenti dedicati, sia gli adulti. Fiumicino Esta-
te si concluderà il 22 settembre con l'attesa Notte Bianca, ormai appun-
tamento fisso per la città. Tutti gli appuntamenti di Fiumicino Estate so-
no gratuiti. Per poter partecipare è obbligatoria la prenotazione al 366-
1510915. I dettagli e gli orari sono disponibili sul sito del Comune di Fiu-
micino alla sezione “prossimi eventi”.

Biblioteca dei Piccoli 

Anche quest’anno tornano gli appuntamenti dedicati
alle famiglie proposti dalla Biblioteca dei Piccoli di
Maccarese: spettacoli, letture e laboratori per il fine
settimana più uno spettacolo di danza, sono orientati
a favorire l’integrazione sociale attraverso la cono-
scenza e il confronto interculturale. Iniziati il 27 lu-
glio, dopo una breve pausa gli eventi riprenderanno a
fine mese a Passoscuro, con il laboratorio di collage
Superman nelle favole il 31 agosto; a seguire Ti rac-
conto Chagall il 1° Settembre e Yellow Submarine, un
laboratorio musicale, per famiglie, il 2 settembre. La
programmazione estiva continuerà quindi a settembre
e terminerà il secondo weekend del mese con due
spettacoli e un laboratorio: venerdì 7 l’associazione
Traccedarte, nella meravigliosa cornice dell’Oasi Wwf
a Fregene, racconterà la fiaba di Pollicina; la stessa
compagnia si occuperà del laboratorio in programma
nei locali della Biblioteca (in via del Buttero) per sa-
bato 8 dal titolo Sotto il tappeto. Chiuderà la rassegna,

domenica 9, il mito di Plutone e Proserpina, di nuo-
vo presso l’Oasi Wwf a Fregene. 
Tutti i dettagli del programma e gli eventuali aggior-
namenti saranno pubblicati sulla pagina Facebook Bi-
blioteca dei Piccoli. 
Info: 340-9492429 – tel. 06-6679388.



Festa dell’Assunta e
Processione
Il 14 agosto in programma la Festa
Parrocchiale Assunzione Beata

Vergine Maria.  
Alle 19.00 nello spazio sacro la
Santa Messa, a seguire alle 20.45 la
processione con il seguente per-
corso: partenza dalla parrocchia,
poi via Cattolica, via Tellaro, Via
Marotta, viale Castellammare, via
Cattolica con arrivo sul sagrato, do-
ve saranno presenti alcuni stand
della parrocchia e della Caritas con
giochi per bambini, zucchero filato
e palloncini.   
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Serate al Borgo Antico 
“Serate alle Botteghe del Borgo Antico”. È
questo il titolo della kermesse in scena a Mac-
carese ai piedi del Castello San Giorgio, ini-
ziata lo scorso 6 maggio e che durerà fino a set-
tembre. Il calendario dei weekend estivi è ric-
co di eventi serali e mattutini in grado di ri-
chiamare una grande attenzione da parte del
pubblico. I prossimi appuntamenti, sempre al-
le 21.00 in via dei Pastori, sono per venerdì 17
agosto con “Berry Dj”, dalla tecno alla tecno;
venerdì 24 agosto “Martina Cambi live”, musi-
ca dal vivo; venerdì 31 agosto “The Beathers”,
musica dal vivo; venerdì 7 settembre “The Ben-
nets band”, rock anni 70/80, musica dal vivo;
venerdì 14 settembre  “Monja band”, musica
dal vivo; venerdì 21 settembre “Marco Liotti e
Fiftyfifty”, musica dal vivo; venerdì 28 settem-
bre “Pamela una voce per ballare”, musica dal
vivo; sabato 29 settembre “Festa della trebbia-
tura” e musica dal vivo con Simona Quaranta.

Biblioteca Gino Pallotta 
Continua la programmazione cinematografica unitamen-
te agli eventi di agosto nel giardino della biblioteca Gino
Pallotta di viale della Pineta 140. I prossimi appuntamen-
ti sono: venerdì 17 agosto alle 21.00 il film “Oltre il giar-
dino” per la regia di Hal Ashby (1979); sabato 18 agosto al-
le 21.00 omaggio di Sandro Polo alla biblioteca, per l’oc-
casione ci sarà una conferenza dal titolo “Notturni di sto-
ria dell’arte - Quando gli artisti incontrano l’inconscio”
con proiezione di immagini e filmati. Venerdì 24 agosto al-
le 21.00 appuntamento con il film “La Luna” del regista
Bernardo Bertolucci (1979). 
Info: 337-743713 - bibliofregene@libero.it.
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L’
Arena Fellini ha cambiato
casa. La rassegna cinemato-
grafica “Dolce Riva” a proie-

zioni iniziate è stata costretta a tras-
locare e, solamente grazie all’ospi-
talità del Parco Avventura Fregene,
ha potuto salvare la stagione. Il
cambio di location è dovuto a pro-
blemi sorti con la gestione della
precedente sede. “Nonostante tutti
gli sforzi - dicono gli organizzatori
- tecnici e autorizzativi messi in pie-
di dall’Arena Fellini per poter ga-
rantire la proiezione dei film nella
sede storica, gli attuali vertici dello
stabilimento balneare militare
hanno ritenuto opportuno creare
condizioni negative, per cui si è re-
so necessario trovare in tempi bre-
vissimi una nuova location per la
proiezione. Questa indisposizione
è continuata anche durante la ri-
cerca e poi successivamente du-
rante le proiezioni nella nuova se-
de, visto che non c’è stata collabo-
razione nell’indicare agli spettatori
la nuova location del Parco Avven-
tura anche attraverso l'affissione di
un cartello indicativo”.
Nonostante l’impegno per salvare
la stagione i problemi non manca-
no. La nuova sede si può raggiun-
gere in bici da via Fertilia, ma il
tracciato è tortuoso e non adatto ai
bambini e agli anziani. È rischioso
raggiungerla, sempre in bici, pren-
dendo via della Veneziana per le
auto. Non solo, il fondale sabbioso
la rende poco raggiungibile per i
disabili. Per questo gli organizzato-
ri lanciano l’appello al sindaco
Esterino Montino, chiedendogli
aiuto per trovare “una soluzione fu-
tura adeguata per il prossimo anno,
sempre se si ritiene l’Arena Fellini
un’iniziativa da tutelare”.
Tutte queste difficoltà, compresa la
rottura dello schermo a causa del
forte vento, hanno portato l’orga-

nizzazione a sostenere ingenti spe-
se e a perdere diverse giornate di
proiezioni in programma. Ora il bi-
lancio dell’associazione è in pro-
fondo rosso. Per questo motivo gli
appassionati dell’Arena Fellini

hanno fatto partire una raccolta
fondi con lo slogan “Salviamo l’A-
rena Fellini”. Per le donazioni si
può fare un bonifico all’Iban
IT69D0832749630000000005260.
Info: 338-1968403.
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La rassegna è ora al Parco Avventura grazie 
all’ospitalità dei gestori. In difficoltà l’associazione 
per le spese sostenute e le proiezioni perse, 

partita una sottoscrizione 

di Paolo Emilio 

Salvare l’Arena Fellini

La programmazione

Lunedì 13 agosto ore 21.30 anteprima “Come ti divento bella”
Martedì 14 agosto ore 21.30 “Come un gatto in tangenziale”
Mercoledì 15 agosto ore 21.00 “Oceania”

ore 23.00 “La ruota delle meraviglie”
Giovedì 16 agosto ore 21.30 anteprima “Resta con me”
Venerdì 17 agosto ore 21.30 “Jurassic World: il regno distrutto”
Sabato 18 agosto ore 21.30 anteprima “Teen Titans Go! Il Film”
Domenica 19 agosto ore 21.30 “A casa tutti bene”
Lunedì 20 agosto ore 21.30 “Made in Italy”
Martedì 21 agosto ore 21.30 “Sconnessi”
Mercoledì 22 agosto ore 21.30 “Ferdinand”
Giovedì 23 agosto ore 21.30 “Tre Manifesti a Ebbing, Missouri”
Venerdì 24 agosto ore 21.30 “Una festa esagerata”
Sabato 25 agosto ore 21.00 “Show Dogs-Entriamo in Scena”
Domenica 26 agosto ore 21.30 “Metti la nonna in freezer”
Lunedì 27 agosto ore 21.30 “Avengers: infinity war”
Martedì 28 agosto ore 21.30 “The post”
Mercoledì 29 agosto ore 21.00 “Peter rabbit”
Giovedì 30 agosto ore 21.00 “Ritorno al bosco dei 100 Acri”
Venerdì 31 agosto ore 21.30 “Chiamami col tuo nome”
Sabato 1 settembre ore 21.30 “Napoli velata”
Domenica 2 settembre ore 21.30 “Giochi di potere”
Lunedì 3 settembre ore 21.30 “Sono tornato”
Martedì 4 settembre ore 21.30 “Il premio”
Mercoledì 5 settembre ore 21.30  “Io, Dio e Bin Laden”

Info: 338-1968403 – 393-3870623; Facebook: Arena Fellini Fregene
Ingresso: 6 euro, anteprime 8 euro



Dal 26 luglio il Point Break ha
aperto in riva al mare la pista

di ghiaccio sintetica. Una picco-
la significativa novità per ravvi-
vare ancora di più l’estate per i
giovani e dare loro l’occasione di
praticare esperienze particolari.
“Siamo sempre alla ricerca di co-
se nuove e divertenti per i nostri
ragazzi e questa volta abbiamo
esagerato” commenta Manfredo
Pacitto, uno dei titolare dello sta-
bilimento. 
Il ghiaccio è naturalmente finto
ma i pattini su cui scivolare sul-
la superficie sintetica sono veri e
l’effetto è decisamente piacevole
perché pattinare sotto il sole è
un’esperienza davvero da provare. 
Le piste sintetiche hanno ormai
conosciuto un grande sviluppo
ovunque, al contrario del ghiac-
cio che ha grandi costi di gestio-
ne e manutenzione, quelle sinte-
tiche sono formate da semplici
pannelli di polimeri, superfici
ecologiche trattate in modo da
avere la stessa consistenza del
ghiaccio ma senza necessità di

raffreddamento. Possono essere
utilizzati tutto l’anno con consu-
mi pari allo zero. 
Al Point Break allora, un’espe-

rienza davvero nuova, aperto dal-
le 18.00 fino alle 22.00 dal giove-
dì alla domenica. 
Info: 339-6588650.114

IL CALENDARIO COMPLETO DEGLI EVENTI È CONSULTABILE SUL SITO: WWW.COMUNE.FIUMICINO.RM.GOV.IT  •  LINK VELOCE ALLA PAGINA CALENDARIO

www.comune.fiumicino.rm.gov.it

“Spettacoli teatrali, di danza, di burattini
e laboratori tematici”
• 27 luglio, ore 18:30: In viaggio tra le fiabe, Laboratorio
• 28 luglio, ore 18:30: Il lupo e i sette capretti,
Spettacolo di burattini
• 2 agosto, ore 21:00: Peter Pan, Spettacolo di danza

• 3 agosto, ore 18:30: The enourmous tarnip - La
rapa gigante, Lettura e laboratorio in inglese
• 4 agosto, ore 18:30: Giovannino senza paura,
Letture animate
• 5 agosto, ore 18:30: Cenerentola, Spettacolo
• 8 settembre, ore 18:30: Sotto il tappeto,
video (De Sica - teche RAI) + Laboratorio

DAL 2 AGOSTO AL 9 SETTEMBRE
Casa della Partecipazione • Via del Buttero 10, Maccarese

DAL 13 AL 15 AGOSTO
Centro Storico Fiumicino

DAL 3 AL 26 AGOSTO
“Arena Cinematografica” • Lecceta di Fregene ingresso da via Castellammare angolo via M. di Leuca • Fregene sud

Spettacoli su Via della Torre Clementina • 
• 13 Agosto ore 21:30
Concerto “Assolo Band”
Cover Baglioni
• 14 Agosto ore 21:30
Concerto “Ciao Rino”
Cover Rino Gaetano
• 15 Agosto ore 21:30
“Antonio Giuliani Show”
spettacolo comico

“Festa della Taranta” a Piazza G.B. Grassi
• 13 Agosto ore 21:30
“Si balla la Pizzica”
Concerto Canto D'Inizio Associazione culturale
• 14 Agosto ore 21:30
”Aranira… la via della tarantelle”
concerto musica popolare
• 15 Agosto ore 21:30
”Le Tarantole”
concerto musica popolare

Antonio Giuliani Festa della Taranta

24/25/26 AGOSTO
Piazza Villacidro • Passoscuro centro

• 24 Agosto ore 21:30 Concerto Frastuono, cover
• 25 Agosto ore 21:30 Concerto Anime Latine, “Battisti per Amico”

• 26 Agosto ore 21:30 Spettacolo “Andrea Perroni” dal Vivo Andrea Perroni

• VENERDI 3 AGOSTO Ore 21:
Sapore Di Mare
• SABATO 4 AGOSTO Ore 21:
Il Cielo in una Stanza
Ore 23: South Keinsington
• DOMENICA 5 AGOSTO Ore 21:
Amarsi un Po’ 
• VENERDI 10 AGOSTO Ore 21: 
Sotto il Vestito Niente

• SABATO 11 AGOSTO Ore 21: 
Via Monte Napoleone
Ore 23 Un Matrimonio da Favola
• DOMENICA12 AGOSTOOre 21: 
Un’Estate al Mare
• VENERDI 17 AGOSTO Ore 21:
Febbre da Cavallo - La Mandrakata

• SABATO 18 AGOSTO Ore 21: 
Yuppies - I Giovani di Successo
Ore 23: Mai Stati Uniti

• DOMENICA 19 AGOSTO Ore 21:
Vacanze In America
• VENERDI 24 AGOSTO Ore 21:
I Mitici - Colpo Gobbo a Milano
• SABATO 25 AGOSTO Ore 21: 
Eccezzziunale... Veramente
Ore 23: Il Pranzo della Domenica
• DOMENICA 26 AGOSTO Ore 21:
Vacanze di Natale

25 AGOSTO / 1 SETTEMBRE
“Spettacoli teatrali” • Area archeologica Porto di Claudio • Via Portuense Km 27, Fiumicino
GLI EVENTI SONO GRATUITI CON OBBLIGO DI PRENOTAZIONE AL NUMERO 3661510915

• 25 AGOSTO ore 19:30:
"La Ballata dei Senza Tetto"
di e con Ascanio Celestini

• 1 SETTEMBRE ore 19:30:
“Come se fosse Lei”
con Francesco Montanari e Pino Quartullo Francesco Montanari Pino QuartulloAscanio Celestini
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Al Point Break l’ultima novità dell’estate: pattinare su
una pista sintetica trattata in modo da avere la stessa

consistenza del ghiaccio

di Chiara Russo 

Pista del ghiaccio
in riva al mare



piccole smagliature, rughe. Inoltre
è specializzata nel pedicure curati-
vo estetico con massaggio riflesso-
geno plantare, estetista globale e
linfodrenaggio.
Appena aperto il centro, siamo su-
bito entrate a far parte del marchio
Dibi Gts gruppo Spa, azienda con
sistema di qualità che usa prodotti
e apparecchiature metodiche, l’ec-
cellenza nel campo dell’estetica.
Dall’inizio abbiamo riscontrato un
grande successo e tuttora ci avvalo-
riamo di questo marchio, le clienti
sono soddisfatte per i risultati im-
mediati e risolutivi.
Nel 2001 abbiamo integrato con il
parrucchiere, è stata una novità e
nello stesso tempo una fortuna per
i parrucchieri di turno che si sono
potuti avvalere delle nostre clienti.
Questa unione è durata quasi nove
anni, ma alla fine non abbiamo tro-
vato soddisfacente la condivisione
tra estetica e parrucchiere, così ci
siamo occupate solo ed esclusiva-
mente dell’estetica. 
In questi successivi 5 anni abbiamo
introdotto trattamenti e tante novi-
tà: molto interessante è stata l’in-
troduzione del laser Diodo 808
(epilazione permanente su tutti i ti-
pi di pelle, veloce, indolore effica-
ce). Nel giro di 18 mesi i peli scom-
paiono del tutto, è consigliato tut-
tavia, una seduta di mantenimento
di 1 o 2 volte l’anno al fine di un ri-
sultato ottimale! Venite a scoprire
il piacere di un corpo senza peli a

prezzi scontatissimi! 
Un’altra novità è la KRF radiofre-
quenza frazionata per il viso e per
il corpo che attraverso l’azione ter-
mica, meccanica e biodinamica
prodotta dai manipoli in ceramica,
stimola i fibroblasti che, a loro vol-
ta, stimolano la produzione di col-
lagene, e donano alla pelle un
aspetto riposato, disteso e rimpol-
pato; un macchinario davvero in-
dispensabile per un centro di este-
tica globale come il nostro. C’è poi
l‘MDB Analyzer, sistema di analisi
che rileva in modo professionale
gli inestetismi di viso e corpo in
modo efficace per garantire risul-
tati sicuri e affidabili grazie al me-
todo di bellezza Dibi Milano.
Per quanto riguarda il make-up
Diego Dalla Palma, l’ultima fron-
tiera è il trucco per le sopracciglia,
ideale per chi ne ha poche e dira-
date o per tutte coloro che succes-
sivamente a un tatuaggio si ritro-
vano con sopracciglia sbiadite o
scolorite, lo troviamo geniale! È
un piccolo corso pratico per im-
parare a ridisegnarle e valorizzar-
le nel miglior modo possibile. 
Altra novità assoluta è il tratta-
mento Procellular 365, 3 attivi, 6
azioni e 5 risultati: la prima linea
di dermobiotici di Dibi Milano,
formulata scientificamente per la
rigenerazione e ricodifica del reti-
colo cutaneo, per una pelle più
uniforme e compatta, libera da
tossine dannose e più resistente

alle aggressioni esterne. 
Completano la linea i 4 prodotti
di autocura che sono: crema viso
nutri-Age rigenerante, crema sie-
ro Oxi-Age, detergente peeling
intensivo, fiale bi-liquido pro-re-
covery. 
Altra importante novità è il tratta-
mento corpo Cell Contour Drenn
Plus della Dibi mirato per le adi-
posità localizzate e per la ritenzio-
ne idrica. Con l’ausilio di un calco
termodrenante, la cliente viene av-
volta per circa un quarto d’ora, fi-
no a quando quest’ultimo si soli-
difica e poi si procede con l’appli-
cazione di vari prodotti specifici.
Risultato del trattamento: riduzio-
ne del pannicolo adiposo; gambe
più leggere; perdita di acqua extra
cellulare, lato B dai contorni più
snelli e ridefiniti.
E questi sono solo alcuni esempi
di trattamenti e novità…
Vi aspettiamo allora numerosi per
una consulenza e per concordare
un piano di lavoro specifico e per-
sonalizzato. Mercoledì 5 settembre
2018 alle 18.30 siamo liete di fe-
steggiare con tutte le nostre clien-
ti, amici e parenti i 30 anni di atti-
vità! Per l’occasione allestiremo
nel giardino di fronte al negozio
un ricco buffet, non mancherà
della buona musica, il divertimen-
to è assicurato! Vi aspettiamo nu-
merosi, non mancate! Un grazie di
cuore per l’affetto e la fiducia che
da anni ci dimostrate. 
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E
ra il lontano 5 settembre
1988, quando venne aperto il
centro di estetica ortodermi-

ca: ortodermia è una parola com-
posta dal greco “orteos”, cioè drit-
to, corretto, giusto, “derma” inve-
ce è pelle. È andato tutto secondo
i piani, concretizzando il sogno di
aprire questo centro benessere a
Fregene. Il centro era bellissimo e
dotato di tutti i confort: idromas-
saggio, sauna finlandese, sola-
rium, massaggi di tutti i tipi, pedi-
cure curativo estetico, la podolo-
gia, tanti trattamenti per il viso per
ogni tipo di pelle. I clienti lo para-
gonavano a una beauty farm; una
nostra facoltosa cliente diceva
sempre: “Non sarà troppo per Fre-
gene?” E noi: “No! È quello che
serve, un servizio globale a 360°
per soddisfare ogni tipo di esigen-
za dei clienti e valorizzare al me-
glio questa località!”.
L’inserimento di Marta e Nicoletta
ha aumentato la professionalità del
centro, grazie all’apporto di specia-
lizzazioni in vari corsi: Marta in
estetica globale, shiatsu terapia,
podologia, linfodrenaggio e tanti
altri. Nel 2000 ha aperto uno studio
podologico all’avanguardia in via

Marotta 147, angolo viale Viareggio
133. È specializzata nella preven-
zione e cura del piede, verruche
plantari, podologia applicata e
plantari personalizzati.
Nicoletta, estetica globale, vari tipi
di massaggio linfodrenaggio, mas-
soterapia, ricostruzione unghie UV
gel (LCN-TNS) e smalto semiper-

manente (SHELLAC, O.P.I) che
esegue in maniera attenta e accu-
rata in un’accogliente postazione,
ricavata all’interno del centro be-
nessere, e inoltre operatrice laser.
Anna è ortodermista (tecnico in
dermatologia), specializzata per
tutti i problemi della pelle come:
acne, couperose, macchie brune,
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Quelli del Centro Benessere & Bellezza inaugurato 
nel 1988, cresciuto anno dopo anno. 

E il 5 settembre la grande festa con tutto lo staff

di Anna Silvestri e le sue figlie, Marta e Nicoletta. 

Trent’anni insieme 



E
ra il 1998 quando Gigi Santoli-
quido fece il gran passo. Da
esperto informatico con lavoro

quasi da colletto bianco, all’idea di
stravolgere la propria vita e rilevare
un tempio della gastronomia come
quello creato da Silvana Nosari. Gigi
non ci ha pensato un attimo e, abi-
tuato a raccogliere le sfide, si è lan-
ciato con coraggio nella nuova av-
ventura. Sempre con il suo stile, te-
sta bassa, poche parole e molti fatti. 
Già i fatti, perché se subentri in una
gestione come quella di Silvana, la

prima cosa che le persone ti diranno,
prima ancora di aver assaggiato un
piatto sarà: “Sì, però, vuoi mettere
come era prima?”. 
Gigi ha smentito tutti, in poco tem-
po si è conquistato la stima generale
grazie alla sua formula magica: qua-
lità e cortesia. La pizzeria, la tavola
calda, la rosticceria, il ristorante. Una
crescita continua, anno dopo anno,
migliorando tutto, dove c’era da mi-
gliorare. Dopo venti anni da quella
scelta, passati in un batter di ciglia, il
risultato è sotto gli occhi di tutti: Gi-
gi è un punto di riferimento indi-
scusso della gastronomia locale per
la varietà della scelta e la qualità del-
le preparazioni. 
Il locale è ancora cresciuto, anche
sotto il punto di vista della struttura
e dei servizi, investendo sempre, co-
me con l’ultimo restyling fatto re-

centemente che ha permesso di af-
frontare senza problemi di spazi an-
che la lunga stagione invernale. L’a-
rea tavoli, infatti, ha ora un sistema
di riscaldamento invernale e raffred-
damento estivo. 
Il successo che Gigi ha riscosso in
questi 20 anni è senza paragoni e gli
apprezzamenti non possono che au-
mentare giorno dopo giorno. Chia-
ramente oltre al locale curato, c’è un
clima familiare, insieme a Gigi c’è il
figlio Maurizio, la moglie Gabriella e
Vincenzo che per anni è stato dietro
il banco, tutti per far sentire i clienti
a casa propria. 
A tutto questo si aggiunge soprattut-
to l’eccellente qualità della cucina e
dei piatti preparati di cui Gigi è as-
soluto protagonista: “Abbiamo pun-
tato sempre tutto sulla qualità - con-
ferma - qui non possono esserci vie
di mezzo”. 
E i risultati si vedono, con il banco-
ne della tavola calda sempre stracol-
mo di preparazioni invitanti, prima
per gli occhi e poi per il palato. Una
scelta sempre molto ampia, come lo

sono le porzioni, dai primi piatti alle
verdure, passando per i secondi di
carne e di pesce. Gigi prepara anche
tanti piatti espressi. 
Da provare gli spaghetti alle vongo-
le, veramente da applausi, non da
meno il risotto alla pescatora, per
non parlare degli gnocchi sempre
fatti in casa conditi con un ragù da
brevettare. E che dire della lasagna?
Un piatto dozzinale? Provate ad as-
saggiarla, poi ne riparliamo. Ogni
pietanza, anche la più tradizionale,
rivista e corretta da Gigi si carica di
sapore. È come se ogni volta le pa-
pille gustative ritrovassero quel gusto
più legato all’inconscio che alla real-
tà: i sapori di una volta, genuini e sen-
za mezze misure. Il coniglio alla cac-
ciatore? L’orata con le patate? Perfi-
no una cicorietta ripassata in padel-
la appare come un piccolo miracolo. 
Ora ha cambiato immagine, sce-
gliendo un nuovo logo. Ma per il
resto l’augurio che gli facciamo,
dopo 20 anni di attività, è uno so-
lo: Gigi, non cambiare e buon
compleanno dal cuore. 
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Dal 1998 ad oggi, un’avventura che sembra cominciata
ieri per un’attività che migliora sempre. Grazie a una

ricetta solo apparentemente semplice: qualità e cortesia 

di Fabio Leonardi 

Da Gigi compie 20 anni



I
n un caldo pomeriggio d’estate mi
siedo sul terrazzo dei miei nonni
e mi faccio raccontare la storia

della nostra lavanderia: la Lavande-
ria Costariol. Nonna Anna e nonno
Giovanni aprirono la loro prima tin-
toria a Maccarese nel 1964 con solo
due piccole lavatrici e dal momento
che nonno era impegnato ancora cal-
cisticamente, per alcuni anni fecero
i pendolari da Roma a Maccarese.
Quando nonno ebbe terminato la
sua carriera nel mondo del calcio, in-
sieme a nonna venne a vivere a Fre-
gene e trasferirono l’attività in viale
Castellammare. Nonno ebbe prima
la passione e poi l’intuizione di apri-
re la lavanderia per servire i primi ri-
storanti storici di Fregene. 
Con il primo mangano, quattro lava-
trici e due essiccatoi, nonno divide-
va il suo tempo tra allenare i ragazzi
della Polisportiva e avviare una nuo-
va attività a Fregene.
L’attività si è perfezionata nel corso

degli anni crescendo insieme al ter-
ritorio e negli anni 90, i miei nonni
lasciarono prendere a papà Flavio le
redini della nostra Lavanderia Co-
stariol, che insieme a mamma Emi-
liana si è sviluppata tenendo conto
dei cambiamenti del settore, ma
mantenendo ancora oggi l’esperien-
za acquisita in tanti anni di lavoro,
rappresentando una delle attività
storiche di Fregene.
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Ho avuto la fortuna di averlo come allenatore di calcio quando ave-
vo 20 anni. Il mister aveva un gran carisma, oltre a un gran sini-

stro. Giovanni aveva militato nella Lazio in Serie A per due stagioni,
tra il ’58 e il ’59 e aveva anche per questo l’aurea del fuoriclasse. Era
tra quelli che credeva che gli uomini si possono giudicare al meglio
quando in “mutande” corrono tutti insieme dietro a un pallone. In
quelle occasioni non ci sono finzioni che tengano, si vede tutto di una
persona, specie il carattere. In campo apprezzava il coraggio, la tecni-
ca ma soprattutto l’intelligenza, quella stessa che gli aveva consentito
di aprire la lavanderia quando avrebbe potuto campare di rendita sul-
la sua carriera calcistica. Ci insegnava la lealtà, perché era leale. Valo-
ri che servono sempre nella vita, specie quando si insegue la regola
d’argento: “Non fare agli altri quello che non vorresti fosse fatto a te”.
Mai una caduta di stile, una scivolata, perché è l’esempio che vale sem-
pre più delle parole. Un gran signore, come la moglie, sempre. 

Fabrizio Monaco 

Giovanni Costariol, gran sinistro come giocatore della
Lazio, aprì nel 1964 una delle prime lavanderie 
del territorio. Un vero signore in campo e fuori 

di Marina Costariol

Tra il calcio e le lavatrici

Nonno 
Stadio Olimpico, 

Coppa Italia 1958



S
apevamo che era solo que-
st ione di  tempo.  Perché
quando ha chiuso i battenti

il ristorante San Giorgio sotto il
Castello di Maccarese, Andrea
Viola e Noemi Apollonio avevano
sottolineato che si trattava solo di
un arrivederci. Infatti, dopo una
breve esperienza in Francia nella
cucina di Yannick Alleno al Pavil-
lon Ledoyen e dopo svariate voci
di corridoio, è arrivata la comuni-
cazione ufficiale: il ristorante San
Giorgio riaprirà i primi di settem-
bre nella nuova sede di Roma, in

viale del Vignola, 20 (zona Flami-
nio/Auditorium).
Lo chef Andrea Viola, nativo di
Maccarese con tanta gavetta alle
spalle, e sua moglie Noemi Apollo-
nio, ottima padrona di casa dedita
all’accoglienza e alla cura dei clien-
ti, disferanno finalmente i bagagli
che hanno fatto a ottobre 2017 dal-
la sede di Maccarese, per prosegui-
re il progetto che lì ha avuto inizio,
insieme ai nuovi soci, Valerio ed
Emanuela Zaccarelli.
“Arriverà a Roma anche un po’ di
Maccarese - dichiara Andrea - per-

ché tra le nostre priorità c’è quella
di mantenere un forte legame con
la mia terra natia. Per questo, ab-
biamo deciso non solo di mantene-
re continuità nella filosofia e nel-
l’aspetto esteriore della nuova se-
de, ma soprattutto continueremo
ad affidarci ai fornitori locali, due
su tutti l’Azienda Agricola di Ri-
naldo Silvestri e la Cooperativa di
Testa di Lepre”.
Prodotti locali di assoluta qualità in
linea con il passato, come verdure
bio, carni e pesce, rielaborati con
quello stile personale che Andrea
ha saputo costruirsi nel tempo, gra-
zie alle preziose esperienze lavora-
tive nelle cucine di rinomati risto-
ranti nella Capitale, come Convivio
e Acquolina.
“Il San Giorgio a Roma”, questo sa-
rà il nome del nuovo locale, sarà un
piccolo ristorante di 35 coperti (più
altri 5 nel dehors), con un aspetto

luminoso, tinte chiare e cucina a vi-
sta: un mix di semplicità ed ele-
ganza sapientemente miscelati.
All’insegna della continuità, verrà
anche mantenuto sia il menù alla
carta sia quelli degustazione, il
più lungo da 8 portate più il dol-
ce a 80 euro.
“Ci teniamo davvero a ringraziare
tutti quelli che finora ci hanno so-
stenuto. Abbiamo nel cuore Mac-
carese - aggiunge Noemi - e so-
prattutto le persone che ne costi-
tuiscono l’identità. Per questo ab-
biamo in serbo qualcosa di esclusi-
vo per chi c’è stato fin dall’inizio”.
A breve saranno comunicati i det-
tagli per la nuova apertura roma-
na, compresi orari di apertura e
recapiti. Lasciamo lavorare questi
giovani imprenditori del gusto,
certi che sentiremo presto parlare
di loro. Avanti tutta: Maccarese fa
il tifo per voi!
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Andrea Viola e Noemi Apollonio riaprono il loro ristorante
in viale del Vignola 20. “Per portare nella capitale un po’
di Maccarese”, a cominciare dai suoi migliori prodotti 

di Elisabetta Marini

Il San Giorgio a Roma



L’agopuntura e il massaggio tui-na sono due tra i principali
strumenti a disposizione della me-
dicina cinese. Tanto antico quanto
ricco di potenzialità, questo siste-
ma dalle origini millenarie, non si
basa, come spesso viene detto, so-
lo su concetti filosofici e teorie mi-
stiche. Le recenti scoperte della fi-
sica quantistica hanno infatti mes-
so in luce la stretta relazione che le-
ga queste antiche teorie a quelle

della fisica moderna. Oggi l’evi-
denza clinica ha aperto finalmente
una strada anche in occidente per
lo sviluppo di questa medicina,
supportando l’efficacia del suo im-
piego per il trattamento di un ele-
vato numero di disturbi e patolo-
gie. L’infissione di aghi sterili, sot-
tili e indolori, come le manovre del
massaggio tuina, sono in grado di
generare diverse risposte nell’orga-
nismo, dalla liberazione di neuro-
trasmettitori e ormoni, alla produ-
zione di sostanze antinfiammatorie
e antidolorifiche endogene. La mo-
dulazione delle diverse risposte
biologiche consente di trattare
molte patologie, con il vantaggio
dell’assenza quasi totale di effetti
collaterali. 
Nel nostro studio ci occupiamo del

trattamento di cefalee, insonnia,
disturbi gastro-intestinali, patolo-
gie muscolari e osteoarticolari
(tendiniti, lombalgia, lomboscia-
talgia, spalla congelata, cervical-
gia, ecc.), disturbi correlati alla
menopausa e al ciclo mestruale,
patologie della sfera emotiva (an-
sia, attacchi di panico e sindromi
correlate), problemi di fertilità
(con supporto alle tecniche di pro-

creazione assistita), tabagismo (di-
pendenza dal fumo di sigaretta),
sovrappeso (supporto ai regimi
dietetici e controllo fame-sazietà),
difese immunitarie basse, stress
psico-fisico, cheloidi e cicatrici.
Siamo a Roma, in via Giovan Batti-
sta Alberti 11. In attesa della pros-
sima apertura a Fregene siamo dis-
ponibili per sedute a domicilio.
Info: 351-9015591 124

CENTRO IPPICO

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689
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Due tra i principali strumenti della medicina cinese 
oggi sempre più efficace contro disturbi e patologie.

Trattamenti a Roma e presto anche 
in uno studio di Fregene 

di Chiara Russo

Agopuntura e massaggio tuina



L
o avevamo anticipato a feb-
braio: al Villaggio dei Pesca-
tori è nata la cooperativa

“C.R.M. Coldimar”, il nuovo centro
di raccolta molluschi. Dal 2 maggio
ha aperto ufficialmente i battenti
ma ancora non tutti lo sanno. Pro-
tagonisti dell’iniziativa sono Maria-
no e Massimo Micco e Sergio Riat-
to. Il centro è in via Silvi Marina 189
nel cuore del Villaggio dove lo sto-
rico presidente dei pescatori, Ar-
mando Micco, lo scomparso padre
di Mariano, riponeva gli attrezzi da

lavoro. Insomma, il presente che
abbraccia il passato. Impianto elet-
trico, bagni, scolo delle acque, tut-
to è stato realizzato a norma di leg-
ge. L’obiettivo è quello di vendere
molluschi, in particolare telline,
certificate e garantite. Per ogni sac-
chettino ci sarà una targhetta con
l’indicazione del lotto della zona
del pescato, la quantità e la data di
confezionamento, quindi quella
tracciabilità richiesta dalle norme
comunitarie. Si tratta di telline pe-
scate nello specchio d’acqua del
territorio, desabbiate a bordo e poi
trasportate nel centro di raccolta.

La Coldimar dispone di un furgo-
ne, dotato di cella frigo, per il tra-
sporto del prodotto, l’attenzione
nei confronti del consumatore è
massima. 
“Siamo voluti entrare nel modo mi-
gliore sul mercato - dicono Massi-
mo e Mariano - in modo ufficiale e
garantito. Ci rivolgeremo agli stabi-
limenti balneari e alla grande dis-
tribuzione con il nostro pescato.
Successivamente vedremo se pren-
dere in considerazione anche i pro-
dotti degli altri pescatori professio-
nisti in modo da allargare l’offerta
di frutti di mare”. 
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Al Villaggio dei Pescatori ecco Coldimar, 
la cooperativa ha aperto un centro di raccolta molluschi,

telline confezionate, tracciate 
per lotto di provenienza e certificate 

di Andrea Corona

Telline certificate
e garantite 
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RISTORANTI (R)
PIZZERIE (P)

AgriSesto (P)
Viale di Porto, 645
Maccarese - Tel. 06-
6678551

Back Flip di Mois� (P)
Viale Castellammare, 331
Tel. 06-66562648

BBQ (P)
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06-66560518

Braceria Maccarese (P)
Via della Muratella, 267
Maccarese - Tel. 06-
6678757

Cabina 31 (P)
Lungomare di Levante,
232
Tel. 06-6685206

Calypso (P)

Via Grottammare, 15
Tel. 06-66560227

Corallo
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06-66560121

De Chiara (P)
c/o Il Tirreno Village
L.mare di Levante
Tel. 06-66564700

Due Nove Otto
Viale Castellammare,
298/b
Tel. 06-94426346

Fattoria Santo Stefano
Via della Muratella, 659
Maccarese
Tel. 06-66579026

Gina
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06-66560005

Gusti Divini (P)
Piazza del Maccarese, 12
Maccarese - Tel. 06-
6678555

Hand Made Fregene
Viale della Pineta, 52/c
Tel. 06-66562063

Il Fienile (P)
Via Rospigliosi, 50
Maccarese - Tel. 06-
6678764

Il Pellicano (P)
Lungomare di Ponente, 53

Tel. 06-66563100

Il Pentagono (P)
Viale di Porto 
(ang. Viale della Pineta)
Tel. 06-6679122
Il Pioniere
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06-66564103

Il Timone
Lungomare di Ponente,
128
Tel. 06-66562394

Jolly Roger
Viale Nettuno, 169
Tel. 06-89370129

La Conchiglia
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06-6685385

La Tana del Grillo (P)
Via della Muratella, 1005
Maccarese
Tel. 06-66579002

LÕAngoletto
Via Cervia, 186
Tel. 06-6685450

LÕArchetto (P)
Viale Nettuno, 202
Tel. 06-66560208

Mauro e Marina (P)
Via Silvi Marina, 25
Tel. 339-3111924

Ninja Sushi Restaurant
Viale Castellammare, 45/c

Tel. 06-66563215

Osteria a Gusto Mio
Viale Viareggio, 135
Tel. 06-66562249

Podere Capanne
Via Casale delle Pulci, 95
Maccarese - Tel. 06-
6678334

Rubbagalline (P)
Via della Muratella, 535
Maccarese
Tel. 06-65000137

Spiedineria Do Careca
Viale di Porto, 724-726
Maccarese - Tel. 06-
6589455

Taverna Paradiso (P)
Viale Castellammare, 32
Tel. 06-66561990

Vino & Cucina
Via di Maccarese, 13
Maccarese - Tel. 06-
6678415

Weakly (P)
Viale Nettuno, 163
Tel. 06-6685540

PIZZERIE (P)
ROSTICCERIE - PUB

BennyÕs Pub
Via Fertilia, 52
Tel. 06-31056699

Dai Panzoni (P)
Via della Corona Australe,
28
Maccarese
Tel. 331-2262649

Easypizza (P)
Viale Castellammare, 284
Tel. 327-5621736

Emilia Romana (P)
Via dei Pastori, 24
Maccarese - Tel. 06-
6678286

Gigi (P)
Via Bonaria, 5

Tel. 06-66560244

La Bottega 
del Creuza de Ma
Via dei Pastori, 10
Maccarese - Tel. 06-
6678789

La Fraschetta da Matteo
Viale Castellammare, 6
Tel. 06-45668654

La Perla Nera (P)
Via Gioiosa Marea, 125
Tel. 328-4577783

Lo Spuntino (P)
Viale Nettuno, 184
Tel. 06-66564025

Luna Rossa (P)
Viale Castellammare, 90
Tel. 06-6685390

Noop

Via Marotta, 130
Tel. 06-66561815

Piade & Sfizi
Viale Nettuno, 190
Tel. 06-6680967

Pizza & Carbon (P)
Viale Nettuno, 161
Tel. 06-66564860

Pizza Beach (P)
Viale Castellammare, 131
Tel. 06-66565235

S Club
Viale Castellammare,
42/b
Tel. 06-61964956

Tiki Tiki (P)
Piazzale di Fregene, 2
Tel. 333-3612414

Wheels and Waves

Fregene
Via Bonaria, 6
Tel. 333-2846100

Zio Mauro
Viale Castel San Giorgio
snc
Maccarese
Tel. 339-2006841

STABILIMENTI 
FREGENE
AlbaChiara (R) 
Lungomare di Levante, 72
Tel. 338-3817274

Albos Club (R)
Lungomare di Levante, 52
Tel. 06-66560539

Arcobaleno
Lungomare di Levante,
260
Tel. 06-66564520

Barracuda (R)
Lungomare di Levante, 60
Tel. 06-66563061

Blu (R)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-66565260

Capri Club (R)(P)
Lungomare di Levante,
288
Tel. 06-66560644

Cocco Loco (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-61968346

Controvento (R)
Via Silvi Marina, 37/c
Tel. 06-66563327

Coqui Beach (R)(P)
Lungomare di Levante, 72
Tel. 06-6680975

Gilda on the beach (R)(P)
Lungomare di Ponente, 11
Tel. 06-61968046

Glauco (R)
Lungomare di Ponente, 73
Tel. 06-61968354

Hang Loose (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66562111

Il Capanno dei Pescatori
(R)
Via Silvi Marina, 21
Tel. 06-69416479

Il Cigno (R)
Lungomare di Levante,
248
Tel. 06-66560150

Il Delfino (R)
Lungomare di Levante,
238
Tel. 06-66562290

Il Patio
Lungomare di Levante, 28
Tel. 06-66560363

Il Pellicano (R)(P)
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06-66563100

Kiosco (R)
Via Silvi Marina, 313
Tel. 06-66560897

La Baia (R)
Via Silvi Marina, 1
Tel. 06-66561647

La Nave (R)
Lungomare di Levante,
276
Tel. 06-66560703

La Perla (R)
Lungomare di Levante, 64
Tel. 327-9808442

La Rivetta (R)(P)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66561228

La Scialuppa (R)
Via Silvi Marina, 69
Tel. 06-66560002

La Spiaggetta (R)
Lungomare di Ponente
Tel. 06-66561887

La Vela (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66563838

Lido
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06-66560824

Manila (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66560345

Mastino (R)
Via Silvi Marina, 19
Tel. 06-66563880

Miraggio Club (R)(P)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-66560369

Oasi Fregene (R)(P)

Lungomare di Levante, 22
Tel. 06-98875854

Ondanomala (R)
Via Silvi Marina, 105
Tel. 06-66561201
Ondina (R)(P)
Lungomare di Levante,
232
Tel. 06-6685206

Point Break Fregene (R)
Lungomare di Levante
Tel. 339-6588650

Rio (R)(P)
Lungomare di Levante,
196
Tel. 06-6680907

Riva Beach Club (R)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-61968485

Riviera (R)
Lungomare di Levante, 70
Tel. 06-6680992

Saint Tropez (R)
Lungomare di Levante,
241
Tel. 06-66564493

Singita (R)
Via Silvi Marina
Tel. 06-61964921

Sogno del Mare (R)(P)
Lungomare di Ponente, 25
Tel. 06-66562812

Tirreno Village (R)(P)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66560231

Toni (R)
Lungomare di Ponente, 19
Tel. 06-66560442

STABILIMENTI 
MACCARESE

Acqua e Sale (R)
Viale dei Monti dellÕAra
Tel. 06-61872485

Baubeach
Via Praia a Mare
Tel. 349-2696461

Brasilia 2 (R)
Via Praia a Mare, 22/b

Tel. 06-6679466

Castello Miramare (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-66561500

Creuza De Ma (R)
Via Praia a Mare, 4
Tel. 06-66563646
Eco del Mare (R)
Via Praia a Mare, 369
Tel. 06-66562805

Espargo (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6670756

LÕAncora (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6670998

La Capannina (R)
Viale dei Monti dellÕAra
Tel. 06-6672043

La Lucciola (R)
Viale dei Monti dellÕAra
Tel. 06-6671488

La Perla Chic (R)
Via Praia a Mare
Tel. 349-5745906

La Playa (R)
Viale dei Monti dellÕAra
Tel. 06-6670549

Laguna Blu (R)
Viale dei Monti dellÕAra
Tel. 06-6670344

LÕIsola (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6685179

Lo Scoglio (R)
Viale dei Monti dellÕAra
Tel. 06-6671238

Marina Piccola (R)
Viale dei Monti dellÕAra
Tel. 06-6672299

Marinai dÕItalia
Via Praia a Mare, 155
Tel. 06-6672033

Paradise Beach (R)
Viale dei Monti dellÕAra
Tel. 06-6671451

Puntarossa (R)
Viale dei Monti dellÕAra
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N
el pomeriggio di giovedì 19
luglio l’assessore ai Servizi
Sociali del Comune di Fiu-

micino Anna Maria Anselmi, insie-
me al consigliere comunale Ar-
mando Fortini, ha preso parte a un
convegno presso il centro congres-
si della Fondazione Santa Lucia in
cui si è parlato di “Sport e scuola
per la tutela dei diritti delle perso-
ne con disabilità”. Come ospite era
presente un personaggio straordi-
nario, il velista disabile Marco Ros-
sato che, sul trimarano Dragonfly
800 Swing Wing, sta veleggiando
lungo i mari italiani in solitaria,
avendo come unica compagnia il
suo cagnolino Muttley. “Marco -
spiega l’assessore - non solo vuole
dimostrare che la vela è uno sport
per tutti, ma il suo obiettivo è quel-
lo di sensibilizzare le autorità com-
petenti a rendere gli attracchi ai

porti fruibili anche da chi è disabi-
le. Nel suo tour ha previsto l’attrac-
co in oltre 60 porti italiani”. 
Il progetto di Rossato si chiama
TRI Sail4all ed è organizzato dal-
l’associazione “I Timonieri sban-
dati”. “Un grande in bocca al lupo
a questo giovane coraggioso - dice
l’Anselmi - per il proseguo della
sua navigazione verso Genova, do-
ve sbarcherà in occasione del Salo-
ne nautico. Ma un grande in bocca
al lupo anche ad Andrea Stella, che
ho avuto modo di conoscere, sbar-
cato in questi giorni, che da anni
porta avanti il suo progetto con
l’imbarcazione Lo Spirito di Stella,
il primo catamarano privo di bar-
riere architettoniche”.
Era il 22 aprile quando Marco Ros-
sato, 44enne velista con disabilità
motoria, istruttore, con una ven-
tennale esperienza agonistica alle
spalle, è partito da Venezia con il
suo trimarano circumnavigando le
coste italiane. In questo modo ha
preso il via la prima fase del suo
progetto con tre obiettivi principa-
li: rilevare e verificare l’accessibili-
tà dei porti, perlustrare la possibi-
lità di conseguire la patente nauti-
ca senza limiti e contribuire a dif-

fondere capillarmente i princìpi
della Convenzione Onu sui diritti
delle persone con disabilità. 
In realtà, il progetto si spiegherà su
un arco temporale di circa tre an-
ni, dal momento che, dopo questo
primo lungo percorso via mare, nei
mesi più freddi si svilupperà via
terra in camper. Questo consentirà
a Marco e al suo gruppo di incon-
trare tutte quelle sezioni della Le-
ga Navale Italiana che non hanno
una sede nautica, ma anche di rag-
giungere le scuole, le istituzioni e i
circoli velici, ovvero tutte quelle
realtà presenti sul territorio che pe-
rò non si affacciano sull’acqua.
In particolare nei confronti dei ra-
gazzi delle scuole, si cercherà di
diffondere la sensibilizzazione sul
tema dell’inquinamento del mare e
soprattutto sulla plastica sommer-
sa, problema che affligge i mari e
gli oceani.
Inoltre l’associazione I Timonieri
sbandati si pone un ulteriore
obiettivo: quello di rendere la ve-
la e il mare accessibili a tutti. E
questo anche grazie a Cadamà, la
prima barca a vela storica senza
barriere, creata nei Cantieri Nava-
li di La Spezia. 
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La missione di Marco Rossato, 
circumnavigare le coste italiane 
per sensibilizzare le autorità 
a rendere i porti accessibili 
anche a chi è disabile 

di Francesco Camillo 

Navigare 
senza barriere 
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D
a undici anni Roberto Piz-
ziol, titolare dello stabili-
mento balneare di Maccare-

se Red Beach, mette a disposizione
la sua spiaggia per i bambini auti-
stici della cooperativa Be&Able.
Per tre volte alla settimana (lunedì,
mercoledì e venerdì) i ragazzi arri-
vano nella struttura balneare dove
trascorrono sempre dei piacevoli
momenti. “Per far questo - dice Ro-
berto  - non ricevo alcuna sovven-
zione né dal Comune di Fiumicino
né dalla Regione Lazio. Ma non
perché me l’hanno negata, sempli-
cemente perché non l’ho mai chie-
sta. Faccio questo con grande cuo-
re e spero che il progetto prosegua
per tanti anni ancora”.
I  ragazzi  del la  cooperativa
Be&Able, unitamente agli accom-
pagnatori, arrivano in spiaggia alle
9.00. Iniziano a studiare e disegna-
re e poi, dopo le 11.00, è tempo di
fare il bagno per rinfrescarsi dalle

alte temperature dell’estate. Alle
12.00 escono, si asciugano e pran-
zano. Dopo un po’ di riposo entra-
no nuovamente in acqua e alle
15.30 fanno ritorno a Roma. 
Ai ragazzi non è riservato un sem-
plice angolo del Red Beach, ma la
veranda centrale in prossimità del
bar e del ristorante. “Prima di tut-
to vengono loro e se gli altri clien-
ti li accettano bene, sennò se ne
possono pure andare da un’altra
parte”, ci tiene sempre a precisare
Robertone.
Lo stabilimento balneare “Red
Beach” è in questo modo un picco-
lo angolo di paradiso per questi ra-
gazzi che trovano spesso la porta
sbarrata da gestori che invece te-
mono la “diversità”, vissuta come
disturbo per i propri clienti. Ro-
berto Pizziol, invece, da quando
per la prima volta ha incontrato gli
special ist i  del la  cooperativa
Be&Able, che gli hanno raccontato
le umiliazioni e la fatica di trovare
spazi in riva al mare, ha preso a cuo-
re le sorti di questi ragazzi e non li
ha più lasciati. Undici anni insieme

non sono pochi. 
Be&Able nasce nel 2010, da un’i-
dea di Camilla Del Balzo e Laura
Antonelli, con l’obiettivo di ri-
spondere alle necessità di bambini
e ragazzi con disturbi dello spettro
autistico e disabilità correlate. I so-
ci fondatori, dopo anni di espe-
rienza professionale, sono arrivati
alla consapevolezza di dover realiz-
zare un ambiente capace di fornire
strumenti adeguati per migliorare
la qualità della vita dell'individuo
con autismo e della sua famiglia.
Da questa riflessione è nato il cen-
tro per l ’apprendimento di
Be&Able: una palestra per la men-
te, uno spazio all’interno del quale
studenti con bisogni educativi spe-
ciali, supervisionati da un team
specializzato e attraverso interven-
ti basati sulla scienza dell’analisi
del comportamento applicata
(Aba), possono imparare condivi-
dendo questa esperienza con altri
compagni di gioco e di studio. Tra
le sue attività figurano anche i cen-
tri estivi e quello che si svolge al
Red Beach è un’esperienza unica. 
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Al Red Beach la veranda centrale 
è riservata ai ragazzi autistici: 
“Prima di tutto vengono loro”, 
dice Roberto Pizziol, orgoglioso 
di ospitarli al mare da ben 11 anni 

di Paolo Emilio

Anime grandi 
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uanti potrebbero farlo per
salvare una vita e invece non
ci pensano, presi dalla rou-

tine quotidiana? Nel nostro territo-
rio è possibile trovare un prezioso
punto di riferimento presso l’Asso-
ciazione Donatori Volontari di
Sangue dell’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù (Advs Opbg), orga-
nismo impegnato nella promozio-
ne della cultura della donazione di
sangue. Che, lo ricordiamo, è sem-
pre un atto volontario, responsabi-
le, periodico e gratuito. Oltre all’at-
tività nella Capitale, l’associazione
opera presso l’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù di Palidoro, che è
appunto dotato di un Centro tra-
sfusionale aperto per le donazioni
il martedì, giovedì e venerdì dalle
8.00 alle 11.30. Tanti i vantaggi del-
la donazione, un nobile gesto di so-
lidarietà per salvare molte vite cer-
to ma anche un’occasione per te-
nere sotto controllo il proprio sta-
to di salute. Il sangue prelevato, in-
fatti, viene sottoposto a esami di la-
boratorio e i risultati sono scarica-
bili dal sito del Opbg attraverso la
carta della salute che viene rila-
sciata a ogni donatore. C’è poi il
parcheggio gratuito presso le strut-
ture convenzionate e, dal 1° luglio
al 15 ottobre 2018, l’ingresso gra-
tuito per sé e un accompagnatore
in uno dei musei capitolini portan-
do l’attestato di avvenuta donazio-
ne.
È una grande fortuna per tutti ave-
re una simile istituzione ospedalie-
ra a due passi da casa. Chi ha fatto
lì l’esperienza della donazione ne è

uscito entusiasta. Per l’accoglienza
che ha trovato, la gentilezza e il sen-
so di gratitudine ricevuto, ma an-
che per la soddisfazione sincera di
aver aiutato con un piccolo gesto
altre persone in difficoltà. Quel
“prossimo” che certe volte si tra-
sforma in un conoscente, un pa-
rente, un amico, perché è proprio
vero che “se l’uomo con la parte
migliore del suo occhio guarda la
parte migliore dell’occhio di un al-
tro riconosce se stesso”, come di-
ceva Platone. 
E allora, visto che il sangue è un
farmaco, ma non si fabbrica come

gli altri, bisogna sapere che con
una semplice donazione di 450 ml
di sangue si possono salvare fino a
3 vite umane! Il Lazio soffre di una
carenza cronica di sangue da molti
anni, insufficienza che si fa parti-
colarmente grave nel periodo esti-
vo, quando molti interventi chirur-
gici vengono rinviati a seguito del-
la mancanza del sangue necessario.
Condividiamo alcune importanti
informazioni utili a diventare do-
natore di sangue.
Info: 06-68593360
advs@opbg.net
www.advsopbg.com
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Donare il sangue, ne basta poco per
salvare 3 vite umane. All’Ospedale
Bambino Gesù di Palidoro c’è un
accogliente centro, un’esperienza
unica ed emozionante 

di Elisabetta Marini 

Un bel gesto d’amore

Quali i requisiti per donare
il sangue?
• Età compresa fra i 18 e i 65 anni
• Peso non inferiore a 50 kg
• Non avere avuto malattie gravi e
non essere affetti da malattie cro-
niche

Ogni quanti mesi si può
donare il sangue?
• Uomini: fino a 4 volte l'anno con
intervalli minimi di 90 giorni
• Donne (in età fertile): fino a 2 vol-
te l'anno, con intervalli minimi di 90
giorni. Non possono donare da 2
giorni prima del ciclo mestruale fi-
no al 5° giorno dopo la fine del ci-
clo stesso
• Sia donna che uomo possono do-
nare piastrine 6 volte l'anno oltre le
loro donazioni di sangue

La donazione di sangue va
effettuata a digiuno?
È consigliabile una leggera colazio-
ne. Alimenti consentiti: tè, caffè, bi-
scotti, succo di frutta, fette biscot-
tate con miele o marmellata. Non as-
sumere latte

Quale sarà la procedura da
seguire?
Al donatore verrà richiesto di compi-
lare un modulo per la valutazione
dell’idoneità alla donazione. Seguirà
il colloquio con il medico (riservato e
coperto dal segreto professionale)
che valuterà il questionario anamne-
stico e indagherà su eventuali pato-
logie o assunzione di farmaci. Du-
rante il prelievo, verranno raccolte
delle provette per effettuare l’emo-
cromo e alcuni esami virologici.
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sacchetto, discariche abusive,
pista ciclabile scambiata per via
del Corso, movida selvaggia. L’e-
state 2018 a Fregene è stato anche
questo.
In un simile quadro, dove la totale
assenza di educazione civica e di
amore verso il bene comune po-
trebbe far scoraggiare chi vive di
regole e di rispetto verso il prossi-

mo, ci sono anche delle eccezioni
che lasciano uno spiraglio di spe-
ranza per un futuro migliore. È il
caso di una signora che sera del 17
luglio ha trovato in via Cesenatico
un portafogli marrone con all’in-
terno 80 euro, carte di credito e do-
cumenti intestati a un signore, E.L. 

Immediatamente l’ha consegnato
ai Carabinieri di Fregene per fare
in modo che ritornasse al legittimo
proprietario.
Alla signora che dimostra come l’o-
nestà non sia ancora un valore
estinto nelle nostra società, un sen-
tito e comune ringraziamento.

Storie
Una signora trova un portadocumenti
con dentro 80 euro e lo riconsegna
alla stazione dei Carabinieri per farlo
riavere al suo legittimo proprietario

di Chiara Russo
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Il portafogli ritrovato
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omplice la stagione estiva
decine di case di produ-
zione stanno scegliendo il

territorio del Comune di Fiumici-
no come set per film, fiction, vi-
deoclip musicali e spot televisivi”.
Ad affermarlo è la Commissione
Cinematografica della città di Fiu-
micino che da oltre un anno si oc-
cupa di fornire assistenza e sup-
porto a tutte le produzioni cinete-
levisive che scelgono il territorio
comunale come location. Nell’ulti-
mo periodo proprio L’Isola di Pie-
tro 2, la fortunata serie televisiva in
programma sulle reti Mediaset, è

sbarcata a Fiumicino, presso i loca-
li della scuola di Maccarese con il
suo protagonista indiscusso, Gian-
ni Morandi, nei panni del pediatra
Pietro Sereni e di tantissimi altri
giovani attori, tra cui Chiara Ba-
schetti e Federico Russo, divenuto
famoso per aver interpretato il ruo-
lo del bambino Mimmo nella fic-
tion I Cesaroni. 
Nelle scorse settimane alcune sto-
riche ville di Fregene hanno invece
ospitato il set della web serie più in
voga tra i ragazzi Skam Italia 2 -
Vergogna, le storie adolescenziali
di alcuni studenti di un liceo ro-
mano che quotidianamente dialo-
gano, attraverso i social e clip che
compongono i vari episodi. Nel
mese di maggio il vecchio Faro di
Fiumicino, dopo l’arrivo lo scorso
anno di Rocco Schiavone, ha ospi-
tato la serie televisiva targata Net-
flix Suburra 2 con l’allestimento di
un vero e proprio campo profughi
con oltre duecento comparse e la
partecipazione come cast artistico
di Alessandro Borghi, Filippo Ni-
gro e Claudia Gerini. 
Poi, è ora in onda su Rai1 la fiction
Tutto può succedere 3 girata in

molte scene presso il Villaggio dei
Pescatori di Fregene, in particolare
per quello che riguarda il più gio-
vane protagonista dei fratelli Ferra-
ro, Carlo e sua moglie Feven, alias
Alessandro Tiberi ed Esther Elis-
ha. Nei titoli di coda della serie, la
produzione ha inserito un ringra-
ziamento speciale alla Commissio-
ne per la collaborazione apportata
sul set e per l’assistenza garantita
rispetto alla scelta della location.
La Commissione Cinematografica,
inoltre, per l’estate ha organizzato
le suggestive proiezioni in riva al
mare che andranno a toccare tutte
le località costiere del Comune di
Fiumicino. 
La Commissione informa che al
termine della stagione estiva si ri-
apriranno i casting per eventuali
collaborazioni in qualità di attori,
attrici, comparse, professionisti e
maestranze. Per chi vorrà invece in-
serire la propria abitazione, strut-
tura commerciale o ricettiva, all’in-
terno del date base delle location di
www.fiumicinocinema.it può con-
tattare la Commissione. 
Info: 06-652108902 fiumicinocine-
ma@gmail.com.
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Storie
Decine le case di produzione che
hanno girato scene nel territorio
comunale, da L’Isola di Pietro 2 a
Skam Italia 2 – Vergogna, poi
Suburra 2 e Tutto può succedere 3

di Fernanda De Nitto 

Sempre più un set



STO
RIE

Nel numero scorso avevamo an-
ticipato che la spiaggia di Fre-

gene, in particolare l’Albos Club,
avrebbero fatto da cornice alla nuo-
va campagna dedicata alla sicurez-
za balneare della Croce Rossa Ita-
liana, per girare alcuni spot su qua-
li accorgimenti tenere in spiaggia
per vivere un’estate in sicurezza.
La campagna, che porta il nome di
“Estate sicura”, gioca ironicamen-
te sulla necessità di “superare la
prova costume”, in realtà fornisce
preziose indicazioni per vivere la
spiaggia e il mare senza rischi. La
corretta alimentazione, la digestio-
ne, l’esposizione al sole, il saper ri-
conoscere i segnali della fatica e i

campanelli di allarme del nostro
corpo: ecco i punti cardine della
nuova campagna della Croce Ros-
sa Italiana e inseriti in un vademe-
cum, che fornisce semplici consigli
per vivere la stagione più calda sen-
za rischi per la salute. Tre brevi spot
veicolano i messaggi della campa-
gna, con protagonisti un papà “dis-
tratto”, un giovane “secchione” con
spiccata attitudine al rimprovero e
una soccorritrice Opsa (Operatore
Polivalente per il Salvataggio in Ac-
qua) della Croce Rossa Italiana che,
di fronte alla disattenzione del pa-
pà e all’eccessivo nozionismo del
ragazzo, spiega con semplicità le
poche regole di comportamento
che ci consentono di ascoltare me-
glio il nostro corpo evitando così
serie conseguenze per la salute.
La campagna “Estate Sicura” è an-
che l’occasione per sottolineare
l’impegno e la professionalità con i

quali operano gli oltre 13mila ope-
ratori Opsa della Croce Rossa Ita-
liana, che proprio quest’anno fe-
steggiano il 25° anniversario di at-
tività. Questi anni sono stati carat-
terizzati da numerosi interventi in
occasione di emergenze e calamità
quali allagamenti e alluvioni.
Non solo emergenza, però. Oltre
alle attività in collaborazione con la
Guardia Costiera, gli Opsa sono
impegnati in percorsi inclusivi per
le persone con disabilità e nella dif-
fusione di informazioni per la pre-
venzione, autoprotezione e primo
intervento. Collegandosi al sito
www.acqua.cri.it sarà possibile ac-
cedere a tutti i consigli di “Estate
Sicura”, mentre volontari e opera-
tori distribuiranno il materiale in-
formativo della campagna nei luo-
ghi di balneazione. 
E voi? Siete pronti per la prova co-
stume?140

Storie
Gli spot televisivi girati a Fregene
dalla Croce Rossa Internazionale 
per la campagna dedicata 
alla sicurezza in spiaggia 

di Chiara Russo 

Estate sicura



Vi segnalo un problema diffuso
che colpisce diversi abitanti e

villeggianti di Fregene, da quanto
ho potuto constatare, oltreché me
e la mia famiglia in prima persona,
molti padroni di cani “abbandona-
no” i propri animali in giardino
non curandosi del loro continuo
abbaiare, notte e giorno a qualsiasi
ora. Cosa che inevitabilmente di-
venta un disturbo alla quiete pub-
blica, oltre a essere la manifesta-
zione di un evidente disagio per l’a-
nimale stesso. 
Nello specifico, segnalo un cane la-
sciato perennemente in un giardi-
no a via Portorose, che a fine luglio
ha abbaiato fino a tarda notte a ini-
ziare dalle 6.00 del mattino sve-
gliando tutto il vicinato. È stato ne-
cessario andare a citofonare ai pa-
droni (che ovviamente non hanno
risposto) per farlo smettere dopo
alcuni minuti, richiamato eviden-
temente in casa dai proprietari.
Una famiglia del vicinato, qualche
giorno fa, ha portato all’animale
dell’acqua dopo diverse ore che era
in giardino da solo ad abbaiare nel-
la speranza che potesse tranquilliz-
zarsi un po’. 
Questa situazione, come molte al-
tre analoghe, oltreché perseguibile
di reato per disturbo alla quiete
pubblica presentando denuncia
formale alle forze dell’ordine, è
profondamente ingiusta sia per l’a-

nimale che per gli abitanti limitro-
fi e i villeggianti che si trovano a tra-
scorrere qualche giorno di ferie do-
po un anno di lavoro e avrebbero
diritto a farlo in santa pace, goden-
do del beneficio del silenzio e del-
la tranquillità tipici di Fregene. In-

vito i padroni dei cani a prenderse-
ne cura e ad avere rispetto sia per
l’animale che per i vicini per non
arrivare al punto di vedersi costret-
ti a procedere per vie legali. 

Giulia Castiello 
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Forum
opinioni a confronto

Caro direttore, come era prevedibile gli eucaliptus,
dopo che quest’inverno si erano seccate le foglie,

in primavera non ne hanno ricacciato delle nuove e
hanno abortito i boccioli dei fiori e quindi zero fiori-
tura, zero nettare, zero polline e soprattutto zero mie-
le di eucaliptus. Grazie alla Psilla Lerp e al Thauma-
stocoris Peregris, gli eucaliptus perdono le foglie per
difendersi da questi 2 parassiti. Però la fioritura non
c’è, sono almeno 10 anni che non se ne verifica una
completa. Sono state fatte delle riunioni di noi apicol-

tori al Comune di Fiumicino con l’assessore all’Am-
biente fin dal 2010, tante belle parole ma poi non è suc-
cesso niente.
E visto che siamo nella Riserva Naturale Statale del Li-
torale Romano, la Regione Lazio, il Comune di Roma,
il Comune di Fiumicino, l’Ente della Riserva, non sa-
rebbe ora che facessero qualcosa per combattere in
qualche modo questi parassiti?

Ettore Bortolin

Eucaliptus, parassiti e zero miele. Chi interviene?

Cani abbandonati
in giardino



S
i è concluso il 26 luglio scor-
so l’iter di assunzione delle 19
maestre delle scuole materne

comunali vincitrici del concorso
indetto nei mesi scorsi dal Comu-
ne di Fiumicino. “Le maestre in au-
la consiliare - dice il vicesindaco e
assessore al Personale Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca - hanno firmato i
contratti e dal 3 settembre saranno
tutte operative nelle nostre scuole
nel loro nuovo ruolo di insegnanti
a tempo indeterminato. Si chiude
quindi la prima parte di lavoro
svolto in questi mesi per superare
le condizioni di precariato in cui
hanno lavorato in questi anni mol-
te delle nostre educatrici. A set-
tembre proseguiremo anche con le
selezioni per l’assunzione di tren-
tadue maestre dei nidi comunali,
con la speranza di arrivare alla con-

clusione dell’iter entro la fine del-
l’anno. Siamo molto soddisfatti di
questo risultato. Per noi la stabiliz-
zazione delle insegnanti e il supe-
ramento del precariato erano
obiettivi fondamentali, che adesso
abbiamo raggiunto”. “Per l’occa-
sione - aggiunge la presidente del
Consiglio comunale Alessandra
Vona - abbiamo ringraziato per il
lavoro svolto, a nome del sindaco e
di tutta l’Amministrazione, il diri-
gente d’area Giuseppe Galli e gli
uffici, che hanno seguito giorno
dopo giorno le procedure che han-
no portato alle nuove assunzioni”.
L’Amministrazione comunale in-
forma i genitori dei bambini che
frequentano le scuole dell’infanzia,
primaria e secondaria di primo gra-
do del Comune di Fiumicino che
fino al 30 settembre potranno iscri-
vere i propri figli al servizio di re-
fezione scolastica, registrandosi sul
portale dedicato https://fiumici-
no.ristonova.it/novaportal. I vecchi
iscritti dovranno esclusivamente
confermare l’iscrizione già esegui-
ta lo scorso anno, seguendo quan-
to riportato nella nota “Iscrizioni

online multi servizio con creden-
ziali”. In entrambi i casi si potrà
procedere solo online. Tutte le in-
formazioni si possono trovare sul
sito del Comune di Fiumicino.
Inoltre sono ufficialmente aperti i
termini per la richiesta di buoni per
la fornitura parziale o totale dei li-
bri di testo per gli studenti di istru-
zione secondaria di I e II grado e
paritarie, residenti nel territorio di
Fiumicino. Il contributo può esse-
re richiesto dai genitori o dagli stu-
denti maggiorenni, il cui Isee non
sia superiore a 10.632,93 euro. 
È possibile richiedere la certificazio-
ne Isee presso uno dei Caf presenti
sul territorio del Comune. Le do-
mande possono essere presentate
non oltre il 31 ottobre 2018. Chi vo-
lesse fare richiesta dei buoni libro
può ritirare i moduli presso l'Ufficio
del Diritto allo Studio, piazza Dalla
Chiesa 10, presso la sede polifunzio-
nale di Palidoro (piazza SS. Filippo
e Giacomo) o può scaricarlo dal sito
internet del Comune: www.comu-
ne.fiumicino.rm.gov.it, alla sezione
Servizi on line-Albo Pretorio clic-
cando su avviso pubblico. 

144

Cronache
Sono le vincitrici del concorso 
per la scuola materna indetto 
dal Comune nei mesi scorsi. 
Aperte le iscrizioni per la refezione 
e per i buoni libro

di Chiara Russo 

Assunte 
19 maestre 



Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Come ogni anno, con l’arrivo del-
la bella stagione, sulle grandi

direttrici che portano verso le loca-
lità di mare, si registra sempre un
sostanziale aumento del traffico. 
Non fa eccezione la via Aurelia do-
ve all’altezza di Torrimpietra a peg-
giorare la situazione, rendendola
ulteriormente pericolosa, è la pre-
senza del ponticello di via Tre De-
nari. Sicuramente inadeguato ad
accogliere il grande flusso di vacan-
zieri che vogliono raggiungere le
spiagge di Fregene e Maccarese per

due motivi principali: le ridotte di-
mensioni della carreggiata e la pre-
senza di un semaforo che regola il
traffico a senso unico alternato. 
Ma il vero problema è la maleduca-
zione di alcuni che non rispettano
le segnalazioni luminose e finisco-
no per creare problemi a tutta la
collettività. In queste giornate sono

i residenti di via Monti dell’Ara a
subire il maggior disagio causato
dalle file interminabili che impedi-
scono qualsiasi tipo di spostamen-
to. Probabilmente influisce anche
la mancanza di un controllo da par-
te della Polizia Locale che potreb-
be intervenire contro quegli autisti
prepotenti.
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Cronache
Quello alla fine di via Tre Denari sulla
ferrovia prima dell’Aurelia. Stretto e
inadeguato ai flussi di traffico, crea
ingorghi per il mancato rispetto del
semaforo 

di Arianna Boldarin

Il ponticello
inadeguato



Sono passati 204 anni da quando
Vittorio Emanuele I decise di

mettere insieme un nucleo che si
sarebbe distinto “per buona con-
dotta e saggezza, chiamati col nome
di Corpo dei Carabinieri Reali allo
scopo di contribuire sempre più al-
la maggiore prosperità dello Stato,
che non può essere disgiunta dalla
protezione e difesa dei buoni e dal-
la punizione dei colpevoli”. Una ri-
correnza celebrata in tutto il Paese
il 5 giugno scorso. Anche nel no-

stro territorio si è svolta una gran-
de festa, alla quale ha partecipato
tutto il gruppo di Ostia con le pro-
prie famiglie. Quasi 550 persone
che hanno scelto il Castello San
Giorgio di Maccarese per riunirsi
in un giorno così importante. “Vo-
glio ringraziare il dottor Silvio Sa-
lera che ci ha messo a disposizio-
ne il giardino del Castello - di-

chiara Pasqualino Toscani, co-
mandante del Gruppo di Ostia -
poi anche tutti i musicisti della
scuola di musica La Pantera Rosa
e Tonin Xhanxhafili che ci hanno
allietato con i loro brani. È stata
una giornata magnifica”.
Un onore anche per il nostro terri-
torio che ha ospitato un simile ra-
duno dell’Arma.148

Cronache
Al Castello San Giorgio il 5 giugno
festa grande per l’anniversario 
della sua istituzione 

di Aldo Ferretti 

Il raduno dell’Arma



La nostra Martiha compiuto 16 an-
ni. Auguri da tutti i compagni di
scuola, dagli amici, da Matteo e da
mamma e papà. 

Il 12 luglio Gajaha compiuto 18 an-
ni. Tantissimi auguri da mamma,
papà, Jacopo e Simone, ti vogliamo
bene cucciola di casa…

Buon compleanno a Marco che il 4
luglio ha compiuto gli anni. Ormai
vicinissimo al mezzo secolo, ma
sempre in gran forma! Auguri da-
gli amici di Fregene e dalla nostra
redazione.

Tanti, tanti auguri a Francesco Oli-
viero che il 12 luglio ha soffiato sul-
le sue 47 candeline! Buon com-
pleanno dagli amici di Fregene e
Maccarese e dalla nostra redazione.
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Liete
Gli auguri ai nostri cari

Vivissime congratulazioni a
Francesco Camillo che il 20
luglio si è laureato in Comu-
nicazione, tecnologie e cultu-
re digitali presso la Sapienza
di Roma. 
Finalmente ti sei guadagnato
l’appellativo di dottore, ma re-
sti sempre il “piccolo” dell’uf-
ficio! Auguri dai tutti i colle-
ghi della redazione.
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feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com

AGOSTO 2018

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P. GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

 152

  FARMACIE

Farmacia Spada
Viale Castellammare, 59
Tel. 06-66560449

Farmacia Maccarese
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06-6679220

Farmacia della Stazione
Via della Corona Australe, 18
Tel. 06-66579603

NOTTURNE A FIUMICINO

11-17 agosto
Farmacia Comunale Trincea
delle Frasche
Via Trincea delle Frasche,
161/A
Tel. 06-65025116

18-24 agosto
Farmacia S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

25-31 agosto
Farmacia Di Terlizzi
via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

1-7 settembre
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

8-14 settembre
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

15-21 settembre
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

22-28 settembre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

ORARIO SANTE MESSE
FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
11.00 Spazio sacro Pineta
18.00 Spazio sacro Orato-
rio
19:00 Spazio sacro Pineta
Sabato
8.30 Assunta
18.00 San Giovanni Bosco
19.00 Spazio sacro Pineta
Feriali
18.00 Assunta 
N.B. In caso di pioggia le Messe al-
l’aperto verranno celebrate all’As-
sunta

MACCARESE
Domenica e festivi
7.30 San Giorgio
10.30 SantÕAntonio
9.00 Chiesetta San Giorgio
19:00 San Giorgio
Sabato e feriali

NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
¥ accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
¥ prenotazioni
lun-mer-ven (10-11.45)
mar (10.30-15.30)
gio (8.15-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
¥ prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
¥ medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
¥ ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
¥ oculistica: mar (8.30-
10.30) mer (15-18.30)
¥ ortopedia: gio (14.30-18)
¥ endocrinologia: gio (8.30-
13)
¥ neurologia: mer (8-10.30)
¥ diabetologia: mer (8-13)
¥ gastroenterologia: lun (8-
13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N¡ verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domi-
cilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00



trasporto locale

cotral
da Fregene

capolinea v.le Sestri Levante
da Roma

capolinea stazione Cornelia (metro A)

5:30 6:15 7:00 7:20 8:40 9:46 11:00 12:35 13:25
14:25 15:20 16:20 17:35 18:30 19:35 20:44

5:40 6:15 7:00 7:45 8:40 9:46 11:00 12:35 13:25
14:25 15:20 16:20 17:35 18:30 19:35 20:44

5:50 6:25 8:35 9:30 11:00 12:25 14:20 15:20 17:35
18:30 19:35 20:30

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma (orari soggetti ad aggiornamenti settimanali 
da parte del Cotral - Info: 800.174.471)

6:45 7:25 7:45 9:10 10:40 11:55 12:40 13:20 14:20
15:10 16:25 17:45 18:45 19:25 20:35 21:35

6:45 7:25 7:45 9:10 10:40 11:55 12:40 13:20 14:20
15:10 16:25 17:45 18:45 19:25 20:35 21:35

7:30 8:15 10:20 12:00 13:00 14:20 15:20 17:20
19:25 20:35 21:35

feriali

sabato

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

6.25 6.45 8.20 8.50 9.30 10.00 10.40 11.10 11.40 12.30
13.20 14.05 14.30 15.30 16.00 17.40 18.40 19.40 20.30

7.40 9.40 11.40 13.20 15.40 17.30 19.10

feriali

festivi

5.40 6.30 7.15 7.20 8.40 9.00 9.40 10.20 10.50 11.30
12.50 13.55 14.50 16.20 16.50 17.10 18.50 19.35

6.50 8.40 10.30 12.30 14.25 16.30 18.20 

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino

7.50 8.10 8.20 9.40 10.10 11.10 12.10 12.40 13.55 14.45
15.00 16.00 16.50 17.25 18.10 18.45

solo
feriali

solo
feriali

5.45 7.30 9.00 9.20 10.30 11.30 12.00 12.30 13.20 13.30
14.15 15.20 16.05 16.40 17.40 18.05

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

7.05 8.00 8.45 10.00 10.45 12.40 13.35 14.20 15.15 16.00
16.45 17.30 18.10 18.55 19.40

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

da Parco Leonardo stazione Parco Leonardo

7.10 8.10 9.15 10.30 11.40 12.40 13.40 14.40 15.40 16.40 
17.40 18.40

15.20 16.20 17.30 18.30

feriali

festivi

7.20 7.40 8.40 10.00 11.00 12.10 13.10 14.10 15.10 16.10
17.10 18.10 19.10 

15.50 17.00 18.00 19.00

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

7.15 8.05 8.55 9.45 10.35  11.35   12.30  13.30  14.20   15.20
16.20  17.20 18.15

da Maccarese stazione di Maccarese

6.15 7.30 8.20 9.25 10.30 11.35 12.30 13.35 14.35 15.30
16.25 17.30 18.25

7.50 9.30 11.15 13.20 15.20 17.30 19.30

feriali

festivi

Maccarese - Fregene

Collegamento da/per aeroporto L. Da Vinci
Tutte le corse provenienti da Roma Cornelia transitano per Fregene almeno 30-40 minuti dopo la partenza da Roma, proseguono per Fiumicino città
e giungono al capolinea dentro l’aeroporto L. Da Vinci.
Viceversa, le corse che da Fregene sono dirette a Roma partono tutte dall’aeroporto 20 minuti prima rispetto alla partenza prevista da Fregene.
Il capolinea del Cotral in aeroporto si trova di fronte al Terminal 2, zona Arrivi. Per raggiungerlo seguire l'indicazione “Regional Bus Station”.




